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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il mercato dei cambi apre stamane in condizioni difficili 

Si teme un nuovo attacco 
speculativo contro la lira 
Le misure di difesa valutaria potrebbero essere superate da una deliberata volontà di pressione dei 
grandi operatori • Le misure per il credito all'esame dell' Associazione bancaria - Riprende il confronto 
fra sindacati e governo sulla politica tariffaria - Documento della Direzione PSI sulla politica economica 

Gli sviluppi della situazione in Cina 

Più intensa a Shanghai 
la campagna 

contro i «quattro» 
Continuano le manifestazioni di massa - il contenuto dei «tazebao» esposti nelle 
strade della più grande città cinese • La vedova di Mao, Chiang Ching, è la principale 
accusata • Situazione calma e normale a Pechino, dove sono ancora esposte le 
foto dei dirigenti sorto accusa • Violento attacco di « Nuova Cina » all'Unione Sovietica 

Senza peli 
sulla lingua 

N ON SI PUÒ' negare al 
presidente della Con)industria, 
Guido Carli, il merito di es­
sere esplicito. In un articolo 
pubblicato ieri su Repubblica, 
nel quale polemizza con l'on. 
Napoleoni, Carli torna ad e-
sporre con chiarezza fini e 
proposte della Confindustria. 

Senza addentrarci qui nel­
la discussione — certo di 
grande importanza — circa lo 
effetto inflazionistico e defla­
zionistico delle misure adotta­
te o da adottarsi, andiamo 
al sodo delle posizioni con­
findustriali. « Gli strumenti 
indicati dalla Confindustria », 
scrive il presidente, « sono 
due: l'abbassamento del co­
sto di lavoro per unità di pro­
dotto, e il ristabilimento di 
condizioni competitive per le 
merci italiane con metodi di­
versi da una svalutazione del­
la lira ». ,. 

Il primo € strumento» ri­
flette il classico tentativo pa­
dronale di scaricare sul co­
sto del lavoro tutto il peso 
dei provvedimenti anticrisi, 
Tanto è vero che Carli dichia­
ra. sema peli * sulla lingua, 
che ciò può ottenersi < attra­
verso la riduzione del sala­
rio nominale (si noti, del sa­
lario nominale, non soltanto 
del salario reale - N.d.rJ e 
l'aumento della produttività 
del lavoro, soprattutto l'au-
viento delle ore lavorate ». 
Carli riconosce che questo ri­
chiederebbe un accordo tra le 
parti, con la partecipazione 
del governo « quale titolare 
della visione globale dell'an­
damento del sistema economi­
co». 

. Accanto alla riduzione dei 
salari ed all'incremento degli 
straordinari, il secondo e stru­
mento» richiesto è la libera­
zione delle imprese dai « lacci 
e lacciuoli » che le imbriglia­
no. Questione che certo esiste, 
e va affrontata e discussa. 
Ma il fatto è che il presiden­
te della Confindustria impo­
sta questo problema non sol­
tanto nel senso di rivendicare 
assoluta libertà di scelte alle 
aziende, ma nel senso di pre­
tendere anche un finanzia­
mento senza condizioni da par­
te dello Stato: e Si è richie­
sto ». scrive, « di destinare a 
questo scopo le risorse che si 
intende far affluire al Fondo 
di riconversione e ristruttura­
zione ». 

Dunque, quel Fondo di ri­
conversione, sul quale poche 
righe prima Guido Carli ave­
va ironizzato definendolo 
« pomposo », verrebbe accet­
tato dal grande padronato so­
lo se dovesse servire ad un 
sostegno indiscriminato e non 
controllato delle imprese. 

Qui si coglie la radicale 
differenza con l'impostazione 
data da noi, dalle sinistre, dal 
movimento sindacale, agli sco­
pi del Fondo di riconversio­
ne: il quale deve riceversa 
servire ad ornare finalmen­
te nel concreto una program­
mazione economica e ad orien­
tare gli investimenti secondo 
linee razionali, in direzione 
di un nuovo sviluppo produt­
tivo. Di questo Carli non par­
la e non vuole sentir parla­
re: lo Stato può programma­
re e nel settore pubblico nel 
campo di sua competenza ». 
ma le grandi aziende priva­
te devono poter continuare a 
fare quello che vogliono, tan­
to meglio se con l'afflusso dei 
miliardi del Fondo. Lo Stato 
è « titolare della visione glo­
bale dell'andamento del siste­
ma economico» finché si trat­
ta di comprimere i salari e 
di allungare gli orari, non lo 
i più quando si tratta di fa­
re scelte decisive nel campo 
degli indirizzi Generali. C'è 
da essere grati al presiden­
te àeUa Confindustria d'aver 
posto le questioni con tanta 
chiarezza, in modo che tutti 
sappiano su quali temi di /on­
do ai sta conducendo la lotta. 

ROMA. 17 ottobre 
Il mercato dei cambi valuta­

ri si apre domattina in una 
situazione di drammatica in­
certezza. Si sa infatti in anti­
cipo che c'è una richiesta di 
valute estere molto elevata e 
che le disponibilità per sod­
disfarle sono limitate sia come 
entrate dall'estero che come 
riserve. La Banca d'Italia non 
ha potuto contare, nelle scor­
se settimane, sull'appoggio 
consistente delle altre banche 
centrali o della Comunità eu­
ropea, anche se rimane aper­
ta la trattativa per nuovi pre­
stiti internazionali. Di qui la 
criticità della giornata di do­
mani per la posizione della 
lira. 

Le preoccupazioni vengono 
soltanto in parte dalla situa­
zione tecnico-economica della 
moneta italiana. Le misure a-
dottate, nel dettaglio poco 
comprensibili per il pubblico, 
fanno leva sulle banche e gli 
operatori in commercio este­
ro perchè riducano o dilazio­
nino al massimo la domanda 
di valute e vendano, invece, 
quelle che detengono in Italia 
o all'estero. Alle banche, in 
particolare, è rimasto un note­
vole spazio di manovra. Si 
chiede ad esempio di vendere 
entro la settimana che si apre 
domani il 50 per cento dei con­

ti in valuta autorizzati e di 
non fare aperture di credito 
in lire a clienti esteri se non 
con la contropartita di valute. 
Disposizioni u parte, si vuole 
dalle banche — che sono poi 
in maggioranza Istituti pubbli­
ci o Partecipazioni Statali — 
l'assunzione di una posizione 
responsabile verso il Paese. 

Anche i grandi operatori al­
l'estero, società petrolifere e 
gruppi finanziari, si trovano di 
fronte ad un problema di re­
sponsabilità politica. Il presi­
dente della Confindustria, Gui­
do Carli, ha scritto oggi che 
« per la conoscenza che ho dei 
fatti posso escludere che sia­
no pervenute da parte degli in­
dustriali sollecitazioni perchè 
si puntasse verso la svaluta­
zione della lira ». Occorre tut­
tavia la conferma dei fatti. 
La svalutazione ulteriore della 
lira, rincarando le importazio­
ni — a cominciare dal petro­
lio — e abbassando i ricavi 
delle esportazioni, alimenta 
una spirale inflazionistica che 
si potrebbe combattere soltan­
to con restrizioni sempre più 
gravi. 

L'associazione bancaria ita­
liana, che esercita funzioni di 
fatto regolamentari nell'eserci­
zio del credito, ha convocato il 
proprio Direttivo per domani 
pomeriggio. Si discuterà degli 

Sui compiti attuali dei comunisti 

Oggi la relazione 
di Berlinguer 

al Comitato centrale 
Iniziativa unitaria di socialisti e comunisti in Ligu­
ria • La Direzione della DC decide oggi per l'aborto 

ROMA, 17 ottobre 
La settimana che si apre do­

mani sarà contraddistinta da 
importanti avvenimenti e sca­
denze, che vedono il dibattito 
politico strettamente intreccia­
to con le vicende di una si­
tuazione economica che sta vi­
vendo momenti cruciali. So­
prattutto viva è l'attesa per 
la sessione comune del Comi­
tato centrale e della Commis­
sione di controllo del PCI, 
che inizierà nel pomeriggio di 
domani con la relazione del 
compagno Enrico Berlinguer 
su: « La linea e gli obiettivi 
di lotta del PCI di fronte al­
la crisi economica e politica 
del Paese». 

Oggi il quotidiano socialista 
ha reso noto il documento ap­
provato dalla Direzione - del 
PSI nella sua ultima riunio­
ne. Dopo una serie di osser­
vazioni e proposte in materia 
economica (su cui riferiamo 
in altra parte del giornale), 
esso affronta brevemente i te­
mi politici, affermando che 
*alla richiesta di sacrificio. 
alle proposte di austerità, al­
le sollecitazioni verso i lavo­
ratori perché assumano pesan­
ti responsabilità nella crisi, si 
deve rispondere chiedendo la 
certezza dello sviluppo e le 
garanzie della gestione politi­
ca ». Ribadito che il confron­
to « non e più soltanto econo­
mico. ma investe ormai gli e-
qutltbri politici nazionali ». il 
documento socialista così con­
clude: «2 'esigenza pressante è 
dt impegnare tutte le forze de­
mocratiche del Paese nella re­
sponsabilità di un governo, ri 
cui potere sia il risultato del­
la stabile adesione di coloro 
che sono chiamati a soopor-
tare la maggioranza dei sa­
crifici ». 

PCI E PSI A GENOVA 
Una importante manifesta­

zione unitaria — la prima, do­
po molti anni — è stata pro­
mossa dal PCI e dal PSI in 
Liguria. I temi della grave 
crisi del Paese sono stati af­
frontati dai compagni Angelo 
Carossino, presidente della 
Giunta regionale e membro 
della Direzione del nostro par­
tito, Alberto Teardo, vice pre­
sidente socialista della Giunta, 
Antonio Montessoro e Giancar­
lo Menti, segretari regionali 
dei due partiti. 

La manifestazione ha rive­
stito un significato particola­
re sia perché, come ha osser­
vato Montessoro, ha segnato 
llmpegno dei due putit i nel-
l'affrontare una crisi di estre­
ma drammaticità, superando 
ogni ristretta valutazione di 

parte e guardando all'interes­
se generale, sia per la de­
terminazione di far della Re­
gione — ha affermato Caros­
sino — un protagonista del­
le scelte economiche e socia­
li, interpretando il ruolo di 
articolazione democratica del­
lo Stato. 

Ciascuno degli intervenuti, 
Menti e Teardo per il PSI. 
Carossino e Montessoro per 
il PCI, hanno affermato l'e­
sigenza di « una collaborazio­
ne piena e leale fra i due 
partiti ». soprattutto nel mo­
mento in cui bisogna condur­
re una difficile battaglia con­
tro l'inflazione, imporre l'e­
quità dei necessari sacrifici, 
la loro contestualità con un 
piano di rilancio degli inve­
stimenti, e far maturare ra­
pidamente le condizioni af­
finchè l'attuale governo, fra­
gile e contraddittorio, sia su­
perato per dare vita a una 
direzione politica del Paese 

SEGUE IN ULTIMA 

« effetti derivanti dalla limita­
zione nell'Incremento del cre­
dito al 20 per cento annuo, 
per ciascun cliente, e dei tassi 
d'interesse. Nei giorni scorsi 
sono state fatte circolare no­
tizie insistenti circa la volon­
tà dell'ABI di portare l'inte­
resse minimo dal 19,5 al 20,5. 
Le scelte che saranno fatte in 
ambedue queste direzioni a-
vranno un peso notevole sugli 
investimenti. 

Infatti l'applicazione del li­
mite di credito, già sperimen­
tata una volta in passato, può 
essere gestita in modo da non 
danneggiare i programmi pro­
duttivi e sociali, operando del­
le selezioni all'interno di quel­
lo che già oggi è un quadro di 
stretta creditizia. • L'aumento 
dell'interesse può essere evita­
to, preparando il terreno per 
una riduzione dei tassi a bre­
ve scadenza, riducendo i costi 
di raccolta e di gestione. 

La campagna propagandisti­
ca che fa dipendere il risana­
mento finanziario unicamente 
dal drenaggio da effettuare, ad 
esempio, tramite aumenti ta­
riffari, ha trovato già nei gior­
ni scorsi una chiara smentita 
nel confronto governo-sinda­
cati. 

Il risultato principale del­
l'incontro della settimana 
scorsa non è il rinvio dell'au­
mento delle tariffe, ma la de­
cisione di approfondire le im­
plicazioni delle proposte fatte 
sugli utenti e per un qualifi­
cato sviluppo degli investi­
menti. L'aumento delle tariffe 
telefoniche, che si presenta co­
me una operazione del tutto 
negativa, non legata ad esigen­
ze precise, viene respinto deci­
samente dai sindacati. Nell'in­
contro previsto per giovedì po­
meriggio a Palazzo Chigi, con 
la presenza dei responsabili 
delle Poste, IRI-STET e GEPI, 
la delegazione sindacale inten­
de impostare un discorso di 
revisione nell'indirizzo dei pro­
grammi per il settore teleco­
municazioni-elettronica. 

Le possibilità che il rinvio 
non rimanga senza frutti, tut­
tavia, saranno poste alla pro­
va fin dall'incontro di merco­
ledì a Palazzo Chigi, dedicato 
ancora ad una ricognizione di 
insieme del problema tariffa­
rio, ed in particolare per la 
tariffa elettrica. L'aumento 
della tariffa elettrica — ribadi­
sce la CGIL in una nota — 
deve basarsi su criteri ogget­
tivi. Il costo medio di un chi-
lovattora, quale risulta dai bi­
lanci ENEL, è di 32 lire. Gli 
utenti domestici pagano 23 li­
re per la fascia agevolata e 41 
lire per i restanti consumi, in 
media 29 lire. La media dei 
prezzi pagati dall'industria è 
invece di 19 lire. Solo parten­
do da questi dati di fatto, ed 
impostando più ampie politiche 
di riduzione dei costi deu"E-
NEL, si può andare in forme 
corrette di risanamento. 

Ciò che si chiede al governo 
è l'adozione di un metodo di 
confronti e approfondimenti 
obiettivi, che consenta di per­
venire alla contestualità fra 
tutti i tipi di intervento che 
possono aumentare la redditi­
vità sociale delle aziende pub­
bliche. L'aumento della tarif­
fa ferroviaria, ad esempio, a 

SEGUE IN ULTIMA 

Àncora scontri in Libano 
Continuane i combattimenti In Libano, mantr* è ancora in corto il 
« mini-vartiea » arabo di Riad. Vengono sognatati ducili tra la arti­
gliarla alriano • palastìnasl, mantra mila fatela di frontiera con Israel* 
il villaggio di Hannlr» è ttato occupato dai falangisti con l'aiuto di 
armi • — secondo radio Beirut — anche l'intervento diretto di forze 
israeliane. Il « mini-vertice » dei tei a Riad prosegue stamane sulla 
base di un documento di lavoro elaborato dopo la riunione di ieri. 
NELLA FOTO: un carro armato striano punta i cannoni contro posi­
zioni palestinesi sulle colline a sud-est di Beirut. ( I N ULTIMA) 

PECHINO. 17 ottobre 
Le manifestazioni di mas­

sa contro i quattro dirigenti 
del Partito comunista cinese 
messi in stato d'accusa con­
tinuano praticamente senza 
interruzione a Shanghai, la 
più grande città della Cina, 
considerata la loro base prin­
cipale. I tazebao (i giornali 
murali dai grandi caratteri), 
si moltiplicano costantemen­
te e ricoprono ormai quasi 
tutti i muri della città. Taze­
bao e caricature sono appar­
si anche nelle vetrine dei ne­
gozi. Le manifestazioni si 
svolgono soprattutto nelle ar­
terie del centro cittadino, lun­
go via Nanchino, via Foo-
chow e il viale Sun Yat-sen, 
dove hanno le loro sedi il co­
mitato rivoluzionario munici­
pale e il comitato di partito. 
Le manifestazioni si svolgono, 
secondo le informazioni for­
nite da testimoni stranieri re­
sidenti nella grande città, in 
maniera ordinata e discipli­
nata. 

Per contrasto, non vengono 
segnalate manifestazioni a Pe­
chino. L'ANSA riferisce che 
la situazione nella capitale è 
perfettamente calma, anche se 
agli incroci principali delle 
vie cittadine stazionano uno 
o due soldati con la pistola 
alla cintola e la fascia rossa 
di servizio al braccio. « Non 
si nota però — scrive l'agen­
zia di notizie — alcuna altra 
misura per rafforzare il ser­
vizio d'ordine, davanti agli e-
difici governativi o altrove». 
Per le strade non vi sono né 
assembramenti né segni di 
tensione, né sono comparsi 
tazebao come quelli che ven­
gono affissi all'interno delle 
università della capitale (d'al­
tra parte, gli edifici universi­
tari sono tutti situati fuori 
della città). 

Nella principale arteria 

commerciale del centro di 
Pechino, Wang Fu Ching, nes­
sun cambiamento è stato ef­
fettuato nelle bacheche dove 
sono solitamente esposte le 
fotografie sui principali av­
venimenti. Le fotografie espo­
ste sono ancora quelle delle 
celebrazioni funebri in onore 
di Mao Tse-tung. Cosi i diri­
genti che sono ora attaccati 
vi appaiono insieme a coloro 
che li hanno messi sotto ac­
cusa. Wang Hung-wen, Chang 
Chun-chiao e Chiang Ching 
appaiono accanto al primo 
ministro (e ora presidente del 
partito) Hua Kuo-feng, men­
tre questi pronuncia l'orazio­
ne funebre sul palco di piaz­
za Tien An Men. In un'altra 
foto, Yao Wen-yuan appare a 
fianco del ministro della di­
fesa Yeh Chien-ying, mentre 
una rappresentanza straniera 
porge loro le condoglianze 
per la morte di Mao. « La 
gente — rileva l'ANSA — re­
sta ferma a lungo a guarda­
re fissamente le foto, senza 
fare commenti ». 

Va rilevato che già da al­
cuni giorni i servizi commer­
ciali dell'agenzia Nuova Cina 
si rifiutano di vendere ai cor­
rispondenti stranieri foto dei 
dirigenti sotto accusa, affer­
mando che esse non sono di­
sponibili. 

I tazebao che vengono af­
fissi a Shanghai sono indica­
tivi del genere di accuse che 
vengono rivolte ai quattro, ai 
quali vengono d'altra parte 
affiancati altri dirigenti loca­
li accusati di essere loro so­
stenitori. Gli attacchi più du­
ri vengono rivolti a Chiang 
Ching, la vedova di Mao. Il 
suo nome è sempre citato 
per primo. Vengono poi nel­
l'ordine quelli di Chang Chun-

SEGUE IN ULTIMA 

Dopo il mancato aggancio con la stazione orbitante 

DRAMMATICO RIENTRO A TERRA 
DELLA NAVICELLA «SOYUZ 23» 

La capsula con I due c t s M M t t i sovietici è precipitata nel lago Tengujz, nel Rasachsiiin mentre imperversava 
una bufera di neve • L'equipaggio è in buona salute - a Fattori imprevisti» hanno pregiudicato l'esito della missione 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA, 17 ottobre 

Poteva essere una tragedia: 
prima le difficoltà nel cosmo, 
poi il terrore per gli intralci 
atmosferici incontrati nell'ope­
razione di rientro. Ora, inve­
ce, sappiamo che tutto è fini­
to bene per Viaceslav Zudov e 
Valeri Rosdestvenskij, i due 
cosmonauti che, al loro batte­
simo spaziale, hanno tentato 
a bordo di una navicella 
«Soyuz» — la 23" nell'ordi-

Manfredonia 
ha manifestato 

contro 
l'inquinamento 
e per il lavoro 
La popolazione di Manfre­

donia ha aderito ien alla ma­
nifestazione di protesta pro­
mossa dal Consiglio comuna­
le m difesa della salute, del­
l'ambiente e dell'occupazione. 
Un lungo corteo ha attraver­
sato le vie cittadine con alla 
testa il sindaco, la Giunta e 
il Consiglio comunale, parla­
mentari, rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

In un comizio ti sindaco del­
la città, compagno Michele 
Magno, ha riproposto con for­
za l'urgenza di un intervento 
dello Stato per alleviare le 
gravi perdite subite da conta­
dini. allevatori, pescatori, la­
voratori collegati al petrolchi­
mico dell'ANIC, la fabbrica 
dalla quale il 26 settembre 
scorso si è sprigionata la nu­
be arseniosa. 

NELLA FOTO: «parai spacialhiati 
al lavare iwlla tona inqvinata. 

(A PAGINA 4 ) 

ne — l'aggancio in volo con 
la stazione orbitante « Salyut 
5 ». Non ci sono riusciti per 
una sene di «fattori imprevi­
sti » che hanno bloccato il fun­
zionamento del sistema di ag­
gancio e sono cosi dovuti 
rientrare a terra dopo aver 
consumato gran parte del pro­
pellente. 

L'operazione di atterraggio 
(ma questo si è saputo solo 
stasera) è stata eccezional­
mente difficile. La navicella è 
piombata nel cielo del Kasach-
stan mentre sulla zona infu­
riava una tempesta di neve ed 
è finita nelle acque del lago 
Tengujz. 195 chilometri a sud 
ovest della atta di Zelinograd. 
Tutto — precisano ora i cor­
rispondenti della radio e del­
la Tass — « è andato bene e 
i due cosmonauti sono in buo­
na salute». 

Si tira così un grosso re­
spiro di sollievo e si nfà il 
conto delle ore di allarme 
trascorse nei centri di Bai-
konur. nel Kasachstan (dove 
si trova la base di lancio del­
le cosmonavi) e di Kaliningra-
do. nei pressi di Mosca, dove 
è situata la « sala di comando » 
destinata a mantenere i colle­
gamenti radiotelevisivi con le 
navicelle e da dove, pratica­
mente. e stata guidata tutta 
la diffìcile missione. 

La nuova avventura spaziale 
era iniziata giovedì alle 20.40 
• ora di Mosca) quando dal 
deserto kasako era stata lan­
ciata la navicella « Soyuz 23 ». 
A bordo i due « debuttanti a 
Zudov e Rosdestvenskij sape­
vano di dover svolgere un 
compito particolare: l'« incon­
tro » in orbita con la stazione 
« Salyut » era previsto nei pia­
ni di volo ed era già stato re­
so noto con un comunicato 
ufficiale del • centro spaziale ». 

Si ritentava quanto avvenu­
to con la missione della «So­
yuz 21 » con i cosmonauti Vo-
linov e Giolobov che per 48 
giorni avevano lavorato a bor­
do della stazione orbitante. 
- Ma già sin dal primo gior­
no di attività, i tecnici di 
Kalimngrado • hanno notato 
che • qualcosa » non funziona­

va. La notizia è stata confer­
mata dal cosmo nel corso del­
le trasmissioni radiotelevisive 
(che, tra l'altro, non sono sta­
te mostrate nei normali pro­
grammi TV come in altri ca­
si) sino a che ieri, con un 
breve flash di agenzia, gli 
osservatori stranieri sono sta­
ti avvertiti che nel momento 
in cui la navicella era stata 
posta in condizioni di regime 
automatico per agganciarsi 
con la stazione « Salyut 5 », si 
era deciso di rinunciare al 
docking a causa della presen­
za di « fattori imprevisti » nel 
sistema di comando della na­
ve stessa. Poi l'annuncio Tass: 
«L'equipaggio si prepara ad 
atterrare, la stazione "Salyut 
5" prosegue il suo volo ». 

Da quel momento è scat­
tato per tutti l'allarme. Si è 
compreso che qualcosa di gra­
ve era accaduto alla « Soyuz »; 
si è parlato anche, in un pri­
mo momento, di un'eventuale 
rottura dei sistemi di aggan­
cio. e quindi, di una perdita 

di pressurizzazione. Si è te­
muto il peggio ricordando la 
tragedia dei cosmonauti che 
morirono a bordo della « So­
yuz Il ». 

Poi finalmente, il flash sul­
l'atterraggio che è giunto sul 
tavolo delle redazioni alle 
15,55 ora locale. L'agenzia ha 
precisato che l'equipaggio si 
era preparato alla manovra di 
rientro azionando i retroraz-
zi e aprendo — a 7 chilome­
tri da terra — il prracndute. 

Sulla zona del Kasachstan 
infuriava una tempesta di ne­
ve e la navicella, portata dal 
vento nel volo notturno, si è 
spostata sul lago Tengujz. E* 
11 che si sono precipitate le 
imbarcazioni di salvataggio 
mentre in cielo volteggiavano 
aerei ed elicotteri. I due co­
smonauti sono stati issati a 
bordo di una motonave poco 
dopo l'impatto. 

Carlo Benedetti 

Dopo la Nazionale 
mercoledì tornano 
le Coppe europee 

Archiviata la prova vittoriosa, non senza polemi­
che, della nazionale azzurra contro il Lussemburgo 
il calcio internazionale non va in vacanza. Merco­
ledì infatti quattro squadre italiane — Torino, Na­
poli, Juventus e Milan — affronteranno nelle varie 
coppe europee il nuovo turno di qualificazione. 
Il campionato di serie A ha riposato. In serie B 
si sono particolarmente messi in evidenza il Ca­
gliari (sempre senza Riva) e il Vicenza, che hanno 
formato col Como il terzetto guida della classifica. 
Ieri intanto ha preso il via anche il campionato 
di basket. (ALLE PAGINE INTERNE) 

Per la 
democrazia 
o contro il 

socialismo? 
Ho ascoltato attentamente, 

alle W di sera di sabato 16, 
lo speciale del «TG 1» dal ti­
tolo: « 11 perche del dissen­
so ». nel quale l'aule riuso 
And) e: Ama'.rik — tnoderato-
re Airiqo Levi — rifjMndJva 
alle domande di Bett'.za, Boc­
ca, Ronchey e de', nostro Spi ia-
no. Ho letto il giorno dopo 
il puntuale resoconto sull'Uni­
ta: sono d'accordo con le cri­
tiche ferme e jxicate di Spria-
no ottimamente riassunte dal­
l'Umili. 

Ritengo tuttavia che ci sia­
no da dire anche alti e cose. 
che Spriano non ha potuto 
dire perchè costretto entro 
spazi dt tempo minimi dalla 
mancanza di discrezione di al­
tri (mi riferisco soprattutto al 
primo intervento del senato­
re Bettiza. scandalosamente e 
inutilmente lungo, una specie 
di presuntuosa conferenza). 
Innanzitutto, è giusto ribadi­
re, anche ad abundantiam, che 
i comunisti italiani sono con­
trari in linea di principio, e 
perciò ovunque e comunque, 
a condanne quali che siano 
(privazioni della libertà per­
sonale o del lavoro, espulsio­
ne da una scuola e così via) 
per la pura e semplice mani­
festazione di un'opinione, ora­
le o scritta. 

L'opinione non è mai un rea­
to e perciò non debbono esi­
stere reati d'opinione. Di più-
i comunisti italiani ritengono 
che la robusta società sovieti­
ca avrebbe avuto e avrebbe 
tutto da guadagnare nel per­
mettere la pubblicazione e la 
circolazione di opere di «dis­
senzienti », di « diversamente 
pensanti ». Ne verrebbe fuori 
una dialettica positiva e sti­
molante, si eviterebbe il gra­
vissimo perìcolo di un con­
formismo statico incapace di 
autocorrezione dinamica. 

Detto questo e ricordato che 
ormai da molti anni i comuni­
sti italiani esprimono pubbli­
camente il loro dissenso con­
tro ogni condanna di opinio­
ni « diverse » e contro ogni 
divieto di pubblicazione di ta­
li opinioni, quale che sia il 
Paese nel quale si verifichino, 
capitalista o socialista, det­
to questo, ripeto, deve essere 
aggiunto, in modo chiaro e se 
necessario duro, che i «di­
versamente pensanti » sovie­
tici perdono credibilità e pre­
stigio se non si preoccupano 
della libertà ovunque essa ven­
ga conculcata. 
• Quello che mi ha colpito 

nella dichiarazione di Amalrik 
è il fatto che non abbia mai, 
assolutamente mai. parlato 
della difesa dei diritti dell'uo­
mo nei Paesi nei quali essi 
vengono più brutalmente cal­
pestati: in Cile, in Argentina, 
in Brasile, in Uruguay, nel Su­
dan o nell'Indonesia. Amalrik 
ha detto che l'URSS è il Pae­
se più conservatore e retrivo 
del mondo. Via! Questo non 
è più « dissenso ». è fanatismo 
antisovietico. Attenzione la 
strada dell'antisovietismo con­
tinua ad essere un brutto sci­
volo 

Il Solgcnitzvn esule, quello 
che io chiamo il .secondo Sol-
genitzyn (il primo, quello de­
gli anni di Krusciov, era un 
altro uomo ed anche un altro 
scrittore i. *!i precipitando 
giù per la clima antisovictica. 
e non sembra lontnno du tiri 
certo apprez-.amento dei regi­
mi più reazionari, purché es­
si siano anltcomuitsti. Anche 
net giudizio storico, l'au'isu-
vietismo fa deaii scherzi a*sai 
brutti. L' lecito, anzi estre­
mamente importante per sal­
vaguardare il movimento so-
cia'nti e comunifta i.v. ..* 
e criticare gli errori e le co'.nc 
di Stalin Xon e però lecito 
jxissare sotto silenzio il tatto 
che il princijMle nemico di 
Giuseppe Stalin fu un cerio 
Adolfo Hitler Siamo stali dal­
ia varie di Stalin7 Certo, con­
tro Hitler, per la salvezza del 
primo Stato socialista e delle 
basi stetse di ogr.i possibile 
civiltà futura. 

E siamo oggi — certo in 
modo diversamente lucido e 
critico, e sono anche i tempi 
a consentirlo — dalla parte 
del socialismo, di uuel socia­
lismo impuro ed imperfetto 
che la storia h.i fr;ora ~»o-
dolto. Lo vagimmo trasforma­
re, lo vogliamo sviluppare de-
mocraticameztc. via \on In 
vogliamo davvero distruggere. 
Resmngiamo perciò le pro­
spettive reazionarie e ani sto­
riche di Solccmtzyn (il ritor­
no della Senta Russia) e le 
visioni catcctrolchc di A.nzl-
rik nel suo libro più noto: 
cioè lo sfasciamento del siste­
ma sovietico dopo una guerra 
con la Cina, attraverso l a 'o 
sione anarchica deUe vecch-e 
rivolte contadine e popolari. 
Il compagno Brezner e rMfo. 
in sostanza, negli abiti dt Bo­
ris Godunoff o dello pseudo 
Dmitri. E del resto tutte le 
categorie storich» delle qLaii 
si è servito Amalrik nel dibat 
tìto hanno il carattere arcn'co 
della mitologia slava. Amalrik 
continua a prevedere la dt-
struziove del sistema sovieti­
co. solo spoeta la data, dal 
vaticinato /OM a qualche an­
no più in là. • 

Con ben diversa serietà 
scientifica e nella prospettiva 

L. Lombardo Radico 
SEGUE IN ULTIMA 
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Assemblea con gli sfollati sulla costa adriatica 

Grado: il PCI discute con i terremotati 
•-j 

come dovrà essere ricostruito il Friuli 
. - » - e s. -f , . 

Senza una gestione unitaria con i Comuni e le Comunità montane — ha detto il compagno on. Baracetti — si andrà 

incontro al fallimento - Il sen. Bacicchi: «Abbiamo chiesto precise scadenze per. i prefabbricati e la ricostruzione» 

Sono state approvate le «Hnee programmatiche» 

Una legge della Regione ligure 
per la salute nelle fabbriche 

Previste indagini specifiche coinvolgendo tutte le energie disponibili e la predisposizione di misure per 
eliminare ì fattori nocivi individuati - L'esperienza alla SANAC • Il necessario rapporto con gli imprenditori 

Un incontro promosso dal PCI 

Operai e cittadini r 
in assemblea a Terni 
su «stretta» e sacrifici 

Affrontate le questioni della crisi e delle ga­
ranzie democratiche nel piano di riconversione 

L'intervento del compagno Renzo Trivelli 

SERVIZIO 
TERNI, 17 ottobre 

A Terni, nella Sala Minerva 
Kremita di operai delle Ac­
ciaierie e delle altre fabbri­
che, di cittadini, di giovani, 
si è svolto un vivace dibattito 
promosso dal PCI sui temi 
della crisi economica, sui mo­
di per uscirne, sull'atteggia­
mento dei comunisti in merito 
alle misure decise dal governo. 

Vi ha partecipato, fra gli 
altri dirigenti del nostro par­
tito, anche il compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria nazio­
nale. Con lui, e con gli altri 
dirigenti presenti, si è intrec­
ciata subito una fitta discus­
sione cui hanno preso parte 
non solo i militanti del PCI, 
ma cittadini di vario orien­
tamento politico. E' stata una 
nuova illuminante testimo­
nianza della serietà, della con­
c r e t i l a , della consapevolezza 
con cui il PCI affronta le que­
stioni drammatiche della crisi: 
non già — come da qualche 
parte si vorrebbe far intende­
re — « imponendo » le proprie 
decisioni ma facendole matu­
rare e verificandole in un 
confronto libero, democratico, 
aperto al contributo di tutti. 

Punto di partenza è stata la 
denuncia delle distorsioni e 
dei guasti provocati ' d a una 
gestione politica troppo a lun­
go subordinata agli interessi 
del grande monopolio, della 
speculazione, del grande capi­
tale finanziario: una politica 
che — è stato osservato — 
ha esasperato le contraddi­
zioni e sacrificato il grande 
potenziale di energie e di ric­
chezze di cui il Paese dispone 
«anzitutto il Mezzogiorno). A 
ciò si sono aggiunte le diffi-

Oggi fermi 
per due ore 

i portuali 
di Genova 

GENOVA, 17 ottobre 
I lavoratori del porto di 

Genova scendono in sciopero 
domani, due ore per ogni 
turno di lavoro, su iniziativa 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria CGIL-CISL-UIL. 
Lo sciopero è stato deciso per 
rivendicare un piano di inve­
stimenti produttivi, la modi­
fica dei provvedimenti adotta­
ti dal governo, e l'avvio di un 
reale e profondo risanamento 
dell'economia. 

Dopo avere respinto la po­
litica dei due tempi (prima t 
prelievi fiscali e poi le scel­
te rivolte a un nuovo tipo di 
sviluppo), le organizzazioni 
sindacali dei portuali affer­
mano in un documento che 
« adottando ogni necessaria 
misura di prelievo e di au­
sterità con criteri di equità 
sociale, specie in materia fi­
scale, bisogna dare certezza 
che i sacrifici richiesti da 
una crisi drammatica ed e-
stremamente pericolosa per il 
futuro del Paese siano volti 
a frenare un tasso di infla­
zione che ha assunto le ca­
ratteristiche di una vera e 
propria tassa permanente e 
progressiva sui salari e sulle 
pensioni*. 

« Assicurare certezze — pro­
seguono i sindacati — signi­
fica mutare il sistema di ac­
cumulazione e di produzione 
con la riconversione dell'ap­
parato produttivo, per mezzo 
di una politica di investimen­
ti che sia in grado di qualifi­
care e sviluppare l'occupazio­
ne. risolvere i problemi del 
Mezzogiorno e favorire i con­
sumi sociali ». 

Su questa linea si colloca­
no le richieste per la defini­
zione e il varo di investimen­
ti poliennali nei porti, la ri­
forma dell'ordinamento e del­
la gestione portuale. Garanti­
re trasporti efficienti, afferma­
no i portuali, significa influi­
re sul grado di competitività 
e produttività del settore in­
dustriale e agricolo, che non 
possono più sopportare inter­
ruzioni, intoppi e ritardi nel­
le fasi di approvvigionamento 
delle materie prime. . 
• Durante le due ore di scio­
pero di demani — dalle 10 
alle 12 per il primo turno 
e dalle 16 alle 19 per il se­
condo — si svolgeranno as­
semblee del lavoratori per di­
scutere sulla crisi e sulle lot­
te da condurre per uscirne 
jn positivo. 

colta di carattere internazio­
nale. 

Oggi si chiedono sacrifici al 
Paese. I lavoratori hanno pie­
na consapevolezza della gra­
vità del momento, ma al tem­
po stesso essi hanno tutto il 
diritto di chiedere precise ga­
ranzie circa M modo in cui 
ì loro sacrifici saranno utiliz­
zati. Non accettano piii « a 
scatola chiusa » le imposizioni 
ma pretendono di controllare 
e dì partecipare essi stessi 
alla gestione della vita econo­
mica nazionale. 

Dopo la relazione introdutti­
va del compagno Marino El­
mi. operaio delle Acciaierie, 
responsabile provinciale della 
.sezione fabbriche del PCI, un 
impiegato, cattolico, Antonio 
Binaglia, ha posto un quesito 
interessante. « Qual è la batta­
glia giusta: quella di quei 
gruppi " autonomi ", isolati 
dal movimento, che non esita­
no a strumentalizzare il mal­
contento della gente, o quella 
dei sindacati confederali? Se 
è giusta la seconda, mi chiedo 
cosa vogliamo fare per evita­
re distorsioni, settarismi dan­
nosi ». 

La risposta a questo inter­
rogativo ha dovuto darla il 
segretario provinciale della 
UIL, Bonini: « Non c'è ancora 
una profonda coscienza della 
gravità della situazione, e fino 
a quando questa mancherà, 
più arduo si presenta il cam­
mino per uscirne senza danni 
irreparabili ». I lavoratori san­
no — aggiunge Bonini — « che 
possono farcela, ma sanno an­
che che devono lottare dura­
mente. contro le posizioni iso­
late e corporative, mantenen­
do salda la loro unità ». 

Questa forte volontà unita­
ria è stata rimarcata da tutti 
gli interventi, dai compagni 
dei consigli di fabbrica, dai 
dirigenti del partito, dagli am­
ministratori pubblici, nonché 
dal compagno Trivelli nelle 
sue conclusioni. 

« Uniti dobbiamo evitare che 
passino per le solite mani fon­
di della riconversione — ha 
affermato Attilio Urbani, un 
compagno operaio della Mon-
tedison —: non solo, quello 
che non vogliamo è soprattut­
to un loro utilizzo per sanare 
i deficit delle aziende ». 

a Che l'imprenditore tiri fuo­
ri i soldi che troppo spesso 
ha nascosto col pretesto dello 
sviluppo produttivo »: è un al­
tro compagno operaio delle 
Acciaierie, Battistelli, che par­
la. « Egli non ha il diritio di 
requisirli senza indicare chia­
ramente cosa frutteranno in 
termini di occupazione ». 

In qualche intervento si è 
fatto cenno a perplessità che 
spesso affiorano in alcuni set­
tori ed è stato rilevato come 
sia necessario superare mo­
menti di incomprensione del­
l'atteggiamento del partito. Ne 
ha parlato il compagno Ga­
brielli. operaio delle Acciaie­
rie: « Quello che il nostro par­
tito deve portare avanti oggi, 
è un impegno sempre più 
pressante per far sentire la 
sua voce ovunque, per evitare 
travisamenti della sua linea ». 

« Un elemento strumentale e 
pericoloso si è intromesso nel 
dibattito alla base — ha detto 
il compagno Trivelli —. Si sen­
te sempre più spesso afferma­
re che il PCI vorrebbe " rab­
bonire " gli animi, frenare 
quel movimento di lotta che 
chiede garanzie al governo su­
gli indirizzi, sulla finalità dei 
provvedimenti, che vuole sa­
pere se questa volta i sacri­
fici saranno davvero utili alla 
ripresa dell'economia. Se que­
sto elemento provocatorio esi­
ste. è conseguenza anche di 
una carenza nostra. Perché ne­
garlo? Sta a noi dunque su­
perare equivoci e incertezze. 
sconfiggere ogni strumentale 
manovra. E non sarà difficile. 
vista la profonda serietà e co­
scienza con la quale si affron­
ta alla base questo dibattito. 
con una buona dose di giusti­
ficata rabbia ». 

« La nostra rabbia comun­
que — ha detto un altro ope­
raio. Sergio Fihppucci. segre­
tario della cellula comunista 
della " Temi " — non nasce 
certo dal rifiuto dei sacrifici. 
ma dal ritardo con il quale 
sono stati presi certi provve­
dimenti, dal ritardo con cui ci 
si è accorti della gravità della 
situazione, nonostante le pres­
sioni che il sindacato e il no­
stro partito andavano eserci­
tando da molto tempo, eviden­
ziando la necessità di un mag­
gior rigore, di drastici prov­
vedimenti per colpire la spe­
culazione, per cambiare que­
sto distorto modello di svi­
luppo ». 

• La nostra lotta — ha detto 
il compagno onorevole Barto-
lini — in Parlamento e nel 
Paese richiede il silenzio t ra 
la base? Tutto questo è assur­
do. Noi abbiamo bisogno del 
suo sostegno, dell'appoggio di 
tutto il movimento democrati­
co. delle sue critiche e delle 
sue riflessioni ». 

Raimondo Bultrìni 

SERVIZIO 
GRADO. 17 ottobre 

Il recente decreto del Sena­
to per il secondo intervento 
di emergenza in Friuli e le li­
nee della ricostruzione sono 
stati i temi al centro di un in­
contro tra i terremotati sfolla­
ti a Grado e il PCI; erano pre­
senti i compagni senatore Sil­
vano Bacicchi e l'onorevole Ar­
naldo Baracetti. che hanno e-
sposto e discusso con i molti 
presenti le posizioni del PCI 
sui provvedimenti già presi e 
su quelli che verranno adotta­
ti per la rinascita delle terre 
friulane. 

Affrontare una realtà di 35 
mila profughi e di altrettanti 
senzatetto o costretti nelle 
tendopoli, significa dover fare 
i conti con una minaccia di 
disgregazione sociale, di secca 
e tragica perdita ' produttiva, 
di Impoverimento culturale 
che impone scelte che si av­
valgano del massimo contribu­
to di energie, dell'unità tra le 
forze politiche; ciò è stato pos­
sibile in sede di Commissione 
speciale del Senato, e i risul­
tati si sono visti. 

Come Bacicchi ha sottoli­
neato, i miglioramenti e le 
modificazioni apportati alle i-
niziali misure governative con­
sentono, oltre che una mag­
giore disponibilità finanziaria 
(si è arrivati a stanziare 151 
miliardi per il '76 e 64 miliar­
di per il '77), anche una faci­
litazione per l'opera dei Co­
muni (con provvedimenti che 
ne pareggino i bilanci), l'ap­
porto del lavoro giovanile 
(con l'esenzione dal servizio 
militare) e altri interventi im­
portanti per la sopravvivenza 
delle aziende artigiane, per mi­
gliorare le condizioni di vita 
degli sfollati. 

E* da rilevare tuttavia che 
parte di questi vantaggi saran­
no pagati indiscriminatamente 
da molti italiani: « Perchè in­
vece dell'una tantum sulle au­
tomobili — ha detto Bacicchi 
— non si è introdotta una mi­
sura fiscale sui proprietari di 
più beni immobili, certamente 
meno esposti economicamen-
te. ma che avrebbero costitui­
to un terreno di prelievo più 
equo? ». Ciò nonostante il no­
stro giudizio sul decreto nel 
suo complesso è positivo, te­
nendo sempre presente che es­
so riguarda un momento di 
emergenza e che è frutto di 
una convergenza di analisi e 
giudizi. 

Ciò che manca ancora è un 
preciso impegno per la rico­
struzione: « Abbiamo sollecita­
to e approvato la nomina del 
commissario governativo, ma 
nel contempo abbiamo richie­
sto delle precise scadenze. En­
tro il 31 marzo (30 aprile co­
me termine di sicurezza/ i 
prefabbricati dovranno essere 
pronti, entro quella data si do­
vrà parlare di ricostruzione. 
non più di provvisori adatta­
menti ». 

E ' per questo che i temi del­
la ricostruzione dovranno es­
sere dibattuti in Parlamento 
entro l'anno, perchè non si ri­
petano i ritardi e le tragiche 
manchevolezze di cui oggi i 
friulani fanno le spese. Sulle 
colpe della Giunta regionale 
e sulle resistenze della DC lo­
cale ad un'azione unitaria si è 
soffermato il compagno Bara­
cetti. rilevando come ci sia il 
rischio che i compiti della Re­
gione, al momento di passare 
alla ricostruzione vera e pro­
pria, vengano disattesi al pun­
to da portare ad un secondo 
fallimento, qualora la DC re­
gionale non prenda atto della 
necessità di una gestione uni­
taria. non accentratrice, nella 
massima collaborazione demo­
cratica con i Comuni e le Co­
munità montane. 

Gianni Marsilli 

Attentato fascista 

contro la sede 

del PCI di Como 
COMO. 17 ottobre 

Una bottiglia incendiaria è 
j stata lanciata, nella notte tra 

sabato e domenica, contro la 
nuova sede della Federazione 
del PCI di Como, da parte di 
teppisti fascisti. La provoca­
zione è avvenuta mezz'ora do­
po la conclusione di un atti­
vo provinciale. L'esplosione ha 
danneggiato l'ingresso del sa­
lone principale della sede. In 
un comunicato la Federazione 
del PCI ha fatto appello *alla 
tigianza unitaria di massa e 
alle forze politiche democrati­
che affinchè siano definitiva­
mente stroncati tutti i tentati­
ci di provocazione volti ad a-
limentare anche nella nostra 
città un clima di tensione ». 
E ' stata inoltre richiamata * la 
attenzione dei vari organi di 
polizia per un'azione più mar­
cata e severa » net confronti 
dei teppisti fascisti. 

MAIANO — Un bambino gioca col cuscino lotto gli sguardi divertiti delle donne e degli altri bam­
bini. E' una dalle immagini colte dalla macchina fotografica all'interno della nuova scuola donata 
dalla Provincia di Milano al Comune di Melano. In essa vivono, dopo l'ultimo forte terremoto di 
settembre, molte famiglie senta tetto che hanno cercato rifugio in questa sicura struttura prefabbricata. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 ottobre 

Con l'approvazione avvenu­
ta nei giorni scorsi, da par­
te del Consiglio regionale li­
gure, delle « linee program­
matiche » e delle «direttive 
agli Enti delegati » in attua­
zione della legge regionale 
per la tutela della salute dei 
lavoratori negli ambienti e nei 
luoghi di lavoro, si e aperta 
una nuova fase in Liguria 
per la realizzazione concreta 
di quel dititto alla salute dei 
cittadini che e stato uno dei 
contenuti non secondari della 
lotta del movimento operaio 
almeno dal '69 in poi. 

Già la legge che abbiamo 
citato, approvata nel settem­
bre del 74 durante l'Ammi-
nistrazione di centrosinistra 
con il determinante contri­
buto, anche in sede di ela­
borazione. dell'allora opposi­
zione comunista, si qualifica­
va come un provvedimento 
d'avanguardia in questo cam­
po; l'ottica e le iniziative con­
crete con cui la Giunta di 
sinistra ha adempiuto all'im­
pegno programmatico di at­
tuarla, hanno creato il terre­
no pili favorevole per un uti­
lizzo pieno, da parte dei la­
voratori e degli Enti locali, 
di questo nuovo ed essen­
ziale strumento democratico. 

La legge, e le hnee pro­
grammatiche per la sua at­
tuazione, si ispirano ad al­
cuni concetti di fondo, facen­
do propri da un lato i con­
tenuti più avanzati della stes-

LO SCANDALOSO FENOMENO DEI «RESIDUI PASSIVI» 

18 MILA MILIARDI STANZIATI 
E NON SPESI DALLO STATO 

Documentata denuncia dei comunisti alla commissione Finanza e Tesoro della Camera • Il Parlamento delibera gli investi­
menti, poi il ministro del Tesoro li « congela » e ne decide l'impiego arbitrariamente • La questione delle lotterie nazionali 

ROMA. 17 ottobre 
Qualche anno fa, durante 

la discussione del bilancio 
statale, il rappresentante del 
governo accolse la richiesta 
dei deputati comunisti di 
abolire l 'abusata prat ica di 
devolvere a Enti e associa­
zioni gli utili delle lotterie 
nazionali, ufficialmente per 
sorreggerne le iniziative so­
ciali. In pratica si è sempre 
t ra t ta to di erogazioni assolu­
tamente ingiustificate. a 
sfondo clisntelare. tant 'c che 
è capitato anche alla >< Ju­
ventus » e all\« Inter » di 
fruirne. 

L'impegno assunto dai vari 

governi di cambiare sistema 
è stato poi disatteso, si è 
continuato a distribuire gli 
utili delle lotterie senza nep­
pure formalizzare l'operazio­
ne con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale ha denun­
ciato il compagno on. Toni, 
analizzando in sede di com­
missione ' Finanze e Tesoro 
della Camera il consuntivo 
1975, e centrando le sue cri­
tiche soprattutto sulle gestio­
ni fuori bilancio (quali quel­
le delle lotterie o dei contri­
buti mutualistici per le spe­
cialità. e via dicendo» e sui 
residui passivi e i prestiti. 

Questi comportamenti so­

no stati oggetto, tra l'altro, 
di pesanti rilievi della Cor­
te dei Conti. Un dato a con­
ferma: nel corso del 1975. da 
una iniziale previsione di 
1.040 miliardi si e passati. 
nella accensione di prestiti a 
medio e lungo termine, a 
8.239 miliardi, cioè una cifra 
superiore del 40"a rispetto al­
l 'anno precedente, con una 
crescita degli interessi del 
78 % nei confronti del 1974. 

Per converso (e con le con­
seguenze negative che è age­
vole immaginare» è diminui­
ta la spesa in conto capita­
le. Con lentezza esasperante. 
di conseguenza, sono stat i at-

SI E' CONCLUSO IL CONVEGNO DI ROMA 

La Lega democratica non forma 
un secondo partito cattolico 

Gli interventi dei professori Ardigò e Scoppola • In che modo si pone il problema della 
«rifondazione» della DC e del rapporto con il PCI e la Chiesa • La questione dell'aborto 

ROMA. 17 ottobre 
I lavori del convegno na­

zionale dei cattolici della Le­
ga democratica si sono con­
clusi oggi a Roma senza la 
approvazione di un documen­
to, ma con l'impegno del mo­
vimento. che vuole essere po­
litico e culturale, ma non par­
titico. di verificare a livello 
regionale e locale quanto è 
emerso dal dibattito. 

Le ragioni per cui la Lega 
democratica era nata dopo i 
risultati del 15 giugno 1975 
seguiti a quelli del maggio 
1974. sono state ulteriormente 
rafforzate dall'esito elettorale 
del 20 giugno 1976. Quest'ulti­
mo dato politico ed il fatto 
che l'attuale crisi del Parse 
non è congiunturale perché in­
veste il modello del « riformi­
smo liberal-democratico del 
passato trentennio che non 
regge più » — ha detto il pro­
fessor Ardigò replicando ai 
numerosi interventi — obbliga 
quei cattolici, che sono oggi 
delusi per il modo con cui è 
avvenuta la « nfondazione » 
della DC e sono preoccupati 
di quello che egli ha defini­
to un « accordo verticistico » 
tra DC e PCI. di favorire «un 
recupero delle forze democra­
tiche cattoliche per evitare 
che l'unica alternativa sia il 
PCI». 

A questo « pericolo » ha fat­
to riferimento anche Luigi 
Macario per meglio far risal­
tare l'urgenza di una « riag-
gregazione > di forze cattoli­
che vanamente collocate < in­
tellettuali. ACLI. CISL. ecc.) 
e non a caso i sostenitori di 
questa tesi hanno applaudito 
Giuseppe Tamburlano che, nel 
portare il suo personale sa­
luto al convegno, ha annun­
ciato che alla fine di ottobre 
molti intellettuali socialisti 
promuoveranno un incontro 
con l'intento di provocare • nel­
l'area socialista » un dibattito 
analogo a quello aperto dalla 
Lega democratica nel campo 
cattolico. 

II problema di fondo che è 

alla base del travaglio di que­
sti cattolici è stato ben pun­
tualizzato da un operaio di 
Milano il quale ha detto: « C'è 
tra noi chi non è più nella 
DC, ma non ha trovato anco­
ra una nuova collocazione e 
c'è chi sta ancora nella DC. 
ma non è soddisfatto di es­
serci ». 

Che questo sia il problema 
centrale dei cattolici che han­
no deciso di dar vita alla Lega 
democratica, rilanciandone og­
gi l'iniziativa con maggior vi­
gore, è stato confermato an­
che dal professor Pietro Scop­
pola che ne è il principale 
ispiratore. Per » Scoppola la 
Lega deve rimanere movimen­
to culturale e politico perché 
il problema di oggi non è di 
fondare un secondo parti to 
cattolico, ma di far maturare 
tra i cattolici dell'area mode­
rata e nella stessa DC. che 
« rimane una realtà di base 
anche dopo le delusioni del 
Congresso ». un modo nuovo 
di far politica. Per Scoppola 
• il coinvolgimento del PCI 
nella gestione del potere è un 
fatto positivo ». ma c'è il 
e rischio » che il PCI finisca 
per ritrovarsi da solo alia gui­
da del Paese, mentre vanno 
valorizzate ed utilizzate grandi 
energie e forze di base catto­
lica. che « nulla hanno da te­
mere in un confronto con il 
PCI». 

Dopo aver scartato l'ipotesi 
del passaggio dei cattolici al­
l'opposizione («dietro questa 
posizione c'è il rifiuto a colla­
borare e ciò contribuirebbe al­
la distruzione della società »>, 
Scoppola ha detto che « non 
può essere condivisa neppure 
la scelta, anche se merita ri­
spetto. di quei cattolici che 
hanno accettato di essere elet­
ti nelle liste del PCI ». 

La terza via per Scoppola 
è la Lega che. però non è e 
non vuole essere un partito, 

ma un movimento il quale do­
vrebbe avere la capacità di 
sensibilizzare 1 cattolici della 
diaspora, quelli che sono nella 
DC. sulla gravità del momen­
to storico attuale e sulla ne­
cessita di guardare con un ap­
proccio diverso alle novità 
emerse nella società italiana 
soprattutto dopo il 20 giugno 
e di sollecitare la stessa gerar­
chia ecclesiastica ad una ade­
guata riflessione in merito. 

Di qui anzi l'auspicio di 
Scoppola perche la chiesa cat­
tolica italiana possa dare, con 
il convegno nazionale di fi 
ne mese al quale partecipe­
ranno 1500 delegati diocesani 
anche se scelti »-on molte 
esclusioni, una risposta in po­
sitivo ai problemi che ci stan­
no di fronte. 

Che la Lega democratica cer­
chi un raccordo con i vescovi 
è dimostrato dal fatto che. pur 
essendo stato discusso in una 
commissione di studio il pro­
blema dell'aborto, non è stato 
approvato alcun documento. 
ma è staio detto che è pre­
valsa l'opinione secondo la 
quale « va riaffermato senza 
equivoci il carattere di reato 
dell'aborto » 

Si tratta di una posizione 
che. mentre non si differenzia 
dai documenti episcopali, non 
prende in considerazione, sia 
pure in termini di confronto. 
le diverse e interessanti pro­
poste sull'aborto sulle quali 
il Parlamento sta discutendo. 

Alcestc Santini 

1 deputati comunisti sette te-
rìsiti ad 9%*tm presenti u n i i 
•cernieri*: alcuna alla seduta 
di m*rca>M) 30 • tMbr* «II* 
• r * 11 . 

tuati gli interventi anticon­
giunturali dell'agosto 1975. 
per i quali, nonostante l'ur­
genza che li giustificavano. 
sono stati emersi prestiti ob­
bligazionari per soli 1.860 mi­
liardi. quasi 2.200 in meno 
dei 4.000 miliardi preventiva­
ti: il che si è tradotto in me­
no scuole costruite, m meno 
case t irate 3u. in meno ser­
vizi sociali. 

Siamo in pieno nel campo 
dei residui passivi, altra pia­
ga del nostro Paese. Al 31 di­
cembre 1975 i residui passivi 
hanno toccato il tetto di 
17 829 miliardi, con un incre­
mento de! 44.2 °o sul '74. dei 
quali ben 11.380 miliardi di 
residui passivi di nuova for­
mazione. 

11 problema è stato ripetu­
tamente posto dai deputati 
e senatori comunisti, ina la 
denuncia è stata quest 'anno 
ancor più vigorosa, per la 
crescente gravità del feno­
meno. 

Il fatto più • grave — ha 
detto il compagno Toni — e 
rappresentato dai residui 
impropri «residui di stanzia­
mento» che ammontano, nel 
solo anno '75. a 4.118 miliar­
di. Si t ra t ta di stanziamenti 
m bilancio, per i quali, nel 
corso dell'esercizio finanzia­
no. non è s ta ta neppure av­
viata una procedura di im­
pegno di spesa. Il che mani­
festa l'incapacità o la man­
canza di volontà politica di 
t radurre in effettivi att i ope­
rativi le decisioni assunte in 
sede legislativo, disattenden­
do cosi le decisioni del par­
lamento 

I ministeri che in questa 
non certo apprezzabile azio­
ne detengono un primato so­
no quelli dell'Agricoltura, dei 
Lavori pubblici, della Pubbli 
ca istruzione e. zuarda ca.->o. 
il ministero del Tesoro. In 
tanto, sempre più drammati­
ca diventa la situazione dei 
Comuni che. con le Regioni. 
attendono un trasferimento 
di 500 miliardi di loro -pe; 
tanza. somme che. ad esem­
pio. ai Comuni -ono do-, ute 
in .-o^tituz.one del!? imposte 
locali soppres-e o per com­
partecipazione a tributi era­
riali. 

Ix> Stato, c.oè. -: t .ene i 
soldi in caÀ.-a e non paga ai 
poteri locali i debiti che ha 
per lezge. Il m.n:.->tro dei 
LI*. PP. per parte sua. sem­
pre nel 1975. aveva residu. in 
conto capitale per trasferì 
menti agi: Enti locali p a n a 
2 027 rr.ir.ard: a fronte d; 457 
miliardi di impegni. 

II nuovo go-.erno ha assun­
to molti impegni, precisando 
anche le .-cadenze di certe 
- j e scelte: si assuma anche 
quello di bloccare la spirale 
de* residu.. la cui pers.iten 
za vanifica ogn. credibilità 
nel bilancio e nell'esecutAO 
e auspicabile che il problema 
sia sottoposto ad un'at tenta 
nconsiderazione per verifica­
re. ad esempio, se una con­
sistente porzione dei residui 
passivi non possa e non deb­
ba avere una diversa desti­
nazione. finalizzata a scelte 
qualificate e rigorose che 
tengano conto della realtà 
economica e sociale del 
Paese. 

•.d.d. 

sa elaboiazione culturale del 
movimento operaio e proiet­
tandosi dall 'alno nella prò 
spettiva del decentramento 
amministrativo, della pro­
grammazione del territorio, 
della riforma sanitaria. Nel 
contempo si informano al cri­
terio dell'utili/zo più raziona­
le ed economico delle strut­
ture già esist?nti e operanti 
in campo socio samtai io 

« Questo — ha osservato in­
tervenendo in Consiglio re 
gionale l'assessore all'Igiene e 
Sanità, compagno Andrea Do-
sio — per evitare innanzitut­
to la ci fazione di nuove so-
vrast ruttili e e nuovi costi, og­
gi peraltro insoppoitabili; in 
secondo luogo per np iopo i i e 
e tivalutaie il titolo dei tec­
nici degli Enti tiaclizionah e 
collegllili con la realtà cL->i 
luoghi di lavoio, infine per 
ìealiz/are una metodologia di 
lavoio plui idisriphnare cosi 
necessitila per affiontaie la 
complessiva tematica degli 
ambienti di lavoro e del rap 
porto ambi?nte salute » 

I concetti di fondo che stan­
no alla base dell'iniziativa po­
trebbero essere cosi individua­
ti: il principio della non dele­
ga da parte dei Involatori 
della gestione del proprio di­
ritto alla salute (principio ac­
quisito dal movimento con 
l'articolo 9 dello Statuto dei 
lavoratori »: l'esaltazione del 
potete autonomo di interven­
to da parte degli Enti lo­
cali; una metodologia nella 
ricerca dei dati e nella ana­
lisi delle situazioni ambien­
tali cosi come nell'elabora­
zione delle proposte di inter­
vento che è la risultante dia­
lettica del momento della de­
nuncia e dell'autonoma inizia­
tiva dei lavoratori e di quello 
della partecipazione dei tec­
nici, superando in questo mo­
do, e qui sta uno dei con­
tenuti culturalmente più avan­
zati del provvedimento, la tra­
dizionale separatezza tra ela­
borazione scientifica e con­
creta realtà sociale. 

Ma vediamo piii da vicino 
finalità e indicazioni concre­
te. Gli obiettivi essenziali per­
seguiti sono tre- l'indagine 
sulla stato di salute dei la­
voratori, con l'accertamento 
dei fattori di nocività e pe­
ricolosità negli ambienti di 
lavoro e dei loro riflessi nel 
territorio, coinvolgendo nella 
indagine « tutte le energie di­
sponibili »; la diffusione della 
conoscsnza dei dati accerta­
ti e del loro significato, con 
opportune iniziative di infor­
mazione e di educazione sa­
nitaria per tutti i componen­
ti la comunità, accrescendo 
la presa di coscienza e il gra­
do di partecipazione popola­
re alle scelte; la predisposi­
zione di misure per elimi­
nare i fattori nocivi indivi­
duati. per modificare concre­
tamente il livello di rischio 
connesso ai vari ambienti e 
processi produttivi, oltre alle 
misure necessarie per la cura 
e la riabilitazione dei lavo­
ratori trovati affetti da qual­
che malattia. 

Tutto ciò. va sottolineato, 
è il frutto non di una ela­
borazione « illuministica », ma 
di una vasta iniziativa di <•<>". 
fronto e consultazione con gli 
amministratori locali, ì sin­
dacati. gli imprenditori, con 
tutte le categorie interessate. 
Non a caso le richieste di 
intervento da parte dei Co­
muni. che nel 75 sono state 
una quindicina, sono salite a 
circa 60 nel '76. Persino una 
azienda privata, a dimostra­
zione dell'impegno obiettivo 
dell'Amministrazione, ha ri­
chiesto l'opera della Regio­

ne. Quest'ultima si è dotata 
già da tempo di un s?rvizio 
regionale composto da due 
funzionari e quattro consu­
lenti (per l'impiantistica, la 
chimica, la medicina e la psi­
cologia del lavoio» che da 
un lato è a disposizione de 
gli Enti locali per fornire as­
sistenza e sostegno alle ini­
ziative di questi, dall'alt io e 
già intervenuto praticamente 
tn siiita/ioni di nocività pai-
tti'olarniente grave, anche al 
fine di pieftguiare u modelli 
d'intervento ». 

E' il caso della SANAC. 
una fabbrica di refrattari nel 
Ponente industriale genovese 
dove un lavoratore su cinque 
e affatto da silicosi. Qui. da 
inai/o. Vaiitipc della Regione 
Invola a st iet to contatto degli 
operai nella conduzione di 
un'indagine che. proposta dai 
lavoratoli, si avvale dell'uso 
di strumenti .scientifici e di 
consulenti tecnici messi a di­
sposizione dalla stessa azien­
da. ma che opeiano appunto 
sotto il conidiimiuento del 
servizio regionale K' questo 
l'intervento « t ipo» , che muo­
ve dall'iniziativa dei « gruppi 
omogenei » m fabbrica, meon-
tia la collabora/ione tecnica 
coordinata dall'Ente locale. 
giunge alla raccolta dei dati 
(i quali imiangono a fot mare 
un patrimonio sotto costante 
controllo) all'indicazione degli 
interventi, la cui attuazione ri-
mane poi alla gestione auto­
noma e iesponsabile del mo­
vimento sindacale. Un model­
lo di intervento che, anche 
dal punto di vista dei contri­
buti finanziari che la legge 
prevede, troverà la sua più 
funzionale attuazione all'inter­
no del comprensori e in pre­
senza delle unità sanitarie lo­
cali. 

« Consideriamo necessario 
— ha affermato ancora il 
compagno Dosio — il rappor­
to con gli imprenditori, poi­
ché anch'essi — al di là del-
la sfera dell'interesse d'im­
presa — sono coinvolti e co­
interessati nella tematica del 
rapporto lavoro e salute. La 
contraddizione tra capitale e 
lavoro, tra efficientismo e 
profitto da un Iato e condi­
zione operaia dall'altro, è ar­
gomento che appartiene al di­
battito politico generale e che 
fuoriesce dall'iniziativa speci­
fica nostra, quale Ente depu­
tato alla salvaguardia della 
salute dei cittadini ». 

Alberto Lei ss 

Ricorre oggi il primo anniier&a-
n o della scomparsa di 

EACO CATELLI 
Nel ricordarlo a quanti lo co­

nobbero il figlio Fabrizio e la suo 
cera Alda olirono L 20 000 al­
l'» Unità ». 

Reggio Emilia. IR ottobre 1976 

Nel primo anniversario della 
m o n e di 

EACO CATELLI 
i cognati e le connate olirono 
L 30 000 in sua memoria al 
l'« Unita » 

Regalo Kmilia. IR ottobre 1976 

Ieri è mancata aU'.iflct'o dei 
suoi 

DUILIA G E R Ì 
nei BARDI 

Addolorati lo annunciano il ma 
rito, i figli con le rispett ive^A-
migltc. l parenti tutti. La JurivéW^ 
religiosa a\ .r—, i^gi alte ore 15.15 
nella Cappella del Commiato 

Firenze. 18 ottobre 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Battane 
Verona 
Tri t i la 
Venezia 
Milana 
Cuneo 
Torino 
Canora 
Bologna 
Firanxe 
P i ù 
Ancona 
Perugia 
Petcera 
L'Aquila 
Roma 
Camsob. 
Bari 
Napoli 
Poterne 
S M Lauti 
Calamaro 
Renio C. 
Me»» ina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Permangono \ull Italia rnndi/inni generali di «ariahilita rnn una f i l ia­
zione meteorologica in fase di graduale eiolurinne. IN t n n w t u r n u su 
tnttr le regioni della penisola si alterneranno con una certa frequenza 
annuiolamenti e 'schiarite. I.'attltlta nutnlova sarà più accentuata «lille 
regioni meridionali r Milla Sicilia itotr a tratti potrà essere attortala a 
ploiasrhi n temporali. \nnmoUmenti rnn una certa frequenza r rnn pos­
sibilità di qualche pioiascn si a» ranno anche Mille regioni della f a v i a 
adriatica e in minor mienra su quelle nord-orientali. Schiarite pia ampie 
e più persistenti spile rimanenti regioni italiane. *»ono possibili riduzioni 
della » inibitila sulla pianura padana per l'insorgere di banchi di nehhia 
durante le ore notturne in particolare sul se ti ore centro-occidentale. 

Sirio 

ftiabnente al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 
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Il contributo 
\ •' " '< ,r.t r \ 

dell'architetto 
>i " t ^ ;_> 4 *> 

Come qualificare l'intervento degli organismi 
elettivi nella pianificazione del territorio 

Riceviamo da Franco Te-
golini e pubblichiamo que­
sto scritto sui problemi cul­
turali e professionali degli 
architetti che fa seguito ad 
un articolo di Alberto Sa-
monà apparso sulI'tUnlta» 
del 30 settembre* 

Neil' articolo recentemente 
apparso sull'Unita dal titolo 
« Il mestiere di architetto », 
Alberto Samonà, nel riferire 
le conclusioni di un semina­
rio universitario, sottolinea 
la necessità di avviare un di­
battito fuori dal chiuso dei 
piccoli convegni e delle pub­
blicazioni specializzate sui 
problemi della formazione e 
della professionalità dell'ar­
chitetto. 

I temi proposti affrontano 
i problemi relativi al valore 
ed alla funzione dello studio 
e dell'attività professionale in 
un'ottica tesa u creare « una 
cultura della riforma in gra­
do di far partecipare alla ri­
costruzione dell'Università an­
che i non addetti ai lavori ». 

Giustamente si osserva che 
la questione di una « nuova 
professionalità » non deve es­
sere intesa come « migliora­
mento o rimbellettamento de­
gli attuali profili professiona­
li », la cui tradizionale defi­
nizione è aggravata dall'attua­
le crisi di impiego e di uti­
lizzazione, ma deve essere de­
finita da un processo di rin­
novamento, che partendo ne-
ressarlamente dall'interno del­
l'Università, tenda a definire 
una diversa funzione dell'ar­
chitetto nella società. 

D'altra parte dobbiamo an­
che riconoscere che questo 
processo stenta ad avviarsi in 
misura proporzionale al cre­
scente estraniamene della 
formazione universitaria dal­
la pratica ' professionale, o 
meglio dal mestiere di archi­
tetto (espressione felicemen­
te usata nel titolo). Questo 
estraniamento è il risultato 
di una crescente diminuzio­
ne del ruolo effettivo della 
cultura e della ricerca nei 
processi reali di pianificazio­
ne territoriale e di produzio­
ne edilizia. 

Se nell'articolo la tematica 
del momento formativo è pri­
vilegiata (né poteva essere al­
trimenti considerando l'impe­
gno didattico di Samonà) va 
pur sottolineata l'incompletez­
za di qualsiasi elaborazione 
che non si ricolleghi e si in­
tegri, non solo a parole, con 
tutto il processo reale attra­
verso il quale storicamente 
si forma ed opera l'architetto. 

Da questa considerazione 
nascono molti interrogativi 
per coloro che nell'ambito 
di una comune scelta politica 
operano nella facoltà, o nel­
la professione, o in ambedue. 
vivendo in quest'ultimo caso 
insanabili e laceranti contrad­
dizioni, non solo sul piano 
personale ma anche su quel­
lo culturale e politico. 

• Le elaborazioni, che nasco­
no in molti ambienti univer­
sitari, tengono conto delle ef­
fettive esigenze sociali del 
Paese in una prospettiva di 
sviluppo civile e democrati­
co? In questa ottica hanno 
individuato, al di fuori di fa­
cili parole d'ordine, le forze 

. economiche e sociali impe­
gnate in uno scontro dialet­
tico per la trasformazione fi­
sica del territorio? All'interno 
dei rapporti che si stabilisco­
no in questo scontro hanno 
individuato il ruolo effettivo 
dei momenti istituzionali, e 
quindi della stessa Universi­
tà oltre che delle assemblee 
elettive? Hanno verificato la 
funzionalità del prodotto cul­
turale in rapporto alle esigen­
ze del destinatario impegnato 
nell'azione quotidiana dello 
scontro? E. infine, hanno 
quantificato e qualificato la 
domanda sociale, attualp e 
potenziale, di tecnici-architet­
ti? 

Occorre riconoscere con 
molta franchezza che per trop­
po tempo coloro i quali, nel­
l'ambito delle facoltà di ar­
chitettura. si sono posti que­
sti interrogativi hanno avuto 
falso pudore e timore di u-
scire allo scoperto, subendo 
passivamente un'egemonia cul­
turale sviluppatasi in funzio­
ne dell'isolamento dell'Univer­
sità. Inoltre gli effetti più de­
leteri di questa situazione so­
no stati il fastidio e la disaf­
fezione che hanno determi­
nato. o l'abbandono dell'isti­
tuzione o la complessata ac­
quiescenza alle nuove forme 
del potere accademico. 

Oggi invece occorre affron­
tare questi interrogativi con 
chiarezza e coraggio, attraver­
so il richiamo ad una ritro­
vata « serietà di studio e di 
preparazione » che in questo 
contesto non assume alcun 
carattere velleitario e morali­
stico. contrariamente a quan­
to afferma Samonà. 

Ma oltre la chiarezza e il 
coraggio, occorre anche la 
modestia paziente e tenace 
di chi abbandona effettiva­
mente le velleità accademi­
che di nfondazione generale. 
che non saranno mai in gra­
do di « togliere l'ordine esi­
stente ». anche se proposte 
in veste aggiornata di flessi­
bilità e sperimentalismo. Al 
di fuori di queste condizioni 
viene a mancare la necessa­
ria ed effettiva consapevolez­
za dell'intreccio tra problemi 
della formazione e quelli del 
mestiere di architetto, col ri­
schio inevitabile che tutte le 
proposte di riforma -universi­
taria, e quindi anche quella 
comunista, si degradino a 
vuote ristrutturazioni organiz­
zative. • - • 

Il ritardo di tale approfon­
dimento è testimoniato dallo 

stesso articolo di Samonà 
quando afferma che la nuo­
va professionalità non può si­
gnificare la formazione di un 
« architetto - urbanista con­
dotto » al servizio dell'Ente 
locale e della Regione. 

E' troppo facile disconosce­
re e liquidare con simili at­
teggiamenti di superiorità ac­
cademica uno dei modi più 
fecondi attraverso i quali, di 
fatto, in questi anni si e e 
sercitato il mestiere di archi­
tetto, in alternativa reale al­
la committenza privata spe­
culativa. 

Non si sostiene qui (sareb­
be infatti un trionfalismo cor­
porativo assolutamente fuori 
luogo), di mantenere lo sta­
tus quo nei rapporti tra En­
ti locali e professionisti; trop­
po spesso e stata e viene con­
ferita a questi una delega dal­
la collettività, sottraendo al 
dibattito pubblico e alla par­
tecipazione alcuni momenti 
importanti di un processo di 
scelte e di decisioni. Occor­
re, invece, esaminare atten­
tamente e certamente rilevare 
le carenze dell'attuale prassi 
amministrativa e professiona­
le. Ma è viva l'esigenza di 
qualificare l'azione degli enti 
elettivi nel processo di pia­
nificazione e gestione del ter­
ritorio attraverso la formazio­
ne di strutture tecnico-politi­
che culturalmente adeguate. 
Si tratta di un obiettivo ne­
cessario, anche se certamen­
te non sufficiente al proces­
so di rinnovamento dell'ur­
banistica e dell'edilizia nel 
nostro Paese. 

Tuttavia, se il nuovo qua­
dro politico emerso dopo il 
15 e il 20 giugno è in gra­
do di portare avanti il pro­
cesso di rinnovamento legi­
slativo. in modo tale che non 
si traduca in esercitazione 
formale, ad esso deve pur cor­
rispondere una maggior capa­
cità di intervento operativo 
degli enti territoriali, rispon­
dente ai fabbisogni e qualifi­
cato culturalmente. 

La creazione di strutture 
pubbliche adeguatamente at­
trezzate non è questione che 
possa essere ristretta negli 
ambiti puramente ammini­
strativi, ma deve impegnare 
l'insieme delle istituzioni e 
dei movimenti reali in un 
continuo confronto dal quale 
nessuno é esonerato, neppure 
l'Università. E ciò special­
mente. quando si riconosca 
che il processo di riqualifi­
cazione delle facoltà di archi­
tettura si sviluppa anche at­
traverso l'individuazione dei 
modi reali in cui si esercita 
il mestiere di architetto. 

Franco Tegolini 

r »*% Viaggio nelle regioni e nelle nazionalità della Spagna, 

I problemi dell'identità nazionale, delle forme di autogoverno e dei rapporti col resto del Paese sono al centro di una accesa discussione tra le forze antifranchiste raccolte nella 
« Asamblea » e nel « Consell », i due organismi unitari della opposizione - L'atteggiamento dei democristiani - Le polemiche suscitate da un articolo dell'esponente comunista Xavier 
Folch che ha sostenuto la tesi della coufficialità della lingua catalana e del castigliano - Le rivendicazioni degli immigrati - Un significativo documento delle Comisiones Obreras 

BARCELLONA, ottobre 
La Catalogna è stata all'a­

vanguardia. nel contesto del­
lo Stato spagnolo, nella co­
struzione di organismi e piat­
taforme unitarie di opposizio­
ne al regime. Ci diceva tem­
po fa il segretario della Uniò 
Democratica de Catalunya, una 
delle cinque formazioni demo­
cristiane spagnole e segreta­
rio politico deWEqulpo Demo-
creta Cristiano del Estado E-
spanol, Anton Canellas, che 
il suo partito dal 1949 man­
tiene conversazioni e contatti 
stabili con il partito comuni­
sta. Il partito di Canellas so­
stiene che « quello che non è 
negoziabile è il diritto della 
Catalogna ad autogovernarsi ». 
Ha scritto Canellas net volu­
me « Assalto al centralismo ». 
numero monografico della ri­
vista Avance / Intervención: 
«... la Catalogna non ha biso­
gno di un semplice decentra­
mento amministrativo, ma de­
ve poter contare su un pote­
re politico reale che garanti­
sca l'autogoverno dei catala­
ni ». 

Le posizioni generali di due 
dei più importanti partiti del­
l'opposizione — i comunisti e 
i democristiani — non diver­
gono nella sostanza per quan­
to riguarda la forma della au­
tonomia nazionale. Su queste 
basi il processo unitario avan­
zò rapidamente in Catalogna. 
mentre nel resto dello Stato 
spagnolo tutto ciò sembrava 
ancora lontano, pur se esiste­
vano in varie zone del Pae­
se. forme di azione unitaria. 

Le tappe di tale processo 
possono essere così sintetiz­
zate. 

Nel 1969 nasce il Coordina-
mento delle forze politiche 
della Catalogna che raccoglie 
i più importanti partiti politi­
ci dell'opposizione e che rap­
presenta il primo tentativo di 
unità d'azione contro il fran­
chismo da parte delle forze 
democratiche. Il ' Coordina­
mento promuove e realizza la 
costituzione nel 1971 della A-
samblea de la Catalunya, orga­
no rappresentativo dei movi­
menti sociali di opposizione 
che si riuniscono sulla base 
di una piattaforma comune 
di Quattro punti: 1) amnistia 
generale; 2/ libertà democra­
tiche; 3) ristabilimento prov­
visorio delle istituzioni e dei 
principi che erano alla base 
dello Statuto di autonomia 
del,,1932}come inizio del pro­
cesso a» lìbera autodetermi­
nazione; 4) coordinamento con 
i rappresentanti delle altre na­
zionalità della Spagna. 

In tutti questi anni. l'As­
semblea (ricordiamo, per in­
ciso, che una ampia e unita­
ria delegazione della Asam­
blea fu ospite, anni nr sono, 
in Italia del Comitato Spa­
gna Libera e venne ricevuta 
dalle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Toscana oltre ad 
avere incontri con i rappre­

si )**** 

BARCELLONA, 11 settembre 1976 — Un aspetto della grande manifestazione per la festa nazionale catalana 
cui hanno partecipato centomila persone. 

sentanti dei Comuni di Bolo­
gna. Milano e Firenze) ha or­
ganizzato moltissime manife­
stazioni sia a Barcellona che 
in tutta la Catalogna, riuscen­
do a coinvolgere nuovi strati 
sociali nelle lotte antifranchi­
ste. . 

Net 1975 per iniziativa di va­
rie forze, tra cui il partito 
comunista, e delta stessa As­
semblea, nasce il Consell de 
forces politiques de Catalunya, 
organismo strettamente poli­
tico che dovrebbe avere fun­
zioni di rappresentanza del­
la Catalogna e di negoziazio­
ne sia con le altre istanze uni­
tarie dello Stato spagnolo (pri­
ma di tutto con la Coordina-
ción democratica), che con lo 
stesso governo, eventualmen­
te. 

Oggi ci si trova perciò di 

fronte ad una certa confusio­
ne di istituzioni. Il processo 
in corso dovrebbe portare ad 
un chiarimento e permettere 
alla Catalogna di darsi demo­
craticamente una più. precisa 
rappresentanza. 

Dalla situazione attuale de­
rivano alcuni fatti di una cer-
ta-importanza politica. - -' 

1) le forze che rappresen­
tano la destra economica e 
politica (quali ad esempio la 
Liga liberal, il Club Catatonia, 
Cent re Català e Accion Demo­
cratica) non partecipano né 
alla Asamblea né al Consell. 
Ciò dimostra che queste for­
ze non hanno fatto ancora 
una opzione chiara per la 
a rottura » con il passato fran­
chista. e a favore della auto­
nomia catalana, perché forse 
sperano cosi di ottenere mag­

giori benefici dall' oligarchia 
centralista. 

Ci dice Rafael Ribò, comu­
nista, studioso della questio­
ne nazionale, autore di vari 
saggi sul tema e professore 
di teoria dello Stato all'Uni­
versità di Barcellona: «Alla 
Diada, la festa nazionale cata­
lana. hanno partecipato anche 
queste forze. Quello che ha al­
larmato il governo è stato so­
prattutto il fatto che se aves­
se proibito la manifestazione, 
come aveva tentato in un pri­
mo momento, si sarebbe mes­
so contro, forse per la prima 
volta, anche questi settori che 
sono chiaramente di destra e 
che mai avevano partecipato 
alla lotta fino ad allora, lo 
credo che bisogna andare a-
vanti su questa strada per evi­
tare il rischio che qualcuno 

L'ARTE PADOVANA FRA QUATTROCENTO E CINQUECENTO 

Chi viene dopo Mantegna 
Affreschi, tele, tavole, sculture, codici miniati compongono il quadro di una cultura figurativa complessa, a 
volte di grande rilievo - La rassegna, ospitata nel Palazzo della Ragione, si chiuderà il 14 novembre 

PADOVA, ottobre 
Chissà se un giorno proprio 

in questa Padova dove cin­
que secoli fa i geniali appren­
disti di Francesco Squarcio-
ne aprivano nuovi orizzonti 
verrà mai allestita una mo­
stra di « quella brigata di di­
sperati vagabondi, figli di sar­
ti. di barbieri, di calzolai e 
di contadini ». tutti follemen­
te innamorati del grande to­
scano che nel 1446. al Santo. 
cominciò a innalzare quell'al­
tare mirabile che costituisce 
uno dei risultati più alti di 
tutta l'opera di Donatello. Si 
era allora, dunque, nel 1446 
e due anni dopo Andrea Man­
tegna. allievo ribelle dello 
Squarcione. salì sui ponti per 
affrescare la cappella Oveta-
ri. sciaguratamente distrutta 
nel 1M4 da un bombardamen­
to aereo. • . -

Riunire, sia '' pure per una 
sola stasione. quei ragazzi 
scalpitanti, da Tura a Crivel­
li. da Zoppo a Schiavone. com­
prendendovi anche il giovane 
Belimi, sarebbe come dare rea­
lizzazione a un be' sogno. Ve­
ro è che Italo Furlan «e può 
anche avere ragione, ma i so­
gni non cessano, per questo. 
di avere un loro fascino» scri­
ve nel catalogo della Mostra 
che ci accingiamo ad illustra­
re che « la riqualificazione del 
ruolo squarcionesco è più le­
gata alla suggestione della fa- i 
mosa pagina letteraria di Ro- ! 

berto Long":i che alla inter­
pretazione obiettiva dei lin­
guaggi concreti ». giungendo 
addirittura a considerare 
« fuorriante » l'idea del Lon-
ghi. Sarà. Non e questa la se­
de per sostenere una discus­
sione sull'argomento e ci li­
miteremo a osservare che a 
noi quella idea « fuorviarne » 
continua a piacere. 

E veniamo alla Mostra che, 
esposta nel Salone del Palaz­
zo della Ragione (inaugurata 
il 26 giugno, si chiuderà il 14 
novembre), è stata battezzata 
con un nome forse un po' 
troppo impegnativo: « Dopo 
Mantegna ». 
- Più modestamente - France­
sco Peltrin. che è assessore 
alla Cultura del Comune di 
Padova e presidente della com­
missione scientifica, ci dice 

I che gli scopi della Mostra 

sono due: « Riconoscere, spe­
cie nel territorio, una serie 
di opere degne di una meno 
frettolosa o fortuita attenzio­
ne critico-storiografica, e ac­
certare il loro stato di con­
servazione. per sottoporle, se 
necessario, a restauro ». Già 
alla Mostra, difaiti — e que 
sta è sicuramente opera meri­
toria — trentotto opere sono 
giunte restaurate a fondo con 
ogni garanzia tecnica e scienti­
fica. mentre per altre 28 e 
stato effettuato un interven­
to preventivo e conservativo. 
Le opere di pittura, che sono 
una ottantina (affreschi, ta 
vole. tele» provengono, in lar­
ga parte, dalle chiese della 
provincia, dal Museo Civico 
e alcune anche da raccolte pri­
vate. La Mostra è poi comple­
tata da SO sculture e da sezio­
ni dedicate ai codici mimati 
e alla cartografìa padovana 

La Mostra segue quella, bel­
lissima. di due anni fa, che 
si intitolava « Da Giotto al 
Mantegna » e che venne espo 
sta m questa stessa stupenda 
sede. Certo, rispetto a quella 
esposizione, cosi compatta e 
coerente, coi grandi nomi di 
Guariento. Altichiero. Giunto 
de' Menabuoi. Mantegna ie ad 
avviare quella magnifica ie-
quenza sul Trecento padovano 
era esposta la • Croce stazio­
nale • di Giotto», questa di 
oggi risulta meno intensa e 
anche un pochino casuale. 
Quasi a mettere le mani avan­
ti, nel catalogo «che e bene 
illustrato e costa seimila lire» 
viene riportato il giudizio di 
Giuseppe Fiocco che rammen­
tando che • fu scritto che la 
seconda metà del Quattrocen­
to è stata per la pittura pa­
dovana un periodo per lunga 
parte infelice rispetto alle ful­
gide affermazioni del breve 
periodo mantegnesco ». aggiun­
ge che • ciò è vero; ma è 
pur vero che si ebbe una ri­
presa. sia pure di proporzio­
ni modeste, nel secolo suc­
cessivo». Nel primo decennio 
del '500. a Padova, un avve­
nimento straordinario si veri­
ficò. in effetti, ma il suo pro­
tagonista. ancora una volta. 
fu uno • straniero »: »1 cadori-
no Tiziano. 

I tre affreschi nella Scuola 
del Santo (Il «neonato che 
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Jacopo da Montagnana: « Madonna del Tresto ». 

proclama l'innocenza della ma­
dre ». il « miracolo del man­
to geloso » e il miracolo del 
«piede reciso»» furono dipin­
ti dal grande maestro fra il 
1510 e il 1511. Recentemente. 
a seguito dello strappo dell'af­
fresco raffigurante « Il mira­
colo della navicella » è verni 
ta alla luce una grande sino­
pia di Tiziano che rappresenta 
«Tre figure sedute che leggo­
no ed arbusti ». La sinopia è 
pressoché illeggibile, si intrav-
vedono soltanto delle ombre. 
ma la sua presenza a questa 
mostra è un omaggio che non 
manca di suscitare una forte 
emozione. 

Tra ì presenti, troviamo un 
artista di spicco, vieppiù ri­
valutato dagli studi recenti. 
Jacopo da Montagnana. un ar­
tista vìssuto fra il 1440 e il 
1499 Di lui vengono esposte 
cinque opere e. fra queste, 
una • Madonna e bambino ». 
già presentata nella preceden­
te Mostra e attribuita allora a 
Giovanni Bellini. Si tratta di 
un affresco che si trova al 
Museo civico e la cui storia 
attributiva è stata parecchio 
agitata, n Longhi e. sulla sua 
scia. Lucio Grossato optano 
per il Bellini: Caterina Fur­
lan. invece, nella schedina del 
catalogo l'assegna a Jacopo. 

Di questo maestro, comun­
que. l'opera che più incanta. 
in questa Mostra, è la « Ma­
donna del Tresto », una tavola 
in cui i richiami toscani del 
primo Rinascimento, del Man­
tegna e del Bellini, non offu­
scano lo splendore del risul­
tato figurativo. 

Dovremmo ora dire degli 
artisti meno rilevanti qui pre­
senti: dei Gerolamo del San­
to. dei Domenico Campagnola. 
dei Gualtieri e Stefano del­
l'Antere. e di altri. L'impres­
sione. a dire il vero, non è 
stata grande. Essi costituisco­
no. però. • una testimonianza 
preziosa e vanno perciò guar­
dati con interesse. 

Non mancano i grossi nomi 
dell'arte veneta: Bartolomeo 
Montagna. Cima da Coneglia-
no. Palma il Vecchio. Paolo 
Veronese <è suo il «Martino 
di S. Giustina ». che e stato 
usato per il manifesto della 
Mostrai. Jacopo da Bassano. 
Schiavone «qui presente con 
due deliziose tavolette raffigu­
ranti santi dall'aria sbarazzi­
na. già esposte nella mostra 
di due anni fa». Tintoretto. 
Sono quasi tutte opere belle 
Ci sono, per esempio, una 
« Predica di S Paolo » del 
Bassano. di denso e dramma 
t;co vigore manieristico, una 
«stupenda « Madonna con bam­
bino e Santi • di Palma il Vec­
chio. che viene considerata, a 
ragione. « uno dei vertici del 
l'esposizione »; e c'è poi il ca­
polavoro del Veronese, di cui 
abbiamo detto 

Nelle sculture, la presenza 
più importante è forse quel­
la di Andrea Bnosco detto 
« n Riccio ». ai quale, mi è 
stato detto, verrà dedicata 
una grande mostra qui a Pa­
dova fra un anno o due. Ma 
ci sono anche opere molto 
belle di Guido Mazzoni. Bar­
tolomeo Ammanati «altro to­
scano sceso a Padova», Ales­
sandro Vittona. Tiziano Aspet­
ti. Si tratta, insomma, di una 
occasione importante, che va­
le sicuramente il viaggio, tan­
to più che l'approdo è in una 
città che custodisce teson di 
arte incalcolabili. 

Ibio Paolucci 

trovi un accordo con il go­
verno e te tre forze del regi­
me. scavalcando l'opposizione. 
Anche se ciò è molto difficile. 
E' per questo che assistiamo 
adesso ad un attacco antico­
munista di grande forza. Si 
cerca di dimostrare che il 
PSUC — i comunisti — non 
è un partito catalano in quan­
to dipende dal PCE. Alla de­
stra economica farebbe molto 
piacere che il PSUC fosse il 
partito dei lavoratori immigra­
ti di lingua non catalana. Ciò 
creerebbe una profonda divi­
sione tra le masse popolari. 
all'interno stesso del movi­
mento operaio ed emargine­
rebbe il partito». Non biso­
gna credere che questo peri­
colo non esista del tutto, in 
quanto il processo di matura­
zione della coscienza naziona­
le a livello delle classi popo­
lari è ancora debole. 

2; Il Consell non ha accet­
tato l'adesione di alcuni parti­
ti (tutti di sinistra e di estre­
ma sinistra) che sono nel­
l'Assemblea e che rappresen­
tano alcuni settori, seppure 
minoritari del Paese. Questi 
partiti sono il Partito del La­
voro, il Movimento comunista 
e l'Organizzazione rivoluziona­
ria dei lavoratori. Il motivo 
ufficiale è che non sono par­
titi autonomi ma dipendono. 
essendo partiti che operano a 
livello di tutto lo Stato spa­
gnolo. dall'esterno, cioè da 
Madrid. Tutto ciò crea una si­
tuazione poco chiara e deter­
mina delle discriminazioni po­
litiche che non potranno non 
pesare sul processo unitario. 

.il Con una votazione pari 
tsei contro sei, sostanzialmen­
te il centro contro la sinistra/. 
il Consell non ha partecipato 
al vertice dell' opposizione 
svoltosi a Madrid il 4 settem­
bre scorso. Ciò secondo alcu­
ni compagni ha costituito un 
grave errore sia perché in 
questo modo la Catalogna, pur 
essendo nel Paese all'avan­
guardia del processo unitario. 
e stala assente alla prima 
grande riunione dell'opposizio­
ne. sia perché ha facilitato 
cosi l'assenza delle istanze u-
nitaric del Paese Basco. 

L'assenza di queste due rap­
presentanze ha notevolmente 
ridotto il peso delle decisioni 
e degli accordi unitariamente 
raggiunti dal resto dell'oppo­
sizione Tale fatto e stato de­
terminato da una divergenza 
di fondo all'interno del Con­
geli. I sei partitt dì centro che 
hanno votato contro la parte­
cipazione (Partito socialista 
catalano, exraggruppamento 
di Joseph Pallacn. Federazio­
ne nazionale catalana, i libe­
rali della EDC. di Trias Far-
co», aderente all'internaziona­
le liberale, la Esquerra repu-
hlicana di Barrerà, la Conver­
genza Democratica di Catalo-
ana di Jordi Pujol. e la Unto­
ne Democratica di Catalogna. 
cioè le Democrazia cristiana i 
•sostengono m questo caso la 
posizione di Tarradellas. pre­
sidente della Generalità! ««' 
quale ritiene che la Catalogna 
possa trottare solo con ti av­
remo e non con le altre istan­
ze unitarie dell'opposizione. 

Gli altri sei partiti che com­
pongono il Consell (PSUC. 
Partito Socialista - Congresso. 
Convergenza socialista. Parti­
to socialista di liberazione na­
zionale • PSAN. Partito popo­
lare e Partito carltstat e in 
primo luogo il PSUC. avrer-
sano chiaramente questa posi­
zione e ne fanno un fatto cen­
trale dell'azione politica uni­
taria Dice Ribo a questo pro­
posito. • Oggi appare chiaro 
che non ri può essere autono­
mia per la Catalogna senza la 
liberta per tutto lo Stato spa­
gnolo. Nello stesso tempo non 
ri può essere liberta e demo­
crazia in Spagna senza auto­
nomia della Catalogna. Le due 

questioni sono inseparabili. 
Ecco perché il Partito ha com­
battuto decisamente la posi­
zione di Tarradellas, pur ri­
spettandone profondamente il 
passato di antifascista e di e-
stilato ». 

Il PSUC ha respinto la pro­
posta di Tarradellas di costi­
tuire una Asamblea Naclonal 
Provisional che sostituisce sia 
il Consell che la Asamblea. 
Ha detto in un'intervista Gre­
gorio Lopez Raimundo, segre­
tario del PSUC- « Secondo noi 
tanto il Consell che la Asam­
blea debbono continuare ad e-
sistere e rinforzarsi. Il Con­
sell dovrebbe aspirare a col­
legare tutti i partiti • polìtici 
catalani, quelli che esistono 
e quelli che possono nascere. 
La nostra idea è che i partiti 
politici non debbono stabilire 
rapporti di dipendenza con la 
presidenza della Generalitat 
né con il governo autonomo 
quando questo esista.... ». 

Questa posizione chiara, che 
tende a delimitare chiaramen­
te compiti e funzioni e so­
prattutto ad evitare che • la 
questione nazionale venga 
strumentalizzata da alcuni set­
tori borghesi in funzione an­
tipopolare, ha scatenato una 
dura polemica contro i co­
munisti. In questa camaagna 
si iscrivono i pesanti attacchi 
portati al compagno Xavier 
Folch il quale, in un articolo 
sul quotidiano catalano Avui 
sosteneva la necessità, per lo 
meno a medio termine, della 
coufficialità del catalano (rite­
nendo quindi inevitabile e aiti-
sto il mantenimento parallelo 
e jxiritetico del castigliano) 
soprattutto per salvaguardare 
i diritti e i bisogni degli im­
migrati e di tutta la popola­
zione di lingua castigliana che 
vive in Catalogna. 

Scrive Xavier Folch nel ci­
tato articolo oggetto di forti 
polemiche e pretesto di attac­
co al partito: « La questione 
della lingua ufficiale ha una 
diretta relazione con uno dei 
temi polittci centrali della Ca­
talogna; la "integrazione" (per 
usare lo stesso termine che 
usa la borghesia) degli immi­
grati. Se integrazione vuol di­
re partecipazione, ad una col­
lettività che gli immigrati con­
tribuiscano direttamente a 
modellare, la richiesta è giu­
sta. Però nello stesso modo 
in cui noi catalani abbiamo 
sofferto e soffriamo un'op­
pressione nazionale, non vo­
gliamo — e questa affermazio­
ne di principio deve essere 
sostenuta fin da ora — sotto 
alcun pretesto imporre nel fu­

turo la stessa oppressione o 
la stessa dominazione ad alcu­
na minoranza culturale all'in­
terno della società catalana » 
' Come dice l'amico sociolo­
go Faustino Miguelez (asturta-
no immigrato in Catalogna. 
docente all'Università Autono­
ma. attento studioso della so­
cietà catalana e delle lotte 
operaie, autore di un lavoro 
sui minatort asturianl di pros­
sima pubblicazione m Italia) 
il futuio dipende dalla eajxi-
cita della classe operaia, dei 
suoi partiti, delle sue orga­
nizzazioni sociali e politiche 
di realizzare l'unità del popo­
lo catalano e della popolazio­
ne lavoratrice immigrata. In 
questo senso di qrande im­
portanza appare il documen­
to che le Comisiones Obreras 
hanno approvato nel corso 
della loro ultima assemblea 
nazionale, tenuta a Barcfllona 
nel giugno scorso. Il documen­
to si basava su un testo ela­
borato dal comixigno Cipria­
no Garda, dirigente operato 
di origine castigliana immi­
grato da molti anni in Cata­
logna. Tra le altre cose Gar­
da affermava: « Non possia­
mo dimenticare, per il loro 
peso politico, i fattori regio­
nali e nazionali, che sono una 
realtà storica dello Stato plu­
rinazionale nel quale vivia­
mo ». 

a O la classe operaia assu­
me chiaramente questa ban­
diera per assicurare soluzioni 
giuste ai problemi nazionali e 
regionali o. al contrario, non 
ne risolve alcuno. Però è ne­
cessario che tutti abbiano 
chiaro che la vera soluzione 
non può essere trovata sema 
la previa conquista delle li­
bertà politiche e sindacali, il 
consolidamento e lo svllupjx) 
della democrazia e le trasfor­
mazioni economiche e socia­
li. E' un "dovere della classe 
operaia" saper assumere que­
sto sentimento nazionale co­
me proprio e "orientarlo con 
sicurezza". Il contrario, cioè. 
la inibizione di fronte a que­
sto problema, lascia il campo 
libero a tutte le tentazioni e 
le manovre, produce un vuoto 
politico che. utilizzato dall'av­
versario, conduce allo scontro 
e alla divisione ». 

Marco Marchioni 
(I precedenti articoli sono 

stati pubblicati nei giorni 15 
e 24 agosto; 2, 13 e 27 settem­
bre; 1 e 13 ottobre). 

In libreria 

FEiKiclopedia 
Medica Garzanti 

L'opera di cai la scienza medica 
ha sabito avvertito il valore 

. Siamo «sicuri che anche in Itali.» quest'opera avrà successo: 
perche l.i nuggionin/j delle persone \uoIe -cjpirc" quel che 
Ma dietro alle parole mediche, talvolta incomprensihih per il 
profano (Opportunamente pertanto e stato accluso all'opera un 
ottimo e quasi completo glossario i Quanto al metodo di 
intormazionc e stato scelto quello delle domande e risposte, 
il che facilita indubbiamente la risposta e. sotto un aspetto. 
indirizza alla giusta tornitila/ione della domanda .. auguriamo 
un buon successo alIXnciclopcdia Medica Garzanti essa può 
essere utile a sollevare la troppa ignoranza anche fra le persone 
cosiddette «colte' sui problemt medici 

Prof. Ferdinando Cislaghi 
P - i « r » Pf£ .«*!» dcn Oiptltlz M J ? | I O T Ì O ' G u a i * 

devo sottolineare come e fatta veramente bene . U parte della 
tisiologia e della patologia della sessualità, ed essa può aiutare 
a districare molti problemi i quali, ancora oggi, da parte di 
uomini ma anche e soprattutto da pane di donne, dicevo, non 
sono portati, per pudore, neanche a livello del proprio medico. 
Quindi penso che. in questo senso, questa opera possa avere un 
notevole significato.. 

- Prof. Nicola Diognanii 
f> n-T'.vf j . - , i _•' ( Ì -, . i \ l t j . u il-!-1 n-»er«i:j &• \li'*n--> 

. poiuhe le domande sono innumerevoli e ben ideate, si può 
ritenere che l'enculnpcdia. in conclusione, offra al lettore quasi 
tutte le nozioni utili al prolano the si trovi a dover affrontare, 
personalmente o nell'ambito familiare, qualcuno dei molti 
problemi della patologia . ^ • 

Prof. Federico Pi/zetti 
P t-iictì-r . ' - I l rjtre \j/--,r.*. MfJ » • 

Coi «se-Mori iz'U V j n p i dl-ìtotrTV»/.»!-»! l-i'un-t il *» \Ms,l> 

. passando le pagine ad una ad una si ha l'impressione di 
parlare con un medico sapiente e gentile, pronto a soddisfare 
ogni richiesta, a capire ogni bisogno, a infondere fiducia . 

Prof. Carlo Sirtori 
r» rr'-nr' « r^ifrj'c irli | ,Ulula G^l im di firnov j 

". (3*:'.4»<xjtrrrn/»d:t2~tcnnj:n<lu hondj/xine CJtK» blCf* 

2 volumi, 10-500 lire 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori ' 

* i 
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Il punto in 
materia di licenziamenti 

h'tn dagli inizi di questa ru­
brica dicemmo che, oltre 
alle risposte ai quesiti dei 
lettori, avremmo stolto no­
te di sintesi e informazione 
su argomenti di attualità 
e di interesse particolare 
per i lavoratori; iniziamo 
dalla questione dei licen­
ziamenti 

O ln occasione del recente 
rinnovo del contratto na­

zionale del commercio, le or-
fianizzazioni sindacali hanno 
avanzato la richiesta, dura­
mente e rigidamente contra­
stata dal padronato, di esten­
sione anche alle piccole azien­
de (che nel settore sono la 
maggioranza) della tutela le­
gislativa contro i licenziamen­
ti immotivati. Su questo pun­
to le trattative hanno segna­
to il passo, fin tanto che iì 
ministro del Lavoro. eserci­
tando lu mediazione tra le 
parti, ha formalmente promes­
so un intervento legislativo 
che soddisfi questa richiesta 
sindacale, e non solo per il 
settore commerciale ma anche 
per gli altri comparti della 
vita economica. 

Il problema della garanzia 
del posto di lavoro contro i 
licenziamenti arbitrari è quin­
di di nuovo in primo piano, 
ed è allora importante fare ii 
punto sulla questione, chiaren­
do anzitutto quale è la si­
tuazione attuale, come vi si e 
giunti, e quali sono le insuffi­
cienze e le ambiguità cui si 
sente il bisogno di porre r»-
medio. Si tratta di un tema 
addirittura essenziale per i la­
voratori italiani, tuttavia non 
sempre conosciuto a sufficien­
za: non poche volte capita ad 
esempio che si cambi lavoro 
senza tener conto delle di­
mensioni della nuova azienda 
in cui si va a lavorare, con 
il rischio cosi di perdere quel­
la tutela contro i licenziamen­
ti immptivati e pretestuosi 
che, come diremo, la legee 
prevede solo per le aziende 
con un certo numero di di­
pendenti. 

© Va anzitutto ricordato 
che fino al I96(ì. e cioè 

fino alla emanazione della leg-
p.e 15 luglio 19(if> n. <>04. non 
esisteva in Italia alcuna ga­
ranzia legislativa del posto 
di lavoro, sicché tutti i da­
tori di lavoro potevano, an­
che per semnlice capriccio. 
ma piii spesso per rappre­
saglia, licenziare un loro di­
pendente. senza che quest'ul­
timo potesse ricorrere ad un 
giudice per farsi riammettere 
nel proprio posto o almeno 
per ottenere un risarcimento 
dei danni. Non solo quindi 
non vi era alcun diritto a 
conservare il posto di linoni 
ma in conseguenza di ciò an­
che tutti gli altri diritti del 
lavoratore venivano facilmen­
te soffocati: chi poteva azzar­
darsi a pretendere ad esem­
plo il pagamento degli straor­
dinari, la regolarizzazione del­
le buste paga, l'adeguamento 
della qualifica alle mansioni 
effettive, a un datore di la­
voro che poteva poi licenziar­
lo senza obbligo neanche di 
dire il motivo e senza possi­
bilità di controllo giudiziario? 

La lej;ge n. K04 ebbe il me­
rito di fissare il principio che . 
per licenziare un lavoratore 
occorre un giustificato moti­
vo, che l'imprenditore ha il 
dovere di provare, consistente 
o in una grave mancanza del 
dipendente, o in una situazio­
ne organizzativa aziendale tale 
da rendere del tutto superflua 
o dannosa per l'impresa la 
sua permanenza nel posto di : 

lavoro. A questo indiscutibile 
merito facevano però riscon­
tro almeno tre gravissimi di 
fetti che, in pratica, rendeva­
no In legge poco utile: anzi­
tutto erano tenuti al suo ri­
spetto solo i datori di lavoro 
che occupassero più di X* di­
pendenti. sicché nelle aziende 
piii piccole continuava a vale­
re la vecchia regola del licen­
ziamento libero! con !e ulte­
riori conseguenze sopra ricor­
date. In secondo luogo, an­
che nelle aziende dove la leg­
ge si applicava, la sanzione 
prevista a carico del datore 
di lavoro che avesse licenzia­
to senza un motivo valido era 
as^ai ìeugera: il datore di ìa-
voro. pur riconosciuto in tor­
to. aveva sempre la scelta, in­
vece di riassumere il lavora­
tore. di liquidarlo definitiva­
mente pagandogli solo tui ri­
sarcimento di poche mensilità 
di stipendio. In terzo luogo la 
legge non era comunque ap­
plicabile nel caso « importan­
tissimo > di iicenziamento non 
del singolo lavoratore, bensì 
di piii lavoratori per riduzio­
ne di personale. 

A questi mconvenienli - ha -
messo rimedio, mg fóme ve­
dremo solo in prfrte. l'art. 18 
dello Statuto de; lavoratori 
(legge 20 maggio 1S70 n. 3001. 
Con questa .norma infatti oc­
corre il giirstifìcato motivo 
per licenziare "un lavoratore 
nelle unità produttive «cioè 
stabilimenti, officine, filiali, 
negozi ecc.» eh» abbiano al­
meno lfi dipendenti / ' limite 
e *ceso dunque da i i a.26. e 
restano quindi soggette alla 
vecchia regola del licenzia­
mento libero so!o le aziende 
che occupano fino a 15 di­
pendenti. cioè le aziende più 
piccole, che tuttavia costitui­
scono una parte importante 
del tessuto produttivo del no­
nostro Paese. Inoltre l'art. 18 
dello Statuto dei lavoratori ha 
tolto al datore di lavoro la 
possibilità di scelta tra riam­
missione del dipendente al po­
sto di lavoro e pagamento di 
una penale: la penale <o risar­
cimento», nella misura mini­
ma di cinque mesi di salario, 
va pagata semore ed in più 
l'imprenditore deve reintegra­
re il dipendente nel suo posto 
di lavoro e. se non lo fa, con­
tinuare a pagarlo coìm se la­

vorasse, in teoria anche per 
tutta la vita. Quanto al terzo 
difetto della legge n. 604, quel-
lo cioè di consentire comun­
que i licenziamenti per ridu­
zione del personale, l'art. IH 
dello Statuto non ha disposto 
nulla, ma poiché non ha nean­
che riconfermato il potere del 
datore di lavoro di operare 
liberamente licenziamenti di 
tali tipi, la giurisprudenza ha 
stabilito che anche questi li­
cenziamenti sono impugnabili 
e possono essere annullati se 
ì motivi posti alla base della 
riduzione del personale sono 
insufficienti o pretestuosi (ad 
esempio si riduce il persona­
le, ma si dà contemporanea­
mente lavoro a domicilio o a 
terzi, oppure si fanno fare 
straordinari ai lavoratori re­
stanti). Tale principio è stato 
ad esempio affermato nella de­
cisioni» della Cassazione del 
lfi gennaio 1975 n. 172 pubbli­
cata nella Rivista Giuridica 
del Lavoro del 1975, parte se­
conda, pag. H4. 

O Con l'art. 18 dello Sta­
tuto si è compiuto dun­

que un altro notevole passo 
avanti sulla via della garan­
zia del posto di lavoro, ma 
non ancora il passo decisivo 
poiché continuano ad esistere 
non poche lacune ed anche al­
cune incertezze e dubbi di in­
terpretazione della l e ^ e . An­
zitutto il problema delle pic­
cole aziende: se gli occupati 
sono meno di 16 si può anco­
ra licenziare senza alcun li­
mite e quindi esercitare sui 
dipendenti un continuo ricat­
to, considerata la difficolta 
che esiste in un Paese come 
l'Italia, caratterizzato da un 
notevole grado di disoccupa­
zione strutturale, di trovare 
un altro impiego. In certi set­
tori dell'economia, come quel­
lo commerciale, le piccole 
aziende sono la regola, e ciò 
spiega la richiesta sindacale 
di cui si parlava al principio. 
Occorre qui dire con tutta 
chiarezza che fin quando esi­
steranno imprese in cui il li­
cenziamento è libero, ed altre 
in cui occorre invece un mo­
tivo giustificato e grave, i la­
voratori italiani saranno sem­
pre divisi in lavoratori di se­
rie A e di serie B: di serie A. 
quelli che non devono temere 
licenziamenti immotivati e 
quindi possono far valere im­
mediatamente i loro diritti e 
interessi nei confronti del da­
tore di lavoro: di serie B gli 
altri per cui qualsiasi recla­
mo. anche il piii giusto e fon­
dato, può costare il posto di 
lavoro. 

Purtroppo la Corte Costitu­
zionale a cui la questione è 
stata posta numerose volte si 
è dimostrala del tutto insensi­
bile verso questa elementare 
esigenza di uguaglianza: anzi 
è arrivata ad affermare che la 
libertà di licenziamento nelle 
piccole aziende è necessaria 
per garantire la cosiddetta 
« armonia » aziendale. 

Ne è superfluo notare come 
la libertà di licenziamento che 
ancora domina nelle piccole 
aziende sia stata strumentaliz­
zata anche da imprese che 
non sono affatto piccole: ac­
cade infatti abbastanza spes­
so che quella che è .sostanzial­
mente una sola impresa, con 
una sola proprietà, si divida 
m tante imprese piii piccole, 
con ragioni e denominazioni 
sociali diverse, ed ognuna con 
meno di 16 dipendenti, pro­
prio per l'unico scopo di eva­
dere in tal modo lo Statuto 
dei lavoratori. 

'.- In aggiunta a questi gravi 
: inconvenienti e incertezze che 
• probabilmente solo un inter-
- vento legislativo come quello 

promesso dal ministro del La­
voro potrà sanare, resta poi 
il fatto che l'art. 18 dello Sta-

. tuto dei lavoratori, anche nel­
le ipotesi in cui è applicabi­
le, assicura 3l lavoratore in­
giustamente licenziato, e che 
l'imprenditore non voglia 
riammettere al suo posto di 
lavoro nonostante la pronun­
cia del giudice, il salario che 
avrebbe ricevuto se avesse ri­
preso il lavoro, ma non gli as­
sicura il posto di lavoro vero 
e proprio. In altri termini 
una impresa sufficientemente 
grande e ricca che non voglia 
riammettere il lavoratore li­
cenziato a torto, può anche 
scegliere di continuare a pa­
garlo vita naturai durante pur­
ché resti fuori dalla fabbrica. 
E' chiaro che in tal modo l'in­
teresse materiale del lavora­
tore. che si trasforma cosi in 
una sorta di pensionato anzi­
tempo è soddisfatto, ma non 
si può dire certo lo stesso del 
suo interesse morale, della 

., sua dignità, offesa dal licen­
ziamento ingiusto. Questo 

.'. aspetto dpi problema è stato 
'." sottovalutato dalla giurispru­

denza ed infatti anche recen-
' temente la Corte d: Cassazio­

ne ha ribnriito che il lavora­
tore il cui licenziamento sia 
stato dichiarato ineiusf.ficato 
dal giudice ha diritto di otte-

-.nere la regolare retribuzione 
come se lavorasse, ma non a 

• lavorare effettivamente se 
l'imprenditore non vuole riam-

- metterlo nel posto di lavoro. 

© L'estensione della tutela 
contro i licenziamenti in* 

- giustificati anche alle piccole 
aziende e la predisposizione 
di strumenti giuridici • che 
rendano in ogni senso effetti­
vo il diritto del dipendente 
ingiustamente licenziato a ri­
prendere il suo posto di lavo­
ro. sono quindi i prossimi 
obiettivi della lunga lotta in-

. trapresa dal movimento dei 
lavoratori per l'affermazione 
di un fondamentale diritto 

t sancito dall'art, 4. della Costi* 
-. turione, che nell'affermare il 

diritto a] lavoro vuole affer­
mare non solo il diritto di ot-

* tenere lavoro ma anche quello 
* di conservarlo. 
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Mentre continua a mancare una informazione puntuale e rigorosa 

Seveso: smentite ufficiali 
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voci in 
Secondo le autorità regionali le alterazioni dei sistemi immunitari riscontrate:negli abitanti della 
zona sottoposti ad esame non avrebbero la gravità e l'estensione denunciate dal «Sunday Ti­
mes » - Accertati invece casi di cloracne - Si è concluso il convegno di « Medicina democratica » 

MILANO, 17 ottobre 
E' arrivata dall'Inghilterra 

l'ultima « bomba » sulla nube 
tossica dell'ICMESA. Stama­
ne un giornale italiano ha ri­
preso la notizia pubblicata 
dal quotidiano Sunday Times 
secondo cui le analisi com­
piute su diecimila abitanti 
delle zone della Brianza inte­
ressate rivelano che in circu 
mille di esse è stata riscon­
trata una diminuzione del nu­
mero dei globuli bianchi, e 
cioè un indebolimento del si­
stema immunitario, quello 
che, detto un po' grossolana­
mente, serve a difenderci 
dalle infezioni. Secondo il 
giornale inglese questo preoc­
cupante fenomeno che è da 
collegare all'inquinamento da 
diossina, sarebbe stalo ri­
scontrato in tutti i bambini 
della zona A, quella maggior­
mente inquinata, e ciò li 
esporrebbe al rischio di esse­
re colpiti in futuro dalla leu­
cemia. • 

E' una delle tante notizie 
che s'intrecciano da oltre tre 
mesi a questa parte in una 
logorante altalena di allarmi 
e di affermazioni rassicuran­
ti, mentre un'informazione 
precisa, puntuale continua a 
mancare, lasciando lo spazio 
a voci, paure, pericolose sotto­
valutazioni dei rischi, mano­
vre, strumentalizzazioni. 

Cerchiamo di fare il punto, 
malgrado la giornata festiva, 
con i responsabili. 

Vittorio Rivolta, assessore 
regionale alla Sanità: « All'ori­
gine della notizia cosi allar­
mante c'è indubbiamente un 
equivoco. Una lieve diminu­
zione del potere immunitario 
è stata riscontrata in una ven­
tina di bambini. Da quanto 
mi hanno riferito gli esperti 
si può escludere il pericolo di 
leucemia di cui parla il gior­
nale inglese ». 

« Vittorio Carreri. responsa­
bile dei servizi di igiene pub­
blica della Regione è piii pre­
ciso: « DeKe diecimila perso­
ne sottoposte ad esami, circa 
mille hanno presentato alte­
razioni funzionali di diversi 
organi, dal fegato ai reni, al 
pancreas, ma si può ritenere 
che per la grande maggioran­
za dei casi si tratti di feno­
meni che esistevano prima 
dell'inquinamento. 
* « Di queste mille persone un 

centinaio circa ha presentato 
anche una diminuzione non 
significativa del potere immu­
nitario. La grande maggioran­
za è rappresentata da bambi­
ni e ragazzi di età inferiore 
ai dodici anni ». 

« C'è effettivamente il ri­
schio di leucemie? ». 

« Non sono state riscontrate 
alterazioni tali da far pensa­
re a questa drammatica even­
tualità. Comunque credo che, 
a tre mesi di distanza, sia ne­
cessario far ricontrollare tutte 
le persone già esaminate aven­
do particolare attenzione 
per quelle che, pur nei limiti 
modesti che ho detto, hanno 
presentato per quanto riguar­
da le difese immunitarie, de­
viazioni dalla norma ». 

a Visto che la diminuzione 
delle difese immunitarie espo­
ne maggiormente al rischio 
di malattie contagiose, saran­
no adottate particolari misu­
re profilattiche verso le per­
sone delle zone colpite? ». 

« Sì. ma non in modo indi­
scriminato. La vaccinazione 
antinfluenza. ad esempio, sa­
rà fatta per tutti coloro che 
hanno superato i 65 anni, per 
i malati cronici e per alcuni 
altri gruppi di pazienti ». 

Sentiamo il terzo interessa­
to. il prof. Gustavo Fara, pre­
sidente della commissione sa­
nitario epidemiologica istitui­
ta dalla Regione dopo la fuo­
riuscita della nube. Il prof. 
Fara afferma di ignorare i 
dati forniti da Carreri. « Mi 
risulta » dice « una diminu­
zione modesta del potere im­
munitario nelle persone che 
furono ricoverate in ospedali 
per le ustioni procuratesi a 
contatto con il terreno inqui­
nato. Occorre però verificare 
se questo fenomeno non sia 
stato provocato dal trattamen­
to con cortisone cui sono sta­
te sottoposte. Comunque en­
tro la settimana faremo un 
comunicato E. 

Le fonti ufficiali, anche se 
non concordano fra di loro. 
ndimen.iionano drast ìcamen-
te la notizia che e arrivata 
dall'Inghilterra. Ne prendiamo 
atto sperando che finalmente 
si possano avere informazioni 
sene, precise, che impedisca­
no paure ingiustificate e otti­
mismi fuori pos'o. , 

Fra le notizie certe c'è. pur­
troppo. quella di alcuni casi 
di cloracne che hanno colpito 
abitanti delle zone inquinate. 
Si tratta di un'affezione mol­
to sena, che di solito dura a 
lungo «si parla anche di 10-15 
anni». Si formano pustole che 
puzzano. Secondo uno studio 
cecoslovacco in cui si riferi­
sce di casi di operai colpiti 
dalla cloracne. i malati furo­
no costretti, proprio a causa 
delle caratteristiche partico­
larmente repugnanti della ma­
lattia. ad una vera e propria 
esclusione dalla vita comune. 
Si tratta, come dice del resto 
il termine, di un'affezione pro­
vocata da composti di cloro. 
Nel caso di Seveso. come è 
noto, la nube tossica conte­
neva tnclorofenolo e in quan­
tità non precisata ima co­
munque non inferiore a due 
chili» diossina. 
• La notizia di questi gravi 

rasi è contenuta in una rela­
zione distribuita recentemente 
ai consiglieri regionali. Esse 
conferma quanto sia irrespon­
sabile la campagna di mini­
mizzazione condotta da certi 
settori (compresi taluni scien­
ziati di parte democristiana) 

sugli effetti della nube tossi­
ca, campagna che, unita alla 
esasperazione per la lentezza 
dei provvedimenti, ha indotto 
otto giorni fa gli abitanti del­
la zona A ad occupare per 
una giornata le loro case in­
quinate. 

Ennio Elena 

MILANO, 17 ottobre 
Dopo una giornata e mezza 

di dibattito si è concluso nel­
la tarda mattinata di oggi il 
convegno nazionale organiz­
zato da « Medicina democra­
tica » a Meda sul tema: « La 
nocività dalla fabbrica al ter­
ritorio ». In effetti, nel suo 
complesso, il convegno non è 
andato al di là della denun­
cia, sia pure circostanziata e 
puntuale, dell' Inquinamento 
delle fabbriche, dei suoi ri­
flessi sul territorio. 

Come ha rilevato Luigi Ma­
ra del Consiglio di fabbrica 
della Montedison di Castel­
lant i , autore di uno dei più 
lucidi interventi, sono manca­
ti gli Interlocutori. Pochi gli 
operai dell'ICMESA presenti; 

assenti rappresentanti di al­
tre fabbriche della zona che 
pure avrebbero potuto recare 
il contributo della loro dram­
matica esperienza, come quelli 
dell'ACNA di Cesano Mader-
no (decine di morti per can­
cro alla vescica), della SNIA 
di Varedo. Assenti anche i 
rappresentanti degli Enti lo­
cali, quasi totalmente i sin­
dacati, specie a livello di zo­
na, e la popolazione alla qua­
le gli organizzatori del con­
vegno si erano rivolti in par­
ticolare per offrire « quella 
partecipazione che le è stata 
In molti modi e occa.«;ioni ne­
gata o limitata » come affer­
mava il manifesto di invito. 

Perchè questo è avvenuto? 
Perchè quella che poteva es­
sere una buona occasione è 
andata perduta? Si è parlato 
di « congiura del silenzio », di 
« cintura di sicurezza », di 
a boicottaggio », di « ostacoli ». 
Può darsi che ci sia stato 
anche questo, ma è fuori di 
dubbio che molti degli inter­
venuti hanno dimostrato co­
me l'isolamento del convegno, 
la « ghettizzazione » del mo­

vimento siano per tanta par­
te prodotto di un'impostazio­
ne settaria, fatta di frequente 
più di affermazioni di prin­
cipio (alcune delle quali asso­
lutamente non condivisibili), 
di slogan « rivoluzionari » che 
della ricerca di un legame tra 
fabbrica e territorio, di un 
rapporto proficuo con gli En­
ti locali. 

Cosi si sono ascoltate rela­
zioni interessanti (come quel­
le del prof. Pecorella dedica­
te alla nocività e il potere; 
del genetista Abbondandolo 
sui micidiali effetti mutageni 
delle sostanze inquinanti; del 
genetista -Terrenato sulle mal-
formazioni causate dalla dios­
sina; del dott. Manno Vul­
cano sui progetti del ministro 
Dal Falco di peggiorare il 
progetto di riforma sanitaria) 
ma anche fumose enunciazio­
ni (un medico del sedicente 
« Partito comunista marxista 
leninista » ha letto fra la noia 
generale ampi brani di un 
giornale del suo partito), e 
si è assistito a tentativi an-
ch3 molto rozzi di strumen­
talizzazione anticomunista. 

Lungo corteo per le vie del centro pugliese 

Manfredonia manifesta 
in difesa della salute 
e del posto di lavoro 

La popolazione ha risposto ad un appello del l 'Amministrazione comu­
nale • Il discorso del sindaco Magno - Crit icata l'inerzia del governo 

SERVIZIO 
MANFREDONIA, 17 ottobre 
L'intera popolazione di Man­

fredonia, chiamata alla lotta 
dal Consiglio comunale, ha 
manifestato questa mattina 
in difesa della salute, dello 
ambiente e dell'occupazione. 
La manifestazione ha preso il 
via con un lungo ed intermi­
nabile corteo che ha athaver-
sato le principali vie cittadi­
ne con alla testa ti sindaco. 
la Giunta e il Consiglio co 
ninnale, parlamentari e rap­
presentanti delle forze politi­
che democratiche, e si è con­
clusa con un comizio tenuto 
a piazza Giovanni XXIII dal 
sindaco compagno Michele 
Magno. 

Questa giornata di lotta ha 
riproposto con forza ì pro­
blemi della prevenzione e del­
la tutela della salute, della 
salvaguardia dell'economia e 
dell'occupazione cosi dura­
mente colpite; ha sottolinea­
to l'inadeguatezza degli inter­
venti dello Stato, in tutte le 
sue articolazioni, e le pesanti 
responsabilità dell'ANIC eh? J 
ha cercato di minimizzare i 

Dall'assemblea nazionale di solidarietà svoltasi a Bologna 

Appello perchè sia resa giustizia 
a tutti i partigiani perseguitati 

Sono ancora mol t i i combattenti antifascisti costrett i all 'esil io o rinchiusi in carcere - La rela­
zione di Azzoni e le conclusioni di Arr igo Boldr ini - Una lettera a! Presidente della Repubblica 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 17 ottobre 

Ad oltre trent'anni dalla fi­
ne della guerra vi sono an­
cora partigiani in carcere o 
costretti a vivere in esil ;o. 
Della loro drammatica condi­
zione e, soprattutto, della ne­
cessità di sviluppare un'azio­
ne unitaria attraverso la "mo­
bilitazione deli- Parlamento, 
delle forze politiche e sociali-
e dell'opinione pubblica de­
mocratica. si è parlato sta­
mane nel Salone del Podestà 
— gremitissimo — dove si è 
tenuta l'assemblea nazionale 
dei partigiani perseguitati, 
aperta da una relazione del 
prof. Enrico Azzoni del Co­
mitato di solidarietà e con­
clusa da un discorso del com­
pagno sen. Arrigo Boldrini. 
Una conferma di quanto sia 
sentito il problema è venuta 
anche dalle adesioni e dalle 
presenze alla manifestazione. 
Hanno inviato messaggi il 
presidente della Camera In-
grao. il presidente del PCf 
Longo. il segretario de! FRI 
Biasini, i compagni Terracini. 
Pecchioli e Guerzoni. segre 
tario del PCI dell'Emilia-
Romagna. il generale Renzo 
Apollonio presidente del Tri­
bunale supremo militare, i 
presidenti di diverse Regioni, 
parlamentari di vari partiti e 
dirigenti di associazioni com­
battentistiche. il Comitato 
centrale e la commissione 
centrale di controllo del no­
stro partito erano rappresen­
tati dai compagni Olivi e Pie­
rino D'Attorre. 

Quanti sono i partigiani in 
questa situazione? Il numero 
non è str.to precisato ma è 
certamente alto: 123. per e-
sempio, vivono in Cecoslovac­
chia. Bisogna por fine a que­
sta drammatica vicenda —- ha 
detto Eulow concludendo i 
lavori dell'assemblea — « è 
un dovere morale e civile del­
la Repubblica. Unitamente al­
la riabilitazióne bisognerà ga­
rantire a qiiesti • uomini una 
sistemazione economica e ci­
vile dignitosa ». 

Enrico Azzoni aveva parla­
to di « amarezza ed indigna­
zione »: amarezza perchè que­
sti partigiani « a causa del 
loro passato combattentistico 
hanno sofferto e soffrono car­
cere ed esilio quasi dimenti­
cati e lontani dai familiari e 
dagli amici ». L'indignazione, 
invece, ha continuato Azzo­
ni. riguarda il fatto che mol­
ti fra coloro che partecipa­
rono direttamente e sosten­
nero l'azione criminale e tra­
ditrice della Repubblica fasci 
sta e nazista di Salò, conti­
nuano a circolare liberi e a 
nuocere al Paese, con atten­
tati e provocazioni ». 

II Paese, quindi, ha un 
grosso debito con i primi e 
un dovere nei confronti dei 
secondi. Il debito si è ingi­
gantito dopo che le forze con­
servatrici e reazionarie scate­
narono nel dopoguerra una 
vergognosa caccia ai partigia­
ni. con arresti e condanne, 
costringendo molti ex com­
battenti a riparare all'estero. 
Fu organizzata allora una di­
fesa, tramite i comitati di 

solidarietà democratica, per 
a.iilan- i perseguitati trasci­
nati c'avanti ai tribunali, ma 
negli anni successivi « si aflie 
voiì l'impegno di associazioni 
e partiti per impedire un iso­
lamento dei partigiani e per 
fermare l'involuzione antide­
mocratica del governo d'al­
lora ». 

Tuttavia — ha precisato Az­
zoni 1 — l'ondata di accuse 
« pilotata » in piena guerra 
fredda e volta ad attaccare il 
patrimonio della Resistenza 
venne sconfitta, grazie all'in­
cessante processo di precisa­
zione storica, condotta con 
coerenza dalle associazioni 
partigiane e dalle organizza­
zioni democratiche. 

Soltanto agli inizi degli an­
ni Settanta fu possibile ri­
prendere su larga base una 
azione concreta che ora vie­
ne ulteriormente sviluppata. 
consolidata e resa più incisi­
va con obiettivi preciditi nel-
ra.-seniblca di s'amane e che 
trov.amo sintetizzati in un 
appello lanciato alle associa­
zioni partigiane, ai sindacati. 
ai partiti dell'arco costitu­
zionale e alle organizzazioni 
democratiche. 

Una lettera è stata inviata 
al capo dello Stato dalla pre­
sidenza dell'assemblea. Ecco 
le richieste avanzate nell'ap­
pello: ottenere la grazia dal 
Presidente per tutti i perse 
guitati antifascisti del dopo­
guerra che ancora sono in 
carcere o in esilio; un proces­
so di revisione storica che 
ponga nella giusta luce il mo­

vimento partigiano anche do­
po la I infrazione e approdi 
aila condanna politica e mo­
rale delle persecuzioni e al­
la denuncia delle ingiu­
ste cond.mne (e questo do 
vrà costituire poi la base per 
una cancellazione delle pene 
stesse); azione di solidarietà 
concreta sia verso i partigia­
ni che recuperano la loro li­
bertà e che devono essere aiu­
tati a reinserirsi nella vita 
sociale e produttiva, sia verso 
i narti»>ani che si trovano in 
particolari condizioni econo­
miche. 

A Giovanni Leone, dopo es­
sere stata espressa soddisfa­
zione « per quanto si è co­
minciato a fare per alcuni 
partigiani » viene rivolto « un 
caldo appello perchè tutti i 
partiuiani che ancora, e da 
troopo temoo. soffrono car­
cere ed esilio, possano in li­
bertà rientrare, vivere e lavo­
r i le in Italia ;>. Re>t»tu:re In 
libertà a questi cittadini « m-
-;»it»«:-re prima che un at-o 
umaro. un fatto nolltico di 
unità e di concordia che la 
sFpsibilita del Presidente non 
può certo sofovalutarc ». In 
«rono«ito Boldrini facendo ri­
ferimento al patto costituzio­
nale ha richiamato l'attenzio­
ne sull'esigenza dell'unità di 
tutte le forze democratiche: 
la solidarietà nazionale con le 
vittime delle persecuzioni si 
incontra con quella necessa­
ria per affrontare i problemi 
del Paese. 

Gianni Buozzi 

Con una nuova maggioranza tra le correnti di sinistra e di centro 

La destra di Bucalossi sconfitta 
al congresso del PRI di Milano 

La Malfa e sreso in campo a favore di questa alleanza - \ iure la linea del confronto 

MILANO. 17 ottobre 
Il congresso cittadino che 

si è concluso oggi, ha sanci­
to la fine della vecchia mag­
gioranza che reggeva gli equi­
libri interni del PRI: l'ala de­
stra capeggiata dall'onorevole 
Siicaluss: è stata sconfitta e 
.solata, mentre una nuova al­
leanza fra la sinistra e il 
gruppo « centritela » che fa 
capo al senatore Spadolini e 
all'onorevole Del Pennino, ha 
trovato qui. in sede cittadina. 
il suo primo momento di u-
nità attorno alla conferma 
della linea del confronto fra 
tutte !» forze politiche demo­
cratiche e il no alla pregiu­
diziale anticomunista nella 
formazione dei governi lo­
cali. 
• Una battaglia politica con­

dotta non senza asperità, che 
ha come posta in gioco la 
collocazione del PRI nel mu­
tato quadro politico milane­
se e lombardo dopo le due 
consultazioni elettorali del 
15 giugno del "75 e del 20 giu­
gno scorso. 

La sconfitta dell'ala destra 
che fa capo a Bucalossi non ,' 
ha tuttavia solo riferimenti 
locali se oggi, a questo con­
gresso cittadino, ha parteci­
pato l'onorevole Ugo La Mal­
fa, che è sceso apertamente 
in campo contro la linea so­
stenuta da Bucalossi con am­
pi riconoscimenti per la nuo­
va maggioranza fra centristi 
e sinistra. Due giorni di con­
gresso dominati dalla que­

stione comunista, dal giudizio 
sui compromesso storico, dal­
l'atteggiamento repubblicano 
nei confronti delle nuove mag­
gioranze di sinistra negli En­
ti locali e della esperienza 
della «Giunta apena> alla 
Regione. 

Poco meno di tre settimane 
fa. proprio una iniziativa del­
l'onorevole Bucalossi. orche­
strata come si è visto poi con 
la destra de. aveva dato il 
via a una acuta polemica con­
tro la Giunta regionale pre 
sieduta dal democristiano Ce­
sare Golfari. Obiettivo di que­
sta campagna dai Toni ulti­
mativi. era la cosiddetta 
« Giunta aperta ». costituita 
alla Regione all'indomani de! 
voto delle ultime amministra­
tive. 

I.a Giunta aoerta si è retta 
in questi 15 mesi sulla mag 
sioranza DCPSI PSDI PRI, 
che. dopo aver dichiarato 
chiusa l'esperi-mza di centro­
sinistra. scelse ìa strada del 
confronto e della collabora­
zione attiva con il PCI. Un 
fatto nuovo nel panorama po­
litico lombardo che si con­
cretizzò con l'astensione co­
munista al momento della 
formazione della Giunta e 
quindi con il voto favorevole 
dei comunisti sul bilancio e 
sul programmi, nel dicembre 
scorso. La sostituzione in 
Giunta di un assessore de e-
letto al Parlamento e la ne­
cessaria politica programma­
tica iniziata da tempo dai 5 

partiti, sono s'ati l'occasione 
per l'intervento di Bucalossi 
che ha posto una pregiudizia­
le a una prosecuzione dei 
confronto sul rimpasto e sul 
bilancio programmatico: l'e-
esclusione* del PCI dalla trat­
tativa. 

1M manovra era stata con­
cenata con ampi settori del­
la destra democristiana mila­
nese. con un obiettivo ben 
più ampio del governo regio­
nale e che voleva coinvolgere 
l'inteio assetto del potere lo­
cale cosi come si è definito 
in quest'ultimo annoi l'obiet­
tivo è il Comune d: Milano 
e m una cena misura tutte 
le Amministrazioni provinciali 
e quelle dei capoluoghi dove 
sono nate mio-.e amministra­
zioni unitane di sinistra o 
comunque aperte ai comuni­
sti. 

Bucalossi. insistendo sulla 
pregiudiziale anticomunista e 
nfiutando la linea riproposta 
questa mattina da La Malfa 
e da Spadolini e dalla gran­
de maggioranza dei congres­
sisti della prevalenza del di­
scorso sui contenuti nspeito 
a quello degli schieramenti. 
ha scelto di collocarsi su una 
linea che Io stesso La Malfa 
ha definito « fuori del PRI ». 

La nuova maggioranza si è 
costituita proprio attorno al 
documento che la direzione 
nazionale appena una setti­
mana fa ha votato all'unani­
mità (con il voto, quindi, an­
che di Bucalossi anche se 

questa mattina questi ha cer­
cato di stravolgere il senso 
di quella posizione» e che da 
una pane rifiuta di porre pre­
giudiziali anticomuniste nella 
formazione dei governi locali 
e insistendo sui contenuti pro­
grammatici. e dall'altra si pò 
ne in una posizione di atte­
sa cntica davanti alla propo­
sta del compromesso stori­
co. 

Il voto di quest'oggi è ric­
co di conseguenze, non solo 
perchè ne sarà condizionata 
la direzione regionale che si 
riunisce domani mattina, e 
che potrà .quindi, grazie al­
la nuova maggioranza, dare il 
si dei repubblicani all'accor­
do che alla Regione hanno 
già sottoscntto DC. PSI. PS 
DI e PCI per la soluzione del­
la crisi, ma anche nei con­
fronti del Comune di Mila­
no dove sino ad ora è preval­
sa la linea di Bucalossi. 

La nomina nei prossimi 
giorni del nuovo segretario 
cittadino, indicato in Anto­
nio Duva. un uomo che ha la­
vorato in questi giorni per 
il rovesciamento della vecchia 
maggioranza intema, e quello 
che accadrà domani alla di­
rezione regionale, dove è di­
missionaria la segreteria gui­
data da un fedelissimo di Bu­
calossi. Moscheri. sono i due 
primi appuntamenti per con­
fermare il nuovo assetto del 
PRI. 

Alessandro Caporali 

fatti sin dal giorno della e-
splosione del deposito di a-
nidride arsentosa. nonché la 
debole struttura sanitaria non 
solo di Manfredonia e della 
Puglia, ma dell'intero Mezzo­
giorno. 

Non è più possibile tolle­
rare quello che e accaduto a 
Manfredonia, come non si pos 
sono nascondere ì gravi ri­
tardi e le responsabilità del 
governo che, nonostante sia­
no passati venti giorni dal­
l'incidente, non ha ancora sen­
tito il dovere di essere pre­
sente. mentre la citta ha bi­
sogno di un intervento mas­
siccio per procedere con ef­
ficacia all'opera di bonifica 
all'interno ed all'esterno della 
fabbrica e per una immedia­
ta ripresa della economia cit­
tadina. 

L'opera di disinquinamento 
procede con lcnte/m, lo Sta­
to sino ad oggi non ha invia­
to un soldo né al Comune 
di Manfredonia né a quello 
di Monte Sant'Angelo, i quali 
invece hanno bisogno di nitv.-
zi straordinari per fronteggia­
re la situazione di emergen­
za. E' un atteggiamento, quel­
lo del governo, che non tro­
va giustificazioni, che appe­
santisce le condizioni genera­
li dei due paesi colpiti dal­
le conseguente della nube ar-
seniosa sorigionata dall'ANIC 
il 26 settembre. 

Anche da parte della Giun­
ta regionale si registrano no­
tevoli disguidi. In modo par­
ticolare l'azione dell'assesso­
rato alla Sanità e lenta. Que­
sti disguidi e ritardi, devono 
essere superati per fare in 
modo che la situazione sani­
taria possa essere tenuta ve­
ramente sotto controllo. Qual 
è l'avvenire di Manfredonia 
e della zona inquinata? Pri­
ma di tutto bisogna muoversi 
con massicci interventi di ca­
rattere finanziario per allevia­
re le gravi perdite subite dai 
contadini, dai braccianti, riu­
nii allevatori, dai pescatori e 
f'ai lavoratori collegati all'at­
tività del Petrolchimico, in se­
condo luo^o l'ANtC deve ri­
sarcire i danni provocati. 

Rimane, infine, il discorso 
sulla fabbrica. Lo Stato deve 
offrire precise garanzie per la 
difesa della salute e dell'am­
biente. dotare la città di tut­
ti quegli strumenti tecnici e 
scientifici.per il controllo dei 
tassi di inquinamento atmo­
sferico e' marino, e di una 
adeguata rete di strutture sa 
nitnrie, nonché prendere tutte 
quelle misure ed accorgimen­
ti per rendere innocuo il «Pe­
trolchimico» e la «Chimica 
Dauna». La loro esistenza in­
fatti. a meno di un chilome­
tro dal centro abitato, rap 
presenta un costante perico­
lo Dsr le popolazioni se non 
si affronta con scrupolosità 
e serietà (e sotto il control 
lo diretto dei sindacati, de­

gli Enti locali, delle forze po­
litiche e sociali) ti problema 
delle garanzie. Queste garan 
zie non possono essere date 
dall'ANIC. Ci vuole anzitutto 
uno studio tecnico-scientifico 
approfondito da parte dell'I­
stituto nazionale di smutà e 
del Consiglio nitruuale ricer­
che per vedere sf. e come è pos­
sibile rendere innocue fabbri 
che altamente inquinanti. C'è 
poi l'aspetto occupazionale da 
salvaguardare. I sindacati 
hanno affermato con estrema 
chiarezza che le Partecipazio­
ni statali devono mantenere 
gli impegni assunti nell'accor­
do iir.eisindacale del 1974 re­
lativo alla costruzione di una 
fabbrica di materiale anti-
ìnciu'iumte. nonché il comple­
tamento <'cl ce lo produttivo 
da «arte dell'ANIC. della Chi 
mica Dauna e della SNIA Vi 
se-osa con l'installazione per 
la lavorazione in loco dei se­
milavorati g:à prodotti. 

Domani avrà luogo a Bari 
una riunione del coordina-
met'tn renionnle. alla anale 
mrteclperanno i sindaci di 
Manfredonia e di Monte San­
t'Angelo, per un esame com-
nlrssivo della situazione e 
ner vedere oliali misure pren­
dere a più di tre settimane 
dallo scoppio all'ANlC. 

Roberto Consiglio 

Tacciono 
i rapitori 

dell'impresario 
di Torino 

TORINO, 17 ottobre 
Nessuna novità nelle inda­

gini per il sequestro di Adria­
no Ruscalla. l'impresario edi­
le rapito venerdì sera a Ton­
no. Il telefono della famiglia 
del costruttore continua a 
squillare, ma si tratta sol­
tanto di amici e parenti che 
chiedono notizie, e dei soli­
ti sciacalli. 

« Siamo in apprensione — 
ci ha dichiarato Sergio Ru­
scalla. fratello del rapito —; 

• il silenzio per noi è peggio 
della tortura perchè Adriano 
è di fisico debole ed ha bi­
sogno di cure ». 

Nessun contatto, quindi. E ' 
indubbio che i rapitori stia­
no cercando di prendere tem­
po per rendere ancora più 
angosciosa l'attesa e alzare 
cosi la somma dell'eventua­
le riscatto. E' anche probabi­
le che essi stiano adottando 
tutte le misure precauzionali 
necessarie per non essere lo­
calizzati. 
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li tragico assalto al distributore di metano vicino a Roma 

arresti a e ore 
dalla rapina con due morti 

I presunti complici del bandito rimasto ucciso sono stati rinchiusi in carcere in stato di fermo giudiziario - Saranno 
messi a confronto con i testimoni • Ricostruito ogni momento della tragedia • Gravissime le condizioni dell'operaio ferito 

ROMA. 17 ottobre 
Sono già finiti tutti in car­

cere i presunti responsabili 
del sanguinoso tentativo di 
rapina avvenuto ieri sarà a 
pochi chilometri da Roma. 
dove il gestore di un distri­
butore di metano e uno dei 
banditi sono rimasti uccisi e 
un operaio è rimasto grave-
niente ferito, nel corso di una 
furibonda sparatoria. A quat­
tro ore dalla tragedia — av­
venuta al chilometro 18,500 
della via Tiburtina. vicino 
Ciuidonia — gli agenti della 
Squadra mobile e i carabi­
nieri hanno arrestato quattro 
giovani sui quali gravano pe­
santi Indizi. 

.Si tratta di Gianfranco Ur-
so, originano di Taranto, sen­
za lavoro, pregiudicato per 
rapina; Emilio Gammuto, ori­
ginario di Acri, ex cameriere, 
da tempo senza attività fis­
sa, anch'egli pregiudicato per 
rapina; suo fratello France­
sco, che ha precedenti pe­
nali per reati contro il pa­
trimonio, e Walter Bernardi­
ni, un perito elettrotecnico ro­
mano da qualche anno resi­
dente a Bagni di Tivoli. Timi-
co del gruppo ad avere la 
fedina penale pulita, anche se 
ria qualche tempo erano noti 
i suoi contatti con alcuni e-
sponenti della malavita locale. 

I quattro sono stati rin­
chiusi in carcere in stato di 
fermo giudiziario, sotto l'ac­
cusa di concorso in omicid.o 
a scopo di rapina. 

All'arresto dei quattro, di­
cevamo, polizia e carabinieri 
sono giunti a poche ore dal 
sanguinoso tentativo di ra­
pina. Come si ricorderà, i 
banditi erano piombati nel 
deposito e distributore di me­
tano sulla via Tiburtina in­
terno alle 21 di ieri sera. 
Frano in cinque, tutti masche­
rati, e impugnavano pistole 
e lucili a canne mozzate. Due 
sono entrati nell'ufficio cas­
sa, dove c'erano il gestore 
«ucciso). Ijimlierto frustini, 
il fratello Maurizio, l'operaio 

Nicola Di Biase ( rimasto gra­
vemente ferito» e un ragazzo 
di quindici anni. Stefano Fa-
brizi, figlio di un altro ope­
raio. Non era la prima volta 
che i banditi mettevano piede 
in quell'ufficio: un'altra ra­
pina, infatti, era stata com­
piuta appena un mese fa. 

Stavolta i malviventi han­
no cominciato subito a pic­
chiare per intimorire j pre­
senti e farsi consegnare l'in­
casso. Ma il gestore Lamber 
to Giustini era armato: mu­
nito di regolare porto d'ar­
mi. teneva sempre una «Colt 
311 Special » alla cintura. Ap­
profittando di un attimo di 
distrazione dei rapinatori. 
l'ha impugnata e ha fatto 
fuoco, uccidendone uno sul 
colpo: Gianfranco Melluso, 24 
anni, già condannato per ra­
pina e in libertà provvisoria 
in attesa del giudizio d'ap­
pello. Ma uno dei complici 
ha risposto al fuoco fulmi­
nandolo e ferendo gravemen­
te l'operaio Di Biase. Poi la 
fuga, con due cadaveri alle 
spalle 

Subito dopo l'identificazio-
ns del bandito ucciso, gli in 
vestigatori hanno iniziati) una 
vasta operazione di controllo 
di tutti coloro che, nell'am­
biente della malavita di Ti­
voli e dintorni, enino stati 
negli ultimi tempi in contatto 
col Melluso. 

L'operaio rimasto grave­
mente ferito, intanto, è stato 
trasferito al Centro di riani­
mazione dell'ospedale di Ti­
voli. 1 medici hanno potuto 
estrarre dal suo addome uno 
dei tre proiettili che l'hanno 
colpito e curare le lesioni 
provocate dalla pallottola che 
è entrata e uscita dal suo 
corpo. Più gravi sono invece 
i danni provocati dal terzo 
proiettile, che si è fermato 
contro la seconda vertebra 
lombare della colonna verte­
brale. Si teme infatti che la 
pallottola possa avere pro­
vocato una lesione del mi­
dollo spinale. 

Sequestrate 40 tonnellate di carburante 

Frode sul gasolio 
scoperta a Spezia 
Il fisco avrebbe perso tre miliardi di imposta di fab­
bricazione e 850 milioni di IVA • L'iniziativa della 
Guardia di Finanza • Sei comunicazioni giudiziarie 

LA SPEZIA. 17 ottobre 
Massimo riserbo degli in­

quirenti sulla colossale frode 
fiscale che ha portato a! se­
questro a La Spezia, Livorno. 
Treviso t Padova di oltre 40 
tonnellate di carburante e 
combustibili destinati ad usi 
non consentiti dalla legge: la 
frode è relativa a circa 37 mi­
la tonnellate di gasolio, per 
un valore complessivo di 38 
miliardi. 
\ Attraverso una complessa 
procedura, ditte e personag­
gi che agiscono nel settore 
della grande distribuzione dei 
derivati del petrolio avrebbe­
ro frodato al fisco quasi tre 
miliardi per quanto riguarda 
l'imposta di fabbricazione, 850 

Si uccide 
un consigliere 

comunale 
del Napoletano 

NAPOLI, 17 ottobre 
Antonio Maione. ventisette 

anni, sindacalista e consiglie­
re comunale del PCI nel pae­
sino di Polena Trocchia, 
confinante con Napoli, si è 
ucciso questa mattina con ;in 
colpo di fucile da caccia al 
petto. 

La sua tragica fine ha su­
ccitato profonda impressione 
e dolore a Polleria dove il 
nostro compagno era cono­
sciuto come imo dei giovani 
più impegnati e preparati po­
liticamente: lavorava nell'o­
spedale civile del suo paese. 
quello che con Io sforzo di 
tutti i dipendenti è divenuto 
un importante centro sani­
tario: lo stesso direttore del­
l'ospedale. compagno dottor 
Claudio Calveri, appena sa­
puta la tragica notizia, si è 
recato a visitare la salma. 
assieme al segretario della 
sezione del PCI Ciro Scogna-
miglio. 

Sui motivi del tragico ge­
sto. i compagni e i familiari 
hanno potuto fare una sola 
ipotesi: Antonio Maione era 
fidanzato con una ragazza di­
ciottenne di Somma Vesuvia­
na e doveva sposarsi fra 
qualche mese, ma con lo sti­
pendio di 180 mila lire al me­
se. non ce l'avrebbe fatta a 
metter su una nuova famiglia 
e insieme aiutare la madre e 
la sorella. Da circa un mese 
era apparso a tutti triste e 
chiuso, anche se non aveva 
fatto parola con nessuno di 
ciò che Io tormentava. 

milioni di IVA. mentre la 
Guardia di finanza avrebbe 
raccolto anche elementi ta­
li da far presumere una e-
vasione « riflessa » nelle im­
poste dirette per circa 5 mi­
liardi. 

La notizia e stata diffusa 
nella tarda serata di sabato 
dal comando generale della 
Guardia di finanza: finora so­
no partite 6 comunicazioni 
giudiziarie (i nominativi sono 
ancora coperti da stretto ri­
serbo», ma si prevedono ul­
teriori clamorosi sviluppi. 

L'evasione sarebbe stata 
consumata in buona parte a 
La Spezia e forse in altre cit­
tà della Liguria, anche se tra 
gli indiziati di reato non fi­
gurerebbero degli spezzini: 
certo è che i fatti di oggi 
appaiono il naturale punto 
di approdo di una complessa 
indagine della Guardia di Fi­
nanza che proprio a La Spe­
zia portò all'arresto, nei mesi 
scorsi, di una persona ed al­
la denuncia di altre due. per 
l'evasione di varie centinaia 
di milioni riguardanti com­
bustibili da riscaldamento e 
gasolio per autotrazione. 

Le indagini partirono quan­
do agli uffici dellTJTIF di La 
Spezia ci si rese conto che 
erano scomparsi numerosi 
certificati di provenienza re­
lativi a ingenti quantitativi 
di gasolio da riscaldamento: 
dopo una complessa indagi­
ne. nella quale gli uomini del­
la tributaria hanno ricostrui­
to il meccanismo della fro-
de. attraverso l'esame di quin­
tali e quintali di bollette, do­
cumenti. ricevute, si conclu­
se che il gasolio da riscalda­
mento (complice qualche raf­
fineria» veniva decolorato at­
traverso una semplice opera­
zione, ed immesso sul mer­
cato come gasolio per auto­
trazione. che come è noto 
paga una minore imposta di 
fabbricazione. 

La truffa era perciò dupli­
ce: sia nei confronti dello 
Stato, sia nei confronti de­
gli ignari acquirenti. 

Le indagini della Guardia 
di Finanza avrebbero inoltre 
portato anche alla scoperta di 
numerose società - fantasma. 
disseminate un po ' in tutta 
Italia, che sarcherò servite 
come copertura della com­
plessa operazione, che fin da 
questi ultimi momenti, appa­
re come un'intricata ragna­
tela che lega allo stesso dise­
gno numerose evasioni e fro­
di avvenute per anni in tut­
to il Paese. 

Sarebbero stati inoltre con­
traffatti migliaia di certifica­
ti di provenienza degli olii 
combustibili, mentre la falsi­
ficazione avrebbe anche ri­
guardato le bollette di ac­
compagnamento, che sono i 
documenti determinanti agli 
effetti contabili. 

MISTERIOSO, AGGHIACCIANTE DELITTO A MILANO 

Giovane ucciso a coltellate 
nelle carceri di San Vittore 

Gli inquirenti non hanno ancora fornito una ricostruzione ticll'assassinio 

ROMA corpi di Gianfranco Melluio { • destra), e di Lamberto Giustini (a sinistra). 

MILANO. 17 ottobre 
Delitto nelle carceri di San 

Vittore. Domenico Toro, -ti 
anni, originario di Melissa in 
provincia di Catanzaro, abi 
tante nel capoluogo lombar­
do in via Ortica IL», e .stato 
ucciso a coltellate alle 1 3 3 
nella sua cella. Questa, alme­
no. una delle versioni più at­
tendibili. Infatti sull'omicidio. 
tino u tarda sera, nessuno de 
gli inquirenti ha ritenuto op 
piumini tornire una ricostru­
zione « ufficiale ». 

Dalle ferite appare certo 
che i suo; assassini hanno u-
sato coltelli a serramanico: 
niente n forchette » o « cuc­
chiai » pazientemente affilati 
Di qui l'ipotesi che Domeni­
co Toro .sìa stato ucciso con 
premeditazione. D'altra parte 
a rafiorzare questa ipotesi vi 
sono altri particolari. Soprat­
tutto la determinazione dei 
killers. Su cinque coltellate 
solo una ha « sbagliato » il 
bersaglio raggiungendo la vit­
tima al braccio sinistro con 
il quale, evidentemente, ave­
va cercato di proteggersi. Le 
altre quattro lo hanno colpito 
al petto. 

Nonostante la gravità delle 
ferite il Toro è riuscito ad 
aggrapparsi alla vita ancora 

per qualche decina di minu­
ti. E" morto alle 14,15 men­
tre un'ambulanza lo traspor­
tava a tutta velocita all'ospe­
dale Policlinico Per accertare. 
comunque, quali e quante del­
le ferite siano state quelle 
mortali, bisognerà attendere i 
risultati dell'autopsia. 

Chi è la vittima di questo 
teroce regolamento di conti 
o di questa pura e semplice 
« esecuzione » ordita ed ese­
guita all'interno del carcere'.' 
Sulla figura di Domenico To 
ro non si sa molto. Era «den­
t ro» per sfruttamento della 
prostituzione e detenzione di 
armi. Quindi, salvo clamoro­
si colpi di scena, un « pesce 
piccolo ». Perchè allora è sta 
to ucciso? 

Terremoto in California 
LOS ANGELES, 17 ottobre 
Una scossa tellurica di me­

dia intensità è stata registra­
ta ieri sera a nord di Los 
Angeles. Il sisma, dell'inten­
sità del 4.1 grado della sca­
la Richter secondo le prime 
informazioni non avrebbe 
provocato danni notevoli. 

E' proprio sul movente -
e si capisce bene — che il 
silenzio si fa tonile. Circola 
in verità una voce secondo la 
quale il delitto sarebbe ma­
turato negli ambienti dellu 
prostituzione. Ma detto que­
sto se ne sa esattamente 
quanto prima. Tutte le ombre 
che avvolgono il carcere di 
SÌUI Vittore — e con esso na­
turalmente tutti gli nitri isti­
tuti di pena che più o me 
no sono orinai sull'orlo del 
collasso — rimangono minac­
ciose. 

L'assassinio di Domenico 
Toro, avvenuto alle 13,;t0 du­
rante l'ora d'aria, è infatti 
solamente l'ultimo anello di 
una catena che di volta in 
volta diventa sempre pili mi­
cidiale e mortale. 

E non è una novità che 
all'interno di San Vittore co­
mandi hi malia. E' la sua 
legge e non quella della Re­
pubblica che viene applicata. 
Tutti lo sanno. E non è cer­
to responsabilità delle guar­
die — malpagate e con ora­
ri di lavoro massacranti — 
se una simile intollerabile 
realtà continua ad essere 
quella quotidiana di San Vit­
tore. 

Tre morti 
in uno scontro 

in provincia 
di Roma 

ROMA. 17 ottobre 
Tre morti e un ferito gra­

ve nel tragico scontro di una 
« Alletta » con un autocarro 
avvenuto stamane nei pressi 
di Colleferro. Le vittime -
che si trovavano tutte sul 
l'« Alletta » - sono Marcel 
lo Zampini. HR anni, il tra 
tello Bruno, ti-entascienne. il 
figlio (li Marcello. Massimo, 

i di IH anni. Un altro tiglio di 
Marcello Zampini, Giancarlo, 
undicenne, ha riportato gravi 
ferite. L'autista dell'autocar­
ro. un « OM 110 ». Magno 
Pannaivhia. eli J;t anni, è in­
vece rimasto illeso. 

L'incidente è staro provo 
rato, secondi) ì primi accer­
tamenti della Strndalc. dalla 
fitta nebbia che si stendeva 
stamane sulla via Ariana. 
che collega Colleteno a Vel 
letri. L'« Alfetta » guidata da 
Marcello Zampini si e trova­
ta improvvisamente dinanzi 
due auto che si erano tampo­
nate. Il conducente ha visto 
in tempo il triangolo di se­
gnalazione e si è quindi spo­
stato sulla corsia sinistra del­
la carreggiata: ma la nebbia. 
probabilmente, gli ha impe­
dito di scorgere l'autocarro 
proveniente dalla direzione 
opposta. 

L'urt(! è stato inevitabile. 
Marcello Zampini e il figlio 
Massimo sono stati estratti 
cadaveri dalle lamiere, men­
tre gli altri due passeggeri 
sono stati raccolti dalla Stra­
dale ancora in vita. Per Bru­
no Zampini, tuttavia, ogni 
soccorso è stato inutile. 

"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!! 

Come mai? 
È una domanda che molti si fanno o si 

sentono porre. In effetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

G a m m a - Renault ha un'automobi­
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

E c o n o m ì a - Se acquistare una Re­
nault è conveniente, usarla Io è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome­
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual­
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Se rv i z io -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali,Con­
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz­
zate sono sempre vicine a chi ha una 
RenaulL E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare % operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi­
tare un bullone e a prezzi fissi partico­
larmente convenienti. 

Con fo r t - Il confort Renault è garan­
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen­
sioni a grande assorbimento, sedili stu­
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol­
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S icu rezza - La soluzione dei pro­
blemi relativi alla sicurezza è un obiet­
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve-
hicle). prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas­
siva utilizzate nella produzione di serie. 

T raz ione anteriore-Tutte le Re­
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più diffìcili. E Renault é il 
più grande costruttore al mondo di auto­
mobili a trazione anteriore. 

PreZZO -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re­
nault. Considerando l'alto livello quali­
tativo e tecnologico, infatti, le automo­
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

/ / • Renault sono lubrificale con prodotti e*f 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Come mire l'è Renault, la Renault 211 ha il confort «• /(; sicurezza della trazione ar.terio'c. 

l na Renauli A e ii'ui Renatili t, \o!n .V" i •. ira vere automobili. 

L na 1300 tutta da scoprire: la nuova Renault 12- La 'cittadina dét mondo": giovane e inconfondibile. lx Renatiti consumano poco, anche in » ma ( m pnmo piano, una Renault .> e un ( oupe Renault /.•> » 
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Dopo la contraddittoria partita di Lussemburgo continua per il calcio italiano l'esame europeo 

LA NAZIONALE FA POSTO ALLE COPPE 
È giusto la squadra che passa il convento 
ma con maggior chiarezza può migliorare 

Più che di dettagliati ritocchi tecnici, che pur qua e là si impongono, la compagine azzurra ha bisogno di sani e leali rapporti al vertice e tra vertice e giocatori - Il peso determinante 
che può assumere un gol - Il « caso » Antognoni - La disavventura di Rocca e quella di Mozzini - Morini stopper a Roma contro gli inglesi? • Le sottili doti di psicologo del dr. Carraro 

La valanga 

LUSSEMBURGO — Tra immagini dal contraddittorie match di Luttamburgo. A «inittra: 1 complimtnti di Antognoni, Causio, Tardeili • Facchatti a Graxiani tlopo il primo gol. Al cantra, un dribbling di Causio contrattato da Pilot (di spalla). 
A dattra, il volto di Bettega sambra quello di un pugile dopo uno scontro in area. 

E' la stona, in fondo, di un 
gol di troppo. Non riferendo­
ci a quelli, ovviamente, che 
questa benedetta nazionale 
ha messo al suo attivo, che 
avrebbero potuto e dovuto an­
zi essere molti di più. ma 
n quell'unico che ne costitui­
sce il passivo. Non c'è dub­
bio che fosse infatti finita 
con un 4-0 tondo tondo in­
vece che con quel 4-1 che 
suona stonato a un po' tutte 
le orecchie, la partita degli 
azzurri sarebbe stata presa, 
esaminata, voltata e rigira­
ta con un ben diverso spin­
to. ben altra severità, ben 
minore sarcasmo. Un gol sol­
tanto, un'inezia apparentemen­
te, la semplice distrazione in 
fondo di un uomo, un fatto 
n ben vedere di un paio di 
secondi nell'ampio arco di 
novanta minuti, ma importan­
tissimo in pratica, e per mol­
ti versi decisivo, al momento 
dì tirar le somme e di com­
mentarle. 

Come può essere? Presto 
detto. Un po' perchè, quel 
gol. è stato segnato a quattro 
soli minuti dal termine e gli 
ultimi eventi di un match, si 
sa. sono quelli che più diret­
tamente, e in modo più chia­
ro, restano impressi nella me­
moria visiva, in modo così 
chiaro anzi da riuscir spesso 
a sovrapporsi a quelli prece* 
denti, un po' per quel tanto 
di preconcetto che 11 Lussem­
burgo, patria di gente che gio­
ca calcio solo nei ritagli di 
tempo che la professione con­
sente, fatalmente trascina, e 
che fa dunque ritenere quella 
nazionale un comodo materas­
so su cui, a volontà, è pos­
sibile infierire (e si citano, 
tra parentesi, a questo prooo-
sito. per restar nell'attuale, 
i setta^gol che perfino la 
Finlandia avrebbe inflitto ai 

ragazzoni del Granduca, di­
menticando però che altri 
possono essere lo spirito, la 
grinta e la concentrazione con 
cui si va ad Helsinki e altri 
quelli con cui si affronta, sul 
terreno di casa, l'ospite il­
lustre, di gran casato, magari 
sotto sotto odiato, o deriso, 
per ì tanti quattrini che cir­
colano nelle sue tasche); un 
po' per i preconcetti, si dice­
va. e un po' infine per l'ef­
fettiva importanza che assu­
me la differenza-reti in un gi­
rone come quello degli azzur­
ri che giusto alla differenza-
reti potrebbe affidare la sen­
tenza ultima, il visto ufficiale 
per il viaggio in Argentina. 

Chiaro che non sarebbe sta­
to possibile comunque dire 
granché bene di questa na­
zionale. ma non c'è dubbio 
che quella rete di Braun ab­
bia finito col pesare oltre il 
lecito sui giudizi e sulle cri­
tiche del dopo partita. La na­
zionale, è vero, è se vogliamo 
ima realtà sacrosanta, non gio­
ca buon football, non ha un 
briciolo di fantasia, non va ol­
tre, nemmeno per caso, lo 
schemino imparato a memo­
ria, non ha nemmeno sufficien­
te tenuta, né dinamismo al­
meno passabile, ma è. pur­
troppo, lo specchio fedele del 
nostro calcio. E bisogna dun­
que ogni volta ripetere, non 
temendo di cadere nel mo­
notono e nello scontato, che 
questo è il convento e que­
sto è quel che passa? Cr-2 se 
non abbiamo grossi calciato­
ri è impossibile attendere o 
pretendere grosse partite? Che 
se hai un Pelè puoi anche 
chiedergli « x » e se hai in­
vece un Capello o un Patrizio 
Sala puoi solo chiedergli « y »? 
Chiaro allora che bisogna an­
che sapersi accontentare, con­
solandosi magari col fatto che 

nemmeno gli inglesi, da quel 
che da tempo ormai si vede, 
hanno quella squadra di « mo­
stri » che taluni vorrebbero 
lasciar credere, 

Non si pensi che si voglia, 
a questo punto, patrocinare la 
causa della nazionale, una 
causa per molti aspetti sbal­
lata, ma l'impressione è che 
parlar male della nazionale sia 
diventato, in questi tempi, 
particolarmente di moda. Ne 
parlano male infatti gli ami­
ci di Bernardini in odio a 
Bearzot, che di Bernardini 
avrebbe usurpato funzioni e 
poteri, ne parlano male gii 
amici di Bearzot in odio a 
Bernardini, che a Bearzot 
avrebbe imposto certe situa­

zioni e certi uomini, leggi uno 
per tutti Antognoni, che fa­
talmente lo condizionerebbero, 
ne parlano male infine i nemi­
ci dì entrambi non foss'altro 
che per amor di polemica e 
di titoli grossi. 

La prova che ognuno, in 
fondo, più che alla nazionale 
pensa a tirar acqua al suo 
mulino, sta, prima che in 
qualsiasi altra considerazione, 
nella spiegazione che dai di­
versi angoli si dà delle sca­
denti esibizioni azzurre. Non 
ce n'è una, una sola, che com­
baci con un'altra. Chi incol­
pa di tutto la difesa, per altri 
la minor colpevole quanto me­
no per non essere sufficiente­
mente « protetta »; chi punta 

l'indice sul centrocampo, per 
altri invece in chiara ripresa; 
chi grida il crucifige ad An­
tognoni, per altri addirittura 
l'uomo migliore in campo. 

Si può anche capire che as­
sumere e conservare una se­
renità di giudiizo. in questo 
periodo di travagliata evolu­
zione del calcio azzurro, può 
non essere facile, ma credia­
mo che il solo modo per ar­
rivarci sia quello di partire 
da una giusta valutazione de­
gli uomini e della situazione, 
gli uni con tutti i loro limi­
ti. non assurdamente esaspe­
rata l'altra fino a farne pun­
tualmente un dramma. 

Tornando al Lussemburgo, 
ha clamorosamente giocato 

La situazione del girone 
PARTITE GIOCATE 

FINLANDIA - INGHILTERRA 
FINLANDIA • LUSSEMBURGO 

INGHILTERRA 
ITALIA 
FINLANDIA 
LUSSEMBURGO 

1-4 INGHILTERRA • FINLANDIA 
7-1 LUSSEMBURGO - ITALIA 

CLASSIFICA 
G 
2 
1 
3 

V N 
2 0 
1 0 
1 0 
0 0 

P 
0 
0 
2 
2 

F 
6 
4 
9 
2 

S 
2 
I 
7 

11 

2-1 
1-4 

P 
4 
2 
2 
Ò 

PARTITE DA GIOCARE 
17 novembre 1976: 
30 marzo 1977: 
26 maggio 1977: 
8 giugno 1977: 

12 ottobre 1977: 
15 ottobre 1977: 
16 novembre 1977: 
3 dicembre 1977: 

ITALIA - INGHILTERRA 
INGHILTERRA - LUSSEMBURGO 
LUSSEMBURGO - FINLANDIA 
FINLANDIA - ITALIA 
LUSSEMBURGO - INGHILTERRA 
ITALIA • FINLANDIA 
INGHILTERRA - ITALIA 
ITALIA • LUSSEMBURGO 

male Rocca? Si può prenderne 
nota senza per questo arri­
vare a linciarlo, e senza di­
menticare. al caso, che dello 
stesso Rocca si tratta che un 
giorno fermò « Attila » Lato. 
Siccome però le sue prove ne­
gative si susseguono, si può 
anche prendere in conside­
razione un suo eventuale ac­
cantonamento senza che pnr 
questo debba crollare il Cu­
polone. Con chi sostituirlo? 
Proviamo magari con Danova, 
tipo più ancorato alla posi­
zione, visto che a fluidificare 
pensa già Tardeili. Lo stesso 
discorso, a ben vedere, che 
dopo il match del suo esordio 
va fatto per Mozzini. Una pro­
va come quella sostenuta dui 
granata in Lussemburgo, pur 
con tutte le attenuanti del 
caso, aprirebbe a Roma, con­
tro gli inglesi, varchi irre­
parabili. Sui due piedi, per 
rimpiazzarlo, non c'è di me­
glio che « pirata » Morini; ma 
deve essere, sia ben chiaro, 
una soluzione provvisoria, per­
chè ogni passo a ritroso è 
una mossa persa. Che equivale 
quella del rispolvero di Pac­
chetti ai danni di Scirea. Che 
equivarrebbe quella, compli­
cata tra l'altro da laboriosi 
annessi e connessi di ordine 
polemico, di un relegamento 
in lista d'attesa di Antogno­
ni per un impensabile ritor­
no a Mazzola come da qual­
che parte si vorrebbe. 

Si dice che il Drimo ad 
aver fatto un pensierino su 
Mazzola sia slato proprio 
Bearzot, che sia stato addirit­
tura a cena con lui e che qui 
gli abbia formulato certi suoi 
propositi. In questo caso 
Bearzot sbaglia due volte. 
Sbaglia a ritirar fuori il Maz-
zandro, anche se non si può 
nascondere che nel particola­
re frangente attuale potrebbe 

risultare oltremodo utile, sba­
glia a comportarsi da Carbo­
naro in tempi che più non lo 
richiedono. Se si vuole sinceri­
tà e cose pulite, sincerità e 
cose pulite bisogna sempre of­
frire. 

Il guaio è, purtroppo, che 
non sembra davvero l'attua­
le ambiente azzurro il luogo 
ideale per seminare e coltiva­
re una serena lealtà di rap­
porti. Il dualismo Bearzot-
Bernardìni, per quanti sforzi 
continui a prodigare il presi­
dente Carraro, è a questo pun­
to chiaramente insanabile. E 
i .suoi effetti, per quanto ci 
si industri a dimostrare il 
contrario, si vedono e si sen­
tono. Non dubitiamo certo 
delle doti di sottile psicolo­
go del dottor Carraro, ma 
non condividiamo davvero il 
suo ottimismo in genere sul­
l'ambiente, la sua sicurezza 
che i rapporti giocatori-tecnici 
non siano stati in qualche mo­
do incrinati. I nostri baldi 
giovanotti saranno magari 
scadenti calciatori, ma sono 
sicuramente buoni diplomati­
ci e furbi esimi. Esplicita­
mente, a cuore aperto, e li si 
può tutto sommato capire, 
non diranno mai nulla, ma 
crede proprio, il dottor Car­
raro, che Antognoni, per e-
sempio, non abbia mandato, 
dentro dentro, Bearzot in 
Friuli, suo paese d'origine, e 
che Benetti, per un altro 
esempio, sia tutto lattemiele 
con Bernardini dopo le note 
dichiarazioni su Patrizio Sa­
la? Sicuramente no. Ma allo­
ra, qui giunti, una leale chia­
rezza s'impone. Lasciamo pu­
re passare i! match di Roma 
con gli inglesi, ma ogni altro 
indugio, dopo, suonerebbe of­
fesa al buon senso. E non 
soltanto a quello. 

Bruno Panzer» 

Sono rimaste in quattro le italiane del mercoledì continentale 

SI RIPARTE CON TORINO-BORUSSIA! 
E' senza dubbio il clou di tutti e tre i tornei - In campo anche il Milan a Sofia, la Juventus ancora a Manchester ed il Napoli tranquillo a Nicosia 

Altafini al t ir*, r on' 
all'andata par 2-0, non riooto In 
cantre 11 Borvttia, • lucia la 
dalla tocca al Torino. 

> acoro»: lo Joiantu», aconfitto 
od andar* p i * In I» dal 2-2 
lai Campioni. Adora* la ran* 

La Nazionale della più con­
fusa gestione ha fatto il suo 
debutto in Lussemburgo. De­
butto ambiguo, diviso nella 
cntica, obiettivamente aldisot-
to delle aspettative, comun­
que premature per un'ipotesi 
di qualificazione. Contraddit­
toria anche l'analisi del gio­
co benché si concordi su di 
tm punto, grosso modo: che 
quello schemino tanto elemen­
tare che porta Causìo. o il 
fluidificante di turno, a ridos­
so della linea di fondo per 
crossare la palla che poi Bet­
tega o Oraziani dovranno de­
viare verso porta, altro non 
e se non l'unico modesto ca­
novaccio che il calcio italiano, 
nella sua risultante, possa og­
gi esprimere. 

In effetti, sbirciando di qua 
e di là in campionato, ben 
poco di più efficace si riesce 
a vedere, eccezion fatta forse 
per il Torino di Radice e per 
i programmi — solo quelli al 
momento — del Milan di Mar-
ohioro. E' il gioco con cui 
l'Inter di un recente passa­
to seminava di ultimi succes­
si la sua strada. Solo che al­
lora gli interpreti erano ben 
differenti e l'imprevisto «Maz­
zola) poteva pesare in ojmi 
momento come una spada sul­
la testa dell'avversario. Pro­
prio quell'imprevisto era la 
chiave di volta di un modu­
lo che altrimenti avrebbe con­
cesso troppo alla monotemi» 

Comunque vadano le cose 
nel gruppo due. la constatato­

ne è sempre dunque malinco­
nica. Mancano le idee ma an­
che gli uomini, e il contatto 
con l'« altro calcio » resta 
sempre drammatico, se non 
addirittura perdente. Ce ne 
accorgiamo ogni volta che «i 
parla di Nazionale, ma anche 
quando il discorso s: sposta 
sulle coppe europee. Ed anzi 
spesso in tal caso è anche 
più amaro. 

Di Coppe appunto torniamo 
a parlare questa settimana. 
che vede in programma le an­
date dei secondi turni. Fac­
ciamo la conta e vediamo che 
dopo un gradino solo manca 
no già all'apnello due squa­
dre delle sei trovate alla par­
tenza. Cadute In'rr e Cesena, 
rimangono in rampo Torino, 
Milan. Juventus e Napoli. 
Quante al prossimo appello? 
L'esame dunque continua, dal 
Lussemburgo si sposta a To 
rino. a Sofia, a Manchester e 
a Nicosia 

TORINO-BORUSSIA — I 
campioni dltalia non sono 
stati proprio baciati dalla for­
tuna. tanto per mare un eu­
femismo. Forse il Borussia — 
che Tanno pa«*ato eliminò la 
Juventus — è l'avversario più 
duro che poteva capitare m 
Coppa dei Campioni. Eccolo 
11. subito. Assicurerà un gran­
de incasso dopodomani sera 
al Comunale e dovesse anche 
soccombere, allora ti Torino 
dimostrerebbe di essere or­
mai una «onadra matura per 
giungere alla finale. La for­

za del Borussia è sempre :1 
suo centrocampo, uno dei più 
validi d'Europa. Nonostante 
voci di declino, Udo Lattek 
ha saputo rifarsi in fretta dei-
la cessione madnlena d: Jen-
sen. I nomi sono sempre pre 
stigiosi: Berti Vogts. Rainer 
Bonhof. Herbert Wirnmer. Jo­
seph Heyr.ckens. Aìlan Simon-
sen. il danese. Radice rispon­
de con nuovi astri. Se ci sa 
ranno, con i Pillici e i Clau­
dio Sala. Tonno-Bonissia e 
senz'altro uno dei più inte 
ressanti confronti di tutto il 
mercoledì europeo 

AKADEMIK-MILAN — Tra 
le squadre di Sofia. l'Akade-

Da oggi a Milano 
il « mercatino i 

MILANO. K nttobrr 
Domani, puaau l'hotel Lr*-

oardo da Vinci. «I sprr il c«-
aMMrtto « narrcatbM> • Ori cal­
c i * . r>r accaparrarli I clora­
tori disponibili e. onl*«aw»lr. 
per crdriT atlrti fai «opiannu-
tnrro n I m j w r t on p*' di 
qut t r in l . tono prrwnti tatti 
i l i operatori o>l mondo dH 
caldo rhr aaranno Impegnati 
per ano ofttoanaia. Pfcr rrtpil*-
foxofto toso cfdaoW I 
*f| strie A •? vttto B c*te 

Tra I no»! pN 
Viola. BracUa e Spinosi. 

mik è la più debole. Fondata 
nel *47. è la società che rac­
coglie i migliori studenti uni­
versitari de'.la capitale. Non è 
paragonabile, per forza ed 
impeto, al vecchio CSKA od 
al Lev^ki. ma può naturalmen­
te presentare quale arma la 
s ia freschezza. In campionato 
*: è piazzata terza, vincendo 
quattordici partitP su trenta 
e realizzando solo trentacm-
que reti. Come club, non van­
ta un grande curriculum: non 
ha mai vinto un campionato. 
neppure una Coppa di Bulga­
ria e spesso è retrocessa in 
sene B II terzo posto dimo­
stra se non altro una tenden­
za all'ascesa. Nel primo turno 
ha eliminato ai supplementa­
ri lo Sia via di Praga, altra 
squadra assai mediocre II 
Miian quindi può considerare 
questa squadra un « doppio 
ne » della Dinamo di Bucare*! 
Nell'Akademik il giocatore più 
anziano. Teodor Paunov. ha 
treni'anni. Ben quat;ro eie 
menti nascono nel '54 iGora-
nav. Spasov. Efremov e Ni-
kolov» e l'età media si aggira 
«•tu ventiquattr'anni Pur con 
tutti i dubbi che il gioco ros-
sonero oggi solleva, quest'im­
pegno è largamente superabi­
le. sempre che la via della re­
te non diventi un viottolo 
sconnesso dalla confusione. 

MANCHESTER TJTD - JU­
VENTUS — L'Ironia della sor-
te ha voluto che dopo il Man­
chester City alla Juventus toc­
casse anche il Manchester U-

nited, che e squadra di ben 
altra tradizione. Certo, la 
squadra di oggi non è più al­
l'altezza del suo passato ed i 
nomi nuovi «Buchan. Pearson, 
Mara ri. Hill i non sono alnso 
nant: come quelli di Bobby 
Charlton, Danis LEW. Georgp 
Best o di Stiles. La permanen­
za in sene B. nmediata quasi 
subito con la nuova promo­
zione opera del nuovo allena 
tore Dorherty. tino «cozzese. 
e coincisa con una ristnmu 
razione generale della squa­
dra. Pronostico per !a Jave? 
Assai incerto un doppio con 
fronto da giocare sul filo del 
gol. 

APOEL-NAPOLI — Dopo la 
Coppa dei Campioni e queila 
dellTTEFA. eccoci alla Coppa 
delle Coppe, cioè là dove il 
Napoli — pur isso squadra az­
zurra — trova il suo Lussem­
burgo nel cipriota Apoel di 
Nicosia Dire Cipro e dire pas­
so avanM sicuro e identica 
cosa E' l'Apoel la squadra 
più seguita dell'isola Ha eh 
minato la squadra greca del 
l'Iraklis. che a Salonicco va­
le quanto il Kalamana. cioè 
molto meno delle nserve del 
PAOK. Dicendo che annovera 
tre nazionali, che ha la stessa 
maglia del Verona, che in pa­
tria viene dietro m classifica 
all'emonia ma che gioca sul 
campo più bello di Cipro, il 
discorso d pare concluso II 
Napoli * già nei quarti 

Gian Maria Madalla 

La Nazionale italiana ha 
debuttato nei mondiali dt 
calcio come una valanga-
cori il fragore degli ele­
menti scatenati ha sepolto 
il Lussemburgo sotto una 
coltre di gol. In realtà al­
cuni hanno rilevato che la 
valanga ha latto un gian 
casotto prima di muover­
si, ma quando è arrivata 
si è dimostrata piuttosto 
stiticuzza, sì e no quattro 
dita di neve: per ritrovate 
i prodi del Granducato non 
era necessario scomodare 
gli ingombranti cani da va­
langa. bastava un qualsia­
si cane da trifole ed ecco 
li lì, uno dopo l'altro, il 
panettiere, l'elcttricista, il 
barbiere, il coltivatore di­
retto, il mandriano e l'im­
piegato statale 

Su questa storia della 
valanga che poi si e rive­
lata una di quelle nevica­
te fatte col cotone sugli 
alberi di Natale, si sono 
udite però due voci discor­
di' quella del dottor Ber­
nardini e quella di Bear­
zot, vale a dire i due Pia­
ghi della pioggia del cal­
cio italiano, per i quali la 
faccenda è andata bene: 
si poteva segnare di più, 
certo, ma si poteva anche 
beccarne di più. quindi ac­
contentiamoci. lo sono di 
accordo con loro non solo 
perchè B e B sono dei 
tecnici, dei competenti che 
addirittura vengono paga­
ti per essere tecnici e com­
petenti mentre noi per di­
re la nostra dobbiamo pa­
gare; ma anche perchè in 
realtà un poco tutti — ad 
eccezione appunto di B e 
B — avevamo sottovaluta­
to la potenza del Lussem­
burgo. 

Dice: ma cosa vuoi sot­
tovalutare! E' una squa­
dra di dilettanti! Appunto. 
e ben lì l'inganno. Com­
posta — come si è detto 
— da barbieri ed elcttri­
cisti, contadini ed idrau­
lici. chimici e panificato­
ri è una squadra autosuf­
ficiente; fa venire in men­
te una Troia tecnologica­
mente avanzata. E ss la 
vecchia Troia ha resistito 
per dieci anni ai greci, fi­
guratevi il Lussemburgo 
che ha anche la corrente 
elettrica e i francobolli e 
di fronte non aveva una 
testa fina come Ulisse e 
un fusto minaccioso come 
Achille, ma soto una testa 
come quella di Capello ed 
un fusto minaccioso come 
Antognoni i cui passi di 
dama sono un motivo di 
gelosia per Roland Petit. 

Insomma, per me l'an­
damento della partita non 
ha costituito una sorpresa: 

Non è giusto che la pa­
gella degli azzurri la fac­
ciano soltanto quelli che 
se ne intendono: c'è an­
che il criterio di valutazio­
ne dei poveretti come noi, 
che vediamo ilei pezzetti­
ni di partita alla televisio­
ne facendo cose inenar­
rabili per non sapere pri­
ma il risultato (quando si 
tratta di trasmissioni dif­
ferite. naturalmente). Ora 
mi ci provo. 

ZOFF — Ha un'aria se­
vera da professore di gre­
co prossimo alla pensione. 
Si muove poco, con gran­
de compostezza. Gli darei 
dieci, ma quella inverecon­
da sederata per terra che 
ha preso quando gli han­
no fatto il gol è stata in­
degna del suo « aplomb ». 8 

TARDELLI — Da quan­
do Gianni Brera ha comin­
ciato a chiamarlo «gaz­
zettino» mi sta un po' qui-
perchè non lo quercia per 
diffamazione? Corre mol­
tissimo: quando il CONI 
esce dal carcere dovrebbe 
prendere in considerazione 
la possibilità dt utilizzarlo 
nei 100 metri al posto del 
tram di Barletta, Mennea. 
ormai assorbito dalla sua 
nuova attività di oratore. 8 

ROCCA — Magnifico. 
Quando non poterà pren­
dere a calci il suo avver­
sario correva avanti rome 
I autobus del Tavoliere. 
Mennea. trasformandosi in 
ala e sperando che il ter­
zino gli arrivasse addosso 
per menare anche lui Poi­
ché il terzino fuggiva at­
territo è riuscito per due 
volte a colpirsi da solo, 
ferocemente, la caviglia si­
nistra col piede destro * 

SALA PATRIZIO — Un 
panato il pomeriggio con-
imto che fosse Sala Clau­
dio. il poeta del gol, ti 
Kcats dello » shot ». ed ho 
quindi ammirato la disci­
plina con In quale copri 
va un ruolo non suo e 
auir.di generosamente g7t 
ho perdonato qualche er­
rore Continuo a perdonar­
glielo 8 

MOZZINI — Magnifico 
Ha dimostrato un'autenti­
ca venerazione per Pac­
chetti- tutti credevano che 
ceffasse i palloni perchè è 
un brocco, invece lui li cef­
fata per poter vedere co­
me se la sarebbe sfanga­
ta il libero. Questo rispet­
to per gli anziani merita 
un meonditionato elogio 8 

da un lato una squadia 
di giovanotti che se devo 
no appendere un quadro 
ad una parete poi non liti­
gano con la moglie per via 
del fatto che i bambini 
imparano le parolacce che 
il padre dice quundo si 
martella un pollice; dallo 
altro una squadra di gio­
vanotti che hanno la casa 
illuminata con le candele 
non perche suino dei deca­
denti. dei gozzanlani. ma 
perchè l'ultima volta che 
hanno provato a sostitui­
re una lampadina fulmina­
ta hanno preso una scossa 
che ha fatto mancare la 
luce a tutto il palazzo 

In queste condizioni i 
quattro gol degli azzurri 
vanno bene. E la bene an­
che il gol dei lussembur­
ghesi. dopo tutto anche da 
Troia, ogni tanto, schizza­
va fuori Ettore a far gi­
rare l'anima ad Agamenno­
ne. Insomma- è andata giu­
liva, proprio come dice il 
Bernardini - Bearzot che 
sembra il nome del com­
pilatore di un vocabola­
rio 

Nella moderata soddisfa­
zione con la quale ho ac­
colto il risultato c'è pe­
rò il seme dell'angoscia: 
secondo voci che circola­
no. tre dei lussemburghe­
si si laureeranno in chimi­
ca, fisica nucleare ed elet­
tronica prima della partita 
di ritorno e viene in men­
te quel romanzo nel qua­
le si diceva che per fare 
diventare il mondo com­
pletamente diverso baste­
rebbe inventare la macchi­
na del tempo e spedire in­
dietro nei secoli una cop­
pia di cavalli, mandando­
li a figliare nell'America 
precolombiana Così quan­
do Pizarro e gli altri «con­
quistadores » arrivano non 
hanno più il vantaggio del­
la cavalleria, che ci sa­
rebbe anche dalla parte op­
posta. rimediano un sacco 
di legnate e le civiltà in­
caica, azteca e maya non 
vengono distrutte ma inve­
ce progrediscono; p o i 
quando arrivano l «pa­
dri pellegrini », appena 
sbarcano dal « Myflower » 
prendono un sacco di caz­
zotti nel cranio, coti non 
nascono gli Stati Uniti, il 
mondo è diverso e il Lus­
semburgo, passato dall'ar­
tigianato alta fase indu­
striale, ci rifila una di 
quelle remenate che sem­
brerà la Corea. 

Detto fra noi: il rischio 
c'è. anche senza i cavalli 
nelle Americhe e t tre lau­
reati che mi sono inven­
tato io- bastano il gommi­
sta e il postino. 

La pagella 
FACCHETTI — Meravi­

glioso. Così grande e gros­
so sembra la gigantogra­
fia di un calciatore picco­
lo. Irrita solo perchè non 
sbaglia quasi mal e fa le 
cose con indifferenza, co­
me si dicesse: « Cretino. 
guarda come è facile! ». 8 

CAUSIO — Da quando 
ha saputo di esr.crc un gre-
co-epirota brachicefalo nor-
motipo si è fatto cresce­
re i baffi come Gcngis Kan 
che era invece notoriamen­
te un brevillneo epatopa­
tia originario della Logor­
rea: un piccolo errore com­
pensato dai molti che ha 
fatto in partita ingaggian­
do gare dt velocità con 
Tardeili invece che col ter­
zino avversario per via che 
tutti e due portavano la 
maglia numero due. 8 

CAPELLO — Fisicamen­
te è il riassunto dt Pac­
chetti. Mi piace perchè 
corre col petto in fuori 
riuscendo così a bilanciare 
il peso del sedere che e 
m fuori anche lui, ma che 
sembra correre in direzio­
ne opposta. Per tenere in­
sieme le due parti dcre 
fare una lotica boia che 
va premiata. 8 

GRAZIANI — E' diffìci­
le controllarlo perchè non 
somiglia a nessuno- non 
solo non somiglia a Mul-
ler o ad Eusebio o a Pelè 
o a Fontawr o a Gigi Ri­
va sabato non somigliava 
nemmeno a Oraziani 8 

ANTOGNONI — Le co-
sr mutili che fa in modo 
stupendo e quei capelli che 
fanno sempre tornare al­
la memoria fanciulle che 
avremmo potuto amare lo 
rendono tnwstituibile 8 

BETTEGA — Fantastico 
Nell'interrallo non voleva­
no più farlo tornare in 
campo per ria dell'occhio 
abbottato, ma luì si divin­
colava urtando «la pugna. 
la pugna'» e Bearzot che 
è uomo colto e dal cuore 
tenero lo consolava «Sì. 
l'ho visto quel figlio dt buo­
na donna che t'ha fatto 
l'occhio nero, ma ora cal­
mati » e spiegava attorno 
« E' sotto choc, povero ra­
gazzo; non ricorda nem 
meno più che cazzotto è 
maschile ». Ma Bettega. 
che è stato a scuola, gli 
r scappato di sotto e gri­
dando «alla pugna, alla 
tenzone > è andato a npez-
tare un rene al Lussem­
burgo 8 
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Cagliar! già in testa (e attende Riva) 
Fatali ai romagnoli i troppi errori di fronte a non irresistibili rossoblu (1-2) 

Colpito a freddo il Rimini spreca 
quasi tutto e i sardi ringraziano 

Subito in vantaggio con un gol di Piras i l Cagliari raddoppia con Brugnera dopo essere uscito indenne dagli assalti dei padroni di casa • Di Peliiziaro la rete della bandiera 

MARCATORI: Piras (G) al V, | 
Brugnera al 42* del primo 
tempo; Pellizzaro (R) al 
40' della ripresa 

RIMINI: Tancredi; Afostlnel-
11, Grezzanl; Nanni, Raf­
faeli!, Berlini; Fauni, 1)1 
Malo, Solller (Pellizzarn 
dall'Inizio della ripresa), 
Romano, Carnevali. (12. 
Bertoni. 13. Marchi). 

CAGLIARI: Copparonl; Clam-
poli, Longobuceo; Casagran-
de, Valeri, Roffi; Roccotel-
li, Quaglio»!, Piras (Lama-
enl dal 31' della ripresa), 
Rruriieru. Virdis. (12. Corti 
14. Bellini). 

ARBITRO: Panzino da Catan-
sarò. 
NOTE: bella giornata di so­

le, gradevole temperatura, ot­
timo terreno di gioco. Spetta­
tori paganti 8207. plii 2578 
abbonati. Incasso 24.792.500 li­
re. più 8227.000 lire di quota 
abbonamenti. Ammoniti Rof­
fi, Casagrando, Ciampoli. 
Rocootelli. Calci d'angolo 13 
a 3 per il Rimini. 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 17 ottobre 

Apri gli occhi. RiminV E 
cambia registro in fretta! Ma­
sticando calcio scriteriato co­
me quest'oggi, c'è minimo il 
rischio d'una indigestione di 
amarezze, e quelle non fan­
no classifica, così come non 
fa manco sollecito il gol di 
Pellizzaro a cinque minuti 
dalla fine del naufragio con­
tro un Cagliari tutt'altro che 
mostro di squadra, inferiore 
ami per qualità e quantità di 
gioco — specie nel primo 
round, nel lungo tempo tra­
scorso fra un gol e l'altro — 
vìa sicuramente più pratico, 
più furbo, anche più fortuna­
to. nello sfruttare macrosco­
piche distrazioni e tnspiega-
bilt licenze delle retrovie rt-
minesi. Il gol di Pellizzaro 
— entrato nella ripresa al po­
sto di uno spento Sollier ed 
accompagnato dalla fragile 
ma rana speranza di ribalta­
re una situazione già dispe­
rata — it gol di Pellizzaro. 
dicevamo, è andato bene per 
le statistiche essendo stato il 
primo del Rimlnl fra i ca­
detti, magari avrà lasciato la 
impressione di salvare par­
zialmente la faccia, ma non 
c'è dubbio che è arrivato 
troppo tardi. 

Non avesse clamorosamen­
te sbagliato, lo stesso Pelliz­
zaro, a metà del secondo tem­
po, la palla-gol più facile del­
l'intero pomeriggio, deponen­
dola docilmente fra le rico­
noscenti braccia del bravo 
Copparonl anziché infilarla 
nella rete spalancata, la si­
tuazione avrebbe potuto for­
se trovare rimedio, e il giu­
dizio ora sarebbe certo meno 
negativo. 

Ma l'errore di Pellizzaro sì 
è aggiunto ad altri errori, a 
lacune evidenti, a manchevo­
lezze preoccupanti, cosicché 
nel tirar le somme non si 
può non avanzare un ammo­
nimento. 

Il Rimini si è trovato con 
te natiche al tappeto dopo ap­
pena due minuti: su un pal­
lone messo a centro area da 
Roccotelll avevano tentato di 
intervenire Tancredi. Virdis e 
Agostinelli. Tentativi incerti 
e la palla, con una balorda 
carambola, capitava sul pie­
de di Piras che non aveva 
difficoltà alcuna a spedirla nel 
sacco. Gol a freddo, tutu i 
disegni tattici finivano per a-
ria. ma ti Rimini aveva la 
bellezza di 88 minuti a dispo­
sinone per inseguire con suc­
cesso. E il Cagliari erta gli 
stara di fronte non sembrava 
per niente irresistibile: Ciam­
poli soprattuto, ma anche Va­
leri, Roffi e Longobuceo in­
filavano grintosamente una 
magra dopo l'altra, ma con 
sconcertante regolarità le ar­
tiglierie riminesi si inceppa­
vano nel momento del tiro 
conclusivo, dopo essere state 
manovrate con dissennata ge­
nerosità. 

E quando i romagnoli fil­
trarono fin nelle vicinanze 
della rete avversaria, et pen­
sava un eccellente Copparo­
nl. Al 10'. ad esempio, de­
viando di pugno m corner un 
forte rasoterra di Fagni, ma 
era principalmente il Rimtni 
a sciupare le occasioni, dan­
do la sensazione di inciampa­
re su se stesso, giocando me­
glio di un Cagliari che stava 
onestamente giocando piutto­
sto male, ma denunciando 
chiaramente — fi Rimini — 
la mancanza di un vero orga­
nizzatore. di un uomo capa­
ce non solo di correre, per­
chè in realtà il Rimini ha 
corso fin troppo, bensì di 
coordinare gli sforzi della 
squadra, distribuire saggia­
mente i compiti, inventare so­
luzioni efficaci. 

La mancanza di un tipo co­
rte Brugnera, che sull'altra 
sponda ha suggerito, ispirato 
con esperienza e buon sen­
so. profittando dell'ampia li­
berta che gli avversari gli 
concedevano, e che per il Ca­
gliari ha messo a segno in 
prossimità dell'intervallo il 
gol della tranquillità. Fino a 
quel momento il Rtmtni are­
ta spinto sull'acceleratore. 
mettendo e mantenendo lun­
gamente t cagliaritani alle 

corde, ma tutto, stringi strin­
gi, si era tradotto in boati 
di delusione del folto e gene­
roso pubblico di casa. 

Al 21' Fagni era scattato in 
avanti a conclusione di una 
bella manovra di Sollier, Ber­
lini e Di Malo, aveva dribbla­
to il falloso Ciampoli ed evi­
tato l'intervento di Roffi, ma 
ti Uro finale mandava la pal­
la lontanissima dal bersa­
glio: al 28' ancora Fagni fila­
va in contropiede, ma anzi­
ché un erosi a rientrare da 
fondo campo, tentava la con­
clusione personale raccoglien­
do soltarto uno sterile cor­
ner; al 38' di nuovo Fagni 
spediva alto da favorevole 
poshione e di lì a poco it 
Cagliari, pur continuando a 
giocare peggio, aveva modo 
di raddoppiare castigando la 
sprovvedutezza e la dabbe­
naggine dei blancorossi. 

Quagllozzi batteva una pu­
nizione sulla destra, a tre 
quarti di campo: la palla spio­
veva in area, dormicchiava­
no tutti ma in particolare Di 
Maio, cui nella circostanza 
sembrava toccasse la custodia 
di Brugnera. Questi si trova­
va a portata di piede una 
palla bella come il sole e la 
conclusione diventava fin 
troppo facile: 2-0. Nella ri­
presa il Rimini dava segni di 
stanchezza, di cedimento psi­
cologico, dlmlnulixmo spinta 
e fiducia, saltavano le già ap­
prossimative geometrie, la 
convinzione andava rapida­
mente m riserva. 

Al quarto d'ora Roccotelll, 
messo in zona di Uro da una 
manovra cagliaritana nata da 
un errore di Agostinelli, fal­
liva la palla del 30. Dieci mi­
nuti dopo però il Rimini re­
stituiva la cortesia con Pel-
Ittzaro e in quel momento, 
praticamente, catara il sipario 
sulle ultime incertezze. Resta­
va — è vero — il cosiddetto 
gol della bandiera, ma ormai 
non cambiava niente. Il Ca­
gliari però, facendosi infilza­
re dal colpo di testa di Pel­
lizzaro (palla crossata da 
Nanni), dovrebbe aver medi­
tato a sua volta. 

Sorprendente 4-2 in una partita giocata allo spasimo 

La grande Atalanta doppiata 
alla disperata dal Varese 

Dopo l'autorete di Marchetti e i due gol di Francescani, vane le bordate dei bergamaschi per rimontare lo svantaggio 

MARCATORI: Bertuzzo (A.) 
al 7'. Magnocavallo (V.) al 
15*. Sanna (A.) al 33', Mar­
chetti (A.), autorete, al 43' 
del primo tempo; France­
schelll (V.) al 16' e al 43' 
della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 5; An-
, dena 5, PercassI 5; Festa 6. 

Marchetti 4, Rocca 6; Sanna 

fi. Mongardl 5, Plga 6. Tavo­
la 6 (Chlarenza dal 38' del 
s.t.), Bertuzzo 7; 12. Mera-
\lglla; 14. Mei. 

VARESE: Mascella 6; Massimi 
n, Magnocavallo 5; Perego 
6, Chlnellato 6, Glovanelll 
6; Ferraris 5, Crcscimannl 
fi. Vagheggi 6 (De Lorentls 
6, dall'inizio della ripresa), 

Ciceri 6, Franceschelll 8; 12. 
Meri; 14. Brambilla. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no 6. 
NOTE: pomeriggio di sole; 

terreno perfetto. Angoli 15-2 
per l'Atalanta. Ammoniti Ma­
gnocavallo, Giovanelli e Pere-
go. Spettatori 19 mila (10.497 
paganti per un incasso di li­
re 27.800.000). 

,4* 
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Giordano MarZOla ATALANTA-BRESCIA — Bertuzzo segna la prima rato par I bergamaschi 

Il Taranto sopraffatto (2-0) dopo un mediocre confronto 

A lungo andare il Como si sveglia 
e riesce a cogliere V«en plein» 

MARCATORI: al 37' p.t. Bo-
naldi (C), al 43' s.t. Casa-
roll (C). 

COMO: Vecchi 6; Martinelli 
6, Melgrati 6; Garbarini 6. 
Fontolan 6, Guidetti 7; la-
chini 6, Correnti 6 (dal 44' 
s.t. Gabana), Donald! 7, Rai­
mondi 6. Casaroll 6; 12. Plot-
ti. 14. Pozzi. 

TARANTO: Trentini 6; «lo-
vannone 6, Cimenti 6; Nar-
dello 4, Spanto 5, Capra 6; 
Cori 6. Fanti 6. Iacomuzzl 
6. Romanzinl 5, Turlni 5. 
13. Degli Schiavi, 13. Capu­
ti. 14. Selvaggi. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata 4. 
NOTE: giornata di sole. 

terreno in ottime condizioni. 
spettatori 5970, per un incas­
so di lire 15.408.300. Ammoni­
ti: Fanti (Ti per ostruzione, 
Iachini (C) per proteste. Rai­
mondi (C) per ostruzione. 

SERVIZIO 
COMO, 17 ottobre 

Dopo un avvio alquanto pro­
mettente. la partita è andata 
via via spegnendosi. Le due 
squadre hanno costruito un 
gran lavoro a centrocampo, 

ma le punte sono rimaste in­
vano ancorate al loro ruolo, 
perchè palloni giocabili ne 
hanno avuti pochi o niente, 
quindi la partita sembrava ad­
dormentata, a tutto vantaggio 
per la squadra ospite che 
mirava al niente di fatto. Do­
po questa prima fase di sta­
si però il Como si è risve­
gliato dal torpore e ha cerca­
to di far suo l'incontro. 

Con una difesa ad uomo 
il Taranto ha ricalcato lo sti­
le di gioco del Varese, ì co­
maschi, però, al contrario di 
ciò ch'era avvenuto in quella 
partita non si sono fatti irre­
tire dal nervosismo e hanno 
potuto cosi condurre in por­
to una vittoria molto prezio­
sa. Ci sono voluti ben 35 mi­
nuti prima che la partita si 
vivacizzasse perchè fino a quel 
momento né l'una né l'altra 
squadra hanno saputo dare 
quella spinta necessaria per 
creare il presupposto a! gol. 
Il Como si è spinto maggior­
mente all'attacco ma. come 
abbiamo accennato In prece­
denza. le punte sono rimaste 
troppo isolate per impensie­
rire la difesa del Taranto, che 

si è disimpegnata senza ec­
cessivo affanno. 

Si è sentita nel Como la 
mancanza di un rifinitore (ve­
di Volpati rimasto negli spo­
gliatoi per un improvviso ma­
lessere) e il povero Correnti ha 
dovuto spolmonarsi per sop­
perire a questo handicap; e 
alla fine il vecchio gladiato­
re del Como ha lasciato il 
campo alquanto provato. 

Ecco, in dettaglio, la crona­
ca: il primo tiro è di Fanti, 
al 2' ma Vecchi ben piazza­
to al centro della porta pa­
ra senza difficoltà. E' ancora 
il Taranto al 6' con Turini ad 
impensierire la difesa coma­
sca. l'ala evita un avversario. 
poi tocca per Cimenti e il 
suo tiro al volo è bloccato da 
Vecchi. Risponde il Como al 
9' con Guidetti, il tiro scoc­
cato da circa 30 metri va al­
to sopra la traversa. AI 12' il 
Taranto va vicino al gol: lan­
cio di Turini per Gori, quin­
di a Capra che lascia parti­
re un tiro in diagonale ed è 
bravo Vecchi a bloccare a 
terra l'insidioso pallone. AI 
35' Martinelli lancia a Gui­
detti, pronto il tiro che esce 

di poco a lato. 
Al 37* il Como perviene al 

gol: palla da Martinelli al cen­
tro, salta più alto di tutti 
Bonaldi e di testa tira a re­
te. respinge Trentini come 
può. riprende lo stesso Bo­
naldi e con una gran botta 
mette nel sacco. Ripresa del­
le ostilità con tiro di Guidet­
ti al 4* ma troppo centrale, 
Trentini blocca. Risponde il 
Taranto al 5' con Gori ma il 
suo tiro esce di poco a lato. 
Al 18* il Taranto potrebbe pa­
reggiare, ci pensa Fontolan a 
respingere la sfera. Al 33' 
scatto di Casaroll che entra in 
area ma viene messo a terra 
senza complimenti, l'arbitro 
lascia correre e il Taranto si 
salva con Cimenti. 

Al 43' il Como sigla 11 24: 
punizione a favore dei laria-
ni, Guidetti pesca in area Ca­
saroll che gira la sfera di 
testa. la palla ha uno strano 
effetto che inganna Trentini e 
va ad insaccarsi all'incrocio 
dei pali. La reazione degli 
ospiti e infruttuosa e non ap­
proda a niente di fatto. 

Osvaldo Lombi 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 17 ottobre 

Una partila rocambolesca 
dal risultato stupefacente. Su 
questo punto i commenti so­
no unanimi, uè il gioco del 
calcio», ammettono Maroso e 
Rota, i due allenatori. Il pri­
mo non si esalta il secondo 
non si scoraggia. Confrontato 
alla statura dcll'Atalanta il 
giovane Varese è un pigmeo. 
Ma la storia insegna che spes­
so sono i David a battere l 
Golia. Ecco: i nerazzurri si 
battono con una spasmodica 
volontà aggressiva, nel loro 
assalto vi è un agonismo per­
fino eccessivo. Un rullo com­
pressore che tenta di travol­
gere ogni ostacolo sulla sua 
strada. 

Così è apparsa l'Atalanta 
nella prima parte dell'incon­
tro. Quasi subito va in goal. 
Rovesciata di Figa in area e 
Chlnellato ne porta i segni 
sul viso: palla buona per Ber­
tuzzo, fendente perentorio, il 
portiere è spacciato. Poco do­
po stacco ai Piga su traver­
sone di Festa, la palla schiac­
ciata di testa sflora H mon­
tante. Il Varese è alle corde. 
Ansima e sbuffa sotto una 
gragnuola di colpi. Ma pareg­
gia. Fallo di Rocca; punizio­
ne in diagonale del terzino 
Magnocavallo: sono in due a 
far velo al portiere. La palla 
batte nell'area pìccola, finisce 
in rete incredibilmente. 

La solfa riprende. Gran fion­
data di Festa, palla sullo spi­
golo interno del montante e 
poi sarabanda sotto la porta 
di Mascella fino all'azione del 
secondo goaL Mongardl fug­
ge solo al bordi del campo, 
spiovente recuperato dalla te­
sta di Bertuzzo sulla linea di 
fondo, palla pulita per San­
na, destro secco al volo im­
prendibile per il 2-1 (33'). 

Anche nel calcio vi è una 
logica e l'Atalanta continua a 
dominare. SI aspettano altri 
goal ma in un attimo tutto 
crolla per un'autorete ragge­
lante di Marchetti. Il libero in­
terrompe le evoluzioni di 
Franceschelll, appoggiando al-
l'indletro un pallone che sor­
prende in contropiede Cipolli­
ni. Tutto da rifare. 

Il Varese traballa, paga i 
colpi alla men peggio ranic-
chiandosi doranti al suo por­
tiere. Piedi, testa, schiene, tut­
to serve per resistere. In a-
ranti solo resta Franceschel­
ll che si appresta alla dupli­
ce stoccata Al quarto d'ora 
riceve la palla su rimessa del 
portiere, si libera di Percossi, 
salta anche Marchetti, in area 
dribbla Cipollini e segna a 
porta vuota 

Realtà romanzesca ma non 
troppo se alla fine viene con­
ceso anche U bis. Azione di 
alleggerimento con De Loren­
tls che appoggia su France­
schelll- nuovamente saltato 
Marchetti e freddato con un 
tiro teso il portiere. Fra i due 
goal dell'ala il serrate atalan­
tino sempre piU rabbioso con 
mischie paurose ed una lunga 
serie di angoli. Oggi i goal 
hanno prevalso 

Aldo Renzi 

SECCO 2-0 CONTRO UN MODENA SCIUPONE 

Era ora, ha vinto 
anche il Palermo 

Novellini e Magistrelli siglano nella ripresa il primo succes­
so stagionale dei siciliani - Il campo ridotto ad un pantano 

MARCATORI: al 31' del s.t. 
Novellini (P). al 35' del s.t. 
Magistrelli (P). 

PALERMO: Trapani; Cltterlo. 
Vullo; Larlnl, Vlanello, Ce-

- rantola; Novellini. Brignani, 
Favalli. Malo, Magistrelli. 
(12. Bravi, 13. Osellame, 14. 
Longo). 

MODENA: Tanl; Parlanti. 
Rimbano, Sanzune, Cane­
strai , Matricolali!; Ferran­
te (Colombini dal 30' del 
s.t.), Pirola, Bellinazzi, Za-
non. Mariani. (12. Gcrunui, 
13. Manunza). 

ARBITRO: Barboni di Firen­
ze. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 17 ottobre 

Primo successo stagionale 
del Palermo a spese di un 
Modena dimostratosi squadra 
gagliarda quanto sfortunata. 
Una vittoria che rilancia la 
squadra siciliana in una zo­
na di classifica più conforte­
vole e che condanna un Mo­
dena sciupone. A complicare 
tutto oggi ci si è messa In 
pioggia che ha battuto per 
tutto il primo tempo sul ret­
tangolo di gioco della Favo­
rita: in campo era precario 
reggersi in equilibrio, un cam­
po decisamente mozzagambe. 
E la fatica ha finito per ren­
dere più difficile il gioco, in 
particolare ha sofferto di più 
il Palermo costretto in pre­
valenza ad attaccare. All'ir 
brivido per il Palermo: Pi­
rola dalla destra crossa smar­
cando Bellinazzi in area, il 
centravanti indugia e Ceran-
tola è bravissimo a soffiar­
gli il pallone. 

Al quarto d'ora Brignnnl 
sfiora il bersaglio con un 
gran tiro dal limite. Al 16' 
Vullo porge a Maio, tiro a 
parabola del centrocampista 
che Toni blocca in presa alta. 
Un minuto dopo è Mariani 
che conclude a lato con una 
rovesciata, al 18' il Modena 
va vicinissimo al bersaglio 
con Zanon il cui tiro ad ef­
fetto su calcio d'angolo bat­
te sul petto del portiere Tra­
pani e torna in campo senza 
che alcun giocatore emiliano 
riesca a sfruttare l'occasio­
ne. 

Al 20' staffilata di Mariani 
che passa a lato della porta 
di Trapani appena per un sof­
fio. Brignnnl fraseggia con 
Vullo al 24', cross di questo 
ultimo per Magistrelli che 
conclude di testa ma Tani non 
si fa sorprendere. Al 28* su 
lancio di Vullo Maio crossa 
dalla destra sul fondo quasi 
dalla bandierina del corner: 
il pallone batte sulla parte 
esterna della traversa, la per­
corre In lungo e si perde dal­
l'altro lato del campo dove un 
modenese rinvia. 

Alla mezz'ora il Palermo 
batte una punizione dal limi­
te per fallo di Cansstrari su 
Magistrelli. Favalli tocca per 
Magistrelli lateralmente ma 
l'attaccante spreca. Al 37' a-
zione Mariani-Zanon-Mariani 
ma Trapani neutralizza. Un 
minuto dopo Larini lancia 
Magistrelli in area: l'attaccan­
te cincischia e tira fiacco su 
Tani che blocca a terra. Al 
44' gran tiro di Vullo da fuo­
ri area respinto da Tani. Il 
Palermo inizia a spron battu­
to la ripresa. Nei primi dieci 
minuti sfiora il gol in tre 
occasioni: al 1* con Magistrel­
li che conclude a Iato di te­
sta su punizione di Favalli. 
al 4' con lo stesso Magistrelli 
che conclude a lato di un sof­
fio su azione Favalli-Citteno, 
al 9' con lo ste«M> attaccante 
che di tacco sfiora il gol. Il 
Modena reagisce al 14' con 
Mariani che è lanciato a rete 
da Bellinazzi sul quale inter­
viene in extremis salvando 
Cerantola. 

Al quarto d'ora un errore 
di Vlanello da via libera a 
Bellinazzi che appena In area 
tira angolato ma Trapani si 

slancia in tuffò o blocca. Al 
17' Vullo smarca Novellini so­
lo m niea, l'attaccante però 
sciupa banalmente tirando su 
Timi in disperata uscita. Al 
29' Mariani lancia m contro­
piede Sanzone cho soprag-
giunge dalle retrovie: gran ti­
ro dal limite del mediano che 
si perdo a lato di poco. Al­
la mezz'ora Cancinn sost'tul-
sce Ferrante con Colombini. 
Al 31' il Palermo passa in 
vantaggio: cross di Drignanl 
per Magistrelli. colpo di te­
sta per l'accorrente Novellini 
che insacca. 

Al 35' raddoppio a volo di 
sinistro di Magistrelli che 
sfrutta un allungo di testa di 
Novellini su lnncio di Larini. 
Un successo sofferto quello 
del Palermo, forso meritato 
per la determinarono e la 
grinta con la quali lo ha cer­
cato, lo ha voluto, lo ha rea-
ll?zato. Il Modena forse non 
meritava la sconfitti ma nel 
calcio gli errori, e gli emilia­
ni in f»se conclusiva hanno 
dilapidato occasioni d'oro, si 
pagano. 

Ninni Geraci 

Altisonante vittoria (4-0) della Spai 

Super-Gibellini 
batte la Ternana 

L'attaccante ferrarese ha messo 
a segno una stupenda tripletta 

MARCATORI: Glbelllnl al 18' 
del p.t.; al 9' ed al 31' del 
s.t. Glbelllnl, Cascella al 
41'. 

SPAL: Grosso; Llcvore, Tas­
sare; Bnldrinl, Prlnl, Faso-
lato; Donati, Bianchi, l'al­
ila. Glbelllnl, Cascelln. N. 12 
Orazl; n. 13 Bonetti; n. 14 
Manfrln. 

TERNANA: De Luca; Rosa, 
Ferrari; Piatto, Mastello, 
Moro: Biasini, Vaia, Zanol-
la. Rosi (dal 1' del s.t. Pez­
zato). Frnn7nnl. N. 12 Bian­
chi: n. 13 Cel. 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze. 
NOTE: giornata di sole, ter­

reno buono, pettatori diecimi­
la circa, per un incasso di 
tredici milioni centoquaranta-
quattromllanovecento l i r e , 
p;ti la quota dei tremilaotto-
ccntoquattordicl a b b o n a t i . 
Ammoniti: Moro e Zanolla. 

SERVIZIO 
FERRARA, 17 ottobre 

La tanto sospirala vittoria 
della Spai, porta oaqi un no­
me: quello di Glbelllnl. Il 
biondo centrocamnlsta è sta­
to. dal fischio d'inizio fino 
alla fine dei novanta minuti, 
la vera svina nel fianco ver 
la formn>ione di Edmondino 
Fabbri. Ila fatto di tutto, dal 

tato 
Atalanla-Varese 2 

Como-Taranto 1 

L.R. Vicenza-Catania 1 

Lecce-Brescia 

Novara-Avellino 

Palermo-Modena 

Pescara-Ascoli 1 

Rimini-Cagliari 2 

Sambenedetteet-Monzo . % 

Spal-Tcrnana 

Treviso-Venezia 

Empoli-Lucchese 

Turris-Salernitana 

I l montepremi e di 1 miliar­

do 114.094.822 lira. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Varese-*Atalanta . . 
Como-Tarante . . . 
L.R. Vicenza-Catania 
Lecce-Brescia 
Novara-Avellino . . . 
~ • *m . . 

Pescara-Ascoli - - • 
Cagliari-* Rimini . . . 
Sambenedettese-Monza . 
Spel-Ternana . . . . 

4-2 
2-0 
3-0 
2-0 
2-1 
2-0 
2-1 
2-1 
1-1 
4-0 

MARCATORI 
Con é rati: Rossi P.; con 3 : 
Altobelli, Braide o Cibcllini; 
con 2 : Bellinazzi, Franco-
schedi, Sartori, Zandeli, Za­
nolla, Bertuzzo, Bonaldi, Ca­
sa roli • Chìmenti; con 1 : Co­
lono, Do Vtcchi, Dolci, Fa­
loppa, Ferredini, Fasta, Già-
varìfì, Gori, Jacomvxzi, Lem-
borali. Monde», Ovegliozzi, 
Romanzinl, Roso, Rosi, Scor­
sa, Virdis, Novellini, magi-
stralli. Cascatta, Zucchlnl, No­
bili, Piras, Brugnera, Fallii-
caro, Loddl, Megnecavalle, 
Fanna o SaWionl. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ri. 
in casa 

V. N. F. 

CAGLIARI 

COMO 

L.R. VICENZA 

5 

5 

4 

4 

MODENA 

MONZA 

TERNANA 

AVELLINO 

TARANTO 

ASCOLI 4 

LECCE 4 

FESCARA 4 

VARESE * 

FALERMO 4 

BRESCIA 3 

CATANIA 3 

ATALANTA 3 

SAMBENEOETTISE 3 

SFAL 3 

NOVARA 3 

RIMINI 2 

4 

4 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 o 

1 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

o 
1 
0 

1 

fuori casa 

V. N. F. 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

rati 

F. S. 

4 7 

5 2 

B 4 

3 3 

4 2 

« 7 

4 3 

3 3 

3 3 

3 2 

2 2 

4 4 

1 

1 

1 

7 

0 

3 

0 

5 

2 

4 

3 

I 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Udinese-* Bielleso 3 1 ; Bolzano-Ai-
baso 0-0; Lecce-* Clodiesettomari-
na 2 -1 ; Cremonese-Pergocrema 2 -1 ; 
Alessandria-* Junior Casale 2 - 1 ; 
Mantova-Pro Vercelli 2-0; Piacenta-
*Pro Fatria 2 -1 , S Angolo lod.-
* Servono 1-0, Treviso-Venezia 3.1 ; 

Triestino-Padova 4-0. 

GIRONE i B » 

Anconitano • Olbia 0-0; luccbeee-
* Empoli 1-0; Fano Alma Jev.-Sie-
na 1-1; Pisa-Arene 1.1; Pistoiese-
Massese 3-0; Reggiana-Uvom© 2-2; 
Sangiovannese-Gresseto 0-0; Spetia-
Giulianova 3-0; Teramo - Riccione 
2-1 . Viterbese-Parma 1-0 

GIRONE m C » 
Barletta-Bari 1-1; 
Vasto 2-0; Messine-'Cosenza 2-1; 
Matera-Campobasso 2-0; Nocerìna-
Crotone 1-1; Rofejna-Alcamo 2-0; 
Siracusa • Pagane»* 04), Sorrento-
Marsala 1-1; Trapani-Brindisi 1-0. 
Turris-Selernftirte 0-0 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE «Ai» 

Mentovo 0 Udinese ponti 11 ; Lecco ?; Cremonese I ; Bollano, 

Piacenze e Treviso 7. Pergocrame. S. Angolo Lodigiano ed Ales­

sandria e; Bielle*». Pro Vercelli. Albese e Triestino 5; Junior 

Casale, Padova, Pro Patria e Seregno 4, Clodiasottomarina e 

Venezie 3. 

GIRONE « B » 

Reggiano punti 9; Parma, Lucchese, Teramo e Spezia B; Giulio-

nova 0 Piftoleoe 7 ; Grosseto, Livorno, Siena e Viterbese 6; 

Riccione, Arezzo. Fisa, Anconitana. Fano Alma Juventus e San-

giovannese 5, Empoli e Olbia 4, Massose 3 

GIRONE « C » 

Bari ponti 10; Siracusa o Benevento * ; Berle'.ts 5, Crotone, 

Sei 1 onte, Paga"'— • Trapani 7; Campobasso, Nocerìna o Mes­

sina 4 ; Fra Vasto, Torri*, Salernitana, Raggino o Malora 5; 

Marsala 4, Brindisi, Cetonia e Alcamo 3 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
TERZA GIORNATA 

Catanzaro-Sampdoria; Cesena-Perugia; Foggia-
Juventus; Genoa-Napoli; Letto-Bologna; Milan-
Fiorantina; Torino-Roma; Verona-Inter 

SERIE «B» 
QUINTA GIORNATA 

Ascoli-Novara, Avellino-Pescara; Brescla-Atalan-
ta; CegliaH-l.R. Vicenza; Catania-Como; Mo­
dena-lecce; Monza-Rimini; Taranto-Spal; Temo* 
ne^Sembenodetteso; Voroso-Poloi ino. 

SERIE « C » 
SETTIMA GIORNATA 

GIRONE « A >: Albaaa Bielleso; Alessandria-Boi-
sono; Lecco-Soregno; Padove-Pro Fatria; Pergo-
crema-Mantova; Piacente-Junior Cesale; Pro 
Vercelli-Treviso; S. Angelo Lodiglano-Cremone-
se, Udinese • Clodiasettomarina; Venezia • Trie­
stina. 
GIRONE « B »: Arazzo-Anconitana; Fano Alma 
Juventus * Sengiovanneso; Giolianova-Viterbeso; 
Livorno-Teramo; Lucchese-Pisa; Masscse-Spezìa; 
Olbia-Pistoiese; Parme Reggiana; Riccione-Em­
poli; Siena-Grosseto. 
GIRONE « C • : Alcamo Co soma; Bort-Traponi; 
Brindisi-Benevento; CampofaaMe Netorlwo; Mar-
aalt-Barletta; Messine-Siracusa; Faganaaa Crovo-
no; Pro Vesto-Matera; Selerniune-Serrente; 
TirrTia-Rogglna 

difensore al suggeritore di a-
ztonl offensive, dal regista in 
appoggio all'ottimo Bianchi, 
al goleador. Di gol ne ha fat­
ti tre, uno più bello dell'al­
tro. 

Per De Luca e compagni. 
contro la forza prorompente 
della Spai di oggi, non c'è 
stato nulla da fare Hanno do­
vuto subire passivamente ti 
continuo incalzare degli un­
dici ferraresi, ed alla fine han­
no chiuso questo capitolo in 
terra esterne con quattro gol 
in saccoccia. 

Il risultato, alla fin fine, 
poteva essere ancora più ten­
nistico, tanto è vero che i 
legni della porta difesa da 
De Luca hanno vibrato per 
tre volte sotto le sferzate di 
Paino e Cascella. IM Terna­
na. a questa altisonante scon­
fitta può soltanto accampare 
le scusanti (ma proprio scu­
santi) non solo della defezio­
ne di uomini-squadra. quaH 
Mendoza e Crivelli. Fabbri le 
ha prorate proprio tutte per 
arginare le srentaatiate del 
ferraresi, immettendo in squa­
dra f'ct beniamino di casa 
Pez.ato. Il bomber ancora al 
50 ver cento della condizione 
atletica a causa di vari Mor­
timi. non ha simtto risolle­
vare le sorti dell'incontro con 
i suol soliti gol di rapina. 
Un altro ex di turno era Za­
nolla. ma neanche queitl ha 
risnrttato la leagc a dell'ex», 
tant'è vero che grattacapi a 
Prinl — stopper improvvisa­
to per ta terzone — non ne 
ha dati molti. 

A centrocampo, si son for­
se viste le azioni più belle 
e costruttive della giornata. 
Da una porte Vaia e Rosi. 
dall'altra Bianchi e Gibelli-
ni. Hanno avuto ta meglio gli 
svaiìini. In massima parte per 
l'ottima Giornata di e Gibo ». 
ma gli stantuffi ternani non 
hanno demeritato. I quattro 
poi. subiti, tono maaglormen-
te da attribuirsi alla scarsa 
giornata del reparto difensi­
vo rossoverde, col portiere 
De Luca in testa a tutti. In 
fatto di tattica, fra gli alle­
natori, il match è stato vin­
to da Capello, che ha saputo 
indovinare le marcature e gli 
uomini da mettere in camvo. 
Ha inventato, intatti, un Tas-
sara terzino sull'ala tornante 
Biagini, ha ripescato Lievore 
fra le auinte. ed infine, ha 
posto Prinl alla guardia del 
fumoso Zanolla. 

Dunque, i quattro gol: non 
portano solo il nome di Ca­
scella e Gibelllnl, ma del col­
lettivo. che ha saputo meptio 
amministrare le proprie for­
ze portando la gioia della pri­
ma vittoria di campionato in 
casa blaneonzzurra E venia­
mo alle reti. Al 18' del pt. 
da calibrato calcio d'anoolo 
di Castella, rasce datanti al­
la porta di De Luca un duel­
lo aereo tra Paino e Mastel­
lo. La sfera sfugge al due e 
giunge a GibeUini che, di le­
sta schiaccia In rete. 

Al 21' e al 38' ci prora Do­
nati a raddoppiare, i suoi ti­
ri fanno la barba al pali. 

Si patsa alla rivresa. E' an­
cora Gibellinl (9') — sempre 
su corner di Cascella — do­
po una ribattuta A*l vaio su 
tiro ravvicinato di faina che 
d'imveto. getta la polla' alle 
spatte del portiere ternano. 
1A squadra di Fabbri, cerca 
di arginare le puntate spal­
line infortendo il centrocam­
po ma. al 31'. semrtre ad one­
ra dello scatenato Gibelllnl 
giunge il terzo 00L 7Z centro-
cari vista, raccolta la palla al 
centro dell'area ternana, bef­
fa inesorabilmente la retro-
guardia rossoverde ed infila 
per la terza volta De Luca. 

Ultimo gol in chiusura di 
vartitn. questo per merito di 
Cascella. L'ala (41') rovina la 
sfera a Rosa e si varia a tu 
per tu con il portiere. Que­
sti. inutilmente cerca di chiu­
dergli lo svecchio della rete. 
ma l'ala sinistra in diagona­
le mette a tacere il risultato 
sul 44). 

Ivan Manolo) 

\ 
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IL VICENZA RIBADISCE LE SUE AMBIZIONI 
L'eccezionale impresa del centravanti vicentino scardina il bunker del Catania (3-0) 

In quindici minuti l'exploit 
di Rossi che segna tre volte 

Il giovanissimo capocannoniere dei cadetti è alla sua seconda tripletta • I siciliani avevano retto degnamente per quasi settanta minuti 

Stentato 1-1 casalingo col Monza 

La Samb fa pari 
solo su rigore 
Andati subito in vantaggio i brian­
zoli si sono difesi con accanimento 

MARCATORI: Tosrtto al 2' 
del p.t.; Giumenti al »' del­
la ripresa su rigore. 

SAMBENKDETTESK: Pozza-
nt; Splnozzi, Catto; Insel­
vili!. Agretti, Martelli; (ila-
ni, Catania, Chimenti, Ber­
ta, Slinnnato. N. 12 ricino; 
n. 13 Odorili; n. 14 Trevi-
san. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; Reruatto, Mlchclaz-
zi. Fontana; Tosrtto, Burla-
ni, Braida. Ardeinagul, San-
Severino. N. 12 Reali; n. 13 
Pallavicino; n. 14 Multi. 

ARBITRO: Fi-asso di Capua. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO. 17 ottobre 
Giusto risultato di parità 

tra Sambencilcttesc e Mon­
za a conclusione di un incon­
tro acceso e combattuto. La 
Sambenedettesc ha quindi an­
cora una volta rinviato l'ai>-
puntamento con il primo suc­
cesso stagionale, pur avendo­
lo avuto a portata di ma­
no. quando al 30' del secondo 
tempo Terraneo, con una vera 
prodezza, rinviava di pugno 
in angolo un tiro di Giani che 
aveva fatto gridare al gol il 
numeroso pubblico. 

Al Monza, comunque, va ri­
conosciuto ampiamente il pa­
reggio. Ncopromossa dalla C, 
la squadra brianzola è scesa 
al Comunale di S. Benedetto 
con l'intento di portar via al­
meno un punto. Trovatasi in 
vantaggio all'inizio della pa­
ra (e precisamente al 2' del 
primo tempo per merito di 
Tosetto, su cross di Braida, 
che di testa da distanza rav­
vicinata aveva fatto secco 
Pozzani). gli uomini di Ma­
gni hanno cercalo di impor­
re il loro gioco per gran par­
te del primo tempo, e ci sono 
perfettamente riusciti. 

Al 36' Sansercrino ha sba­
gliato una facili: occasione a 
portiere battuto. Poi. però. 
non appena gli adriatici han­
no adeguato il loro ritmo a 
quello più sostenuto degli o-
spiti i brianzoli sono stati co­
stretti nella toro mete cam­
po. 

Sella prima parte della ga­

ra ci sono da registrare due 
splendide parate di Terraneo 
al !>' su tiro di Simonato e 
al IO' su tiro di Chimenti. Al 
20' è Insclvini che con una 
grande botta fa la barba al­
la traversa. Al 23' Buriani. il 
migliore del Monza, manda 
la palla di poco sopra la tra­
versa. Al 2'J' su tiro piazzato 
di Catania è Giani di testa 
a sfiorare il palo. 

La ripresa si apre con la 
Samb costantemente all'attac­
co per raggiungere il jxircg-
pio e dopo !) minuti si ve­
rifica l'episodio del rigore 
che porta la Samb a ristabi­
lire le sorti. Chimenti entra 
in arca di rigore per rice­
vere un pallone passatogli da 
Giani e finisce a terra su fal­
lo di Michelazzi. L'arbitro 
non esita ad indicare il di­
schetto bianco. Batte lo stes­
so Chimenti sulla destra di 
Terraneo e realizza la rete 
del pareggio. 

La partita, a questo punto. 
si accende e gli interventi, 
sia dei sambenedettesi prote­
si inutilmente in avanti alla 
ricerca della vittoria, sia dei 
monzesi desiderosi di portar 
«•fa almeno un punto si face­
vano sempre più scorretti e 
vigorosi. L'arbitro al 15' do­
po essersi consultato con il 
segnalinee espelle Michelazzi 
e Chimenti per reciproche 
scorrettezze. Come pure ven­
gono ammoniti Simonato e 
Gamba. 

Al 27' ancora Giani con un 
pallonetto rasenta l'incrocio 
dei jtali. Al 29' Braida con 
un bel colpo di testa manda 
la palla sopra la traversa. Al 
30' la prodezza di Terraneo 
su tiro di Giani, dice no ad 
vna palla che pareva impren­
dibile. Un formidabile colpo 
di reni all'indielro e di pu­
gno salva in angolo. 

At 37' l'allenatore della 
Samb Fantini sostituisce Si­
monato con Trevisan. Ed e 
proprio Trevisan che al 42' 
su passaggio di Catto poteva 
segnare ma Gamba glielo ha 
vietato deviando in annoio la 
sfera. Il miglior giocatore del­
la Samb è stato Giani segui­
to da Insclvini. 

Ettore Sciarra 

Rocambolesca vittoria sull'Avellino 

Alla distanza 
il Novara: 2-1 
Una autorete per parte poi il gol 
decisivo di Salvioni quasi alla fino 

MARCATORI: I.ugnan (X.). 
autorete, al 25' del p.t.; Ca-
vasin (A.), autorete, al 14, 
Salvioni (N.) al 34' della ri­
presa. 

NOVARA: Moriggi; Ferrari, 
Lugnan; Guidetti. Veschetti, 
Fabbian; Glavardl, Amato, 
Vriz. Salvioni. Castellile! 
(dal 1' del s.t. Giannini); 12. 
Nasuelli. 13. Nutl. 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi. 
Cavasin, Roscolo; Faccn. 
Reali. Trevisanello (dal 10' 
del p.t. Nobile); Rufo, Capo­
ne, Lombardi, Traini. 12. Lu-
suardi. 13. Lomonte. 

ARBITRO: Benedeti di Ro­
ma. 
NOTE: spetttori cinquemila 

circa, angoli 81 per il Novara, 
ammoniti Nobile e Pinotti del­
l'Avellino per ostruzionismo; 
Capone (Avellino) per gioco 
scorretto; Lombardi (Avelli­
no) e Salvioni (Novara), per 
scorrettezze reciproche. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. 17 ottobre 

Questa vittoria per 2-1 del 
Novara sull'Avellino è deter­
minata da troppi fattori estra­
nei al gioco espresso real­
mente in campo, per poter es­
sere considerata pienamente 
legittima, e Viciani ha ragio­
ne, al termine, di imprecare. 
Dopo dieci minuti i « lupi » 
d'Irpinia perdono Trevisanel­
lo (Grippi già non è stato 
schierato): per buona parte 
del match Traini è rimasto 
pressoché nullo per una bot­
ta ricevuta al fegato; quattro 
giocatori ammoniti; in van­
taggio di gol e di gioco sin 
dal 14' del secondo tempo e, 
infine, una conduzione arbitra­
le nel complesso notevolmen­
te amica dei padro:i. : casa. 

Ha vinto il Novara, dunque. 
ma Giorgis non ha risolto nes­
suno dei problemi, primo tra 
i quali quello di costruire una 
squadra vera, con idee e sche­
mi chiari. Ciò non potrà av­
venire se il presidente e la 
società non riusciranno col 

mercatino di novembre ad ac­
quistare almeno un difensore, 
un centrocampista e una pun­
ta. Al 3' Salvioni butta al ven­
to un'ottima occasione forni­
tagli dal distratto Pinotti con 
un'uscita balorda e al 25' l'A­
vellino va in gol su autorete, 
con Traini che si beve un 
paio di avversari in slalom e 
serve Capone in area il quale 
controlla, si volta e tira, Lu-
ghan devia involontariamente 
spiazzando Moriggi. 

L'Avellino coglie così il frut­
to di una supremazia tecnica 
e tattica che caratterizza tutto 
il primo tempo, con il Nova­
ra ad abbozzare una eonfusis-
sima reazione, addirittura Gui­
detti lascia il posto di libero 
all'inconsistente Fabian, ma 
ancora i biancoverdi si fanno 
pericolosi un paio di volte in 
contropiede. Il primo tempo 
si chiude con i fischi e la con­
testazione del pubblico contro 
gli azzurri. 

Nella ripresa è determinan­
te l'innesto di Giannini nel 
Novara che dà ordine ed eleva 
il tasso di classe del centro­
campo azzurro, e la musica 
cambia, con una lunga serie di 
conclusioni verso la porta di 
Pinotti, tuttavia senza esito. 
Al 14' giunge il pareggio su 
punizione al limite che l'arbi­
tro fischia per atterramento 
di Amato: a nostro parere si 
trattava di simulazione. Co­
munque Giannini tocca corto 
r r Giavardi che spara, il tiro 

forte ma è deviato da Ca­
vasin e va in gol. 

Al 27* Rufo dribbla tutti 
compreso Moriggi, ma allarga 
troppo e l'azione sfuma. Quat­
tro minuti dopo Guidetti in 
mischia tira su Pinotti che 
respinge e al 34' arriva il gol 
della vittoria, che porta il se­
gno di un'invenzione di Gian­
nini che scende verso l'area e 
finta, spiazzando tre avversa­
ri. Il centro rimpalla su Rea­
li e giunge a Salvioni che in­
sacca. Gli ultimi dieci minuti 
vedono li Novara tenere in di­
fesa l'insperata vittoria. 

Corrado Mornese 

Sfortunata trasferta per i bresciani 

Netta vittoria 
del Lecce: 2-0 

MARCATORI: al 9' s.t. I.oddi, 
«1 W Sartori. 

LECCE: Xardin; LorusM». Cro­
ci: Maier. Tafano. Pezzetta; 
Sartoni. Biondi (dal T.' s.t. 
GiannatUsio). I.oddi. Fata 
Montenegro. 

BRESCIA: Garzelli; Ber landa. 
Cagni: Vigano, Colmo, Bot­
ti: Salvi, Beccalossi (dal 
17' x.t. Tedoldi). Altobelli, 
Zanotti. Ohio. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: angoli fi a 2 per ii 

Lecce. 

SERVIZIO 
LECCE. 17 ottobre 

• D: fronte a circa 15 m:ia 
spettatori e su un terreno 
reso pesante dall'abbondante 
pioggia caduta nella notte di 
<-abato. il Lecce ha meritata­
mente avuto rr.g-.one della 
squadra di Angelino, presen­
tatasi allo stadio di via Del 
Mare con la chiara intenzio­
ne di portare via almeno un 
punto. Con questo non si 
vuole affermare che il Bre­
scia ha eretto le barricate 
mettendosi completamente in 
difesa; ha cercato però di in­
foltire il centro campo, la­
sciando alle due punte Alto-
belli e Ghio il compito di 
creare qualche fastidio alla di­
fesa leccese. 

La tattica di Angelino ha 
funzionato solo nel primo 
tempo durante il quale i pa­
droni di casa hanno vanamen­
te cercato di superare la ben 
organizzata difesa ospite, che 
ha comunque corso seri peri­
coli all'»' e al 12* ad opera 
del centravanti giallorosso 
Loddi che. con forti tiri da 
distanza ravvicinata, ha seria­
mente impegnato Garzelli. 

Al di là di queste due pun­
tate a rete il Lecce non è 
andato, dimostrando chiara­

mente di non riuscire a tro­
vare i collegamenti necessa­
ri per avere ragione dell'av­
versario. Nel secondo tempo 
la musica cambia per il Lec­
ce, guidato dall'ottimo Sarto­
ri (il migliore in campo), do­
po 9 minuti e già in vantag­
gio con una stupenda rete di 
Loddi servito splendidamen­
te da Fava. 

Da quel momento il Brescia 
si smarrisce e. pur continuan­
do a dimostrare di possedere 
un valido centrocampo, non 
riesce a dare incisività alla 
propria azione in quanto Ai-
lobelii e Gino vengr.no neu­
tralizzati da Zagano e Lo-
russo. 

Il Lecce, insomma, dopo il 
gol ha dimostrato chiaramen­
te di meritare la vittoria, e. 
pur non essendo ancora al 
massimo della condizione, ha 
manifestato uno schema di 
gioco valido, più aggressivo 
rispetto alla partita giocata 
15 giorni fa in casa con l'A­
vellino. 
• La cronaca: all'»' minuto un 

veloce scambio Montenegro-
Loddi con tiro di quest'ulti­
mo che impegna in una dif­
ficile parata Garzelli: rispon­
de prontamente il Brescia e 
Nardin è costretto a para­
re in due tempi un perico­
loso tiro di Altobelli. Al 12' 
il Lecce per poco non va in 
vantaggio con Loddi che si 
vede respingere una perico­
losa stangata dall'ottimo Gar­
e l l i . 

Nella ripresa, al 9'. il gol già 
descritto ad opera di Loddi. 
Al 44' il Lecce raddoppia con 
una splendida azione Monte­
negro-Sartori. l'italo-inglese 
insacca imparabilmente, met­
tendo definitivamente al si­
curo il risultato. 

Evandro Bray 

Gli abruzzesi contro l'Ascoli ottengono la prima vittoria 

Per il Pescara 
avventuroso 2-1 
MARCATORI: Zucchini (P.) 

al 1* del p.t.; Villa (A.) al 
39' f Nobili (P.) al 40' del 
s.t. 

PESCARA: Piloni; .Molta. Mo­
sti: Zucchini. Andreuzza. Ili 
Somma: Oraci (dal 26* del 
.s.t. Santucci). Galhiati. Ce­
sati. Nobili. Prunecchi. (12. 
Giacomi. 11. Repello). 

ASCOLI: Grassi: Lo Gozzo. 
Anzivino; Scorsa. Castoldi. 
Morello: Villa. Salvori. Mi-
gherir.i. Viviani. Zandoli. 
(12. Sclorchini. 13. Mancini. 
14. Quaresima). 

ARBITRO: 
vorno. 

Bergamo di l.i-

SERVIZIO 
PESCARA. 17 ottobre 

Anche se in modo alquanto 
avventuroso, ii Pescara riesce 
a spuntarla e a porre fine al 
lungo digiuno. 

Dal canto suo l'Ascoli si 
lecca le ferite: ha molto da 
recriminare, non solo per il 
rigore fallito nel finale, quan­
to per la gran mole di gioco 
svolto e per la supremazia 
territoriale imposta per gran 
parte della gara: cose che pe­
rò non hanno dato alcun frut­
to. 

E' un derby non certo bel­
lo e spesso la noia coinvolge 
anche Valcareggi. spettatóre 
né occasionale, né disinteres­
sato. per lo scambio che bol­
le in pentola tra Luppi e No­
bili o... qualche altra cosa. 
Comunque e proprio Nobili 
che batte una punizione dal 
vertice sinistro dell'area. Il 
pallone, calibralo al millime­
tro, è per la testa di Zucchi­
ni: lo stacco è perfetto, l'in­
cornata pure, il gol inevita­
bile nonostante il disperato 
tentativo di Grassi 

E' il primo minuto di gio­

co. è la prima rete del Pe­
scara e. tanto per cambiare. 
Zucchini e un ex. Ma è anche 
un gol che condiziona la par­
tita più del necessario. Ma-
gherir.i. Salvori e compagni 
che giostrano a centro cam­
po. non *i risparmiano di cer­
to per rìagguantare ti pareg­
gio. ma anche l'Ascoli ha un 
piccolo problema, le sue pun­
te non riescono a filtrare 
neanche oggi che la dt'e>a 
biancoazzurra non è delle più 
impermeabili 

Per assistere ad una parata 
degna d: questo nome bisogna 
appettare il 20' del secondo 
tempii e Grassi che si esibì 
sce su un forte tiro di Ora 
zi Po:, alia mezz'ora l'azione 
(pregevole> del pareggio Ma-
gkerini mena la danza, apre 
a Morello t! cut tiro e resp.n 
to da Piloni con difficoltà ir 
rompe Villa con ti rxirtiere 
ancora a terra, e realizza. 

Quindi le emozioni finali 
Al 35' l'arbitro concede un ri­
gore al Pescara, con grande 
generosità. Forse per farsi 
perdonare una srista clamo­
rosa del primo tempo, quando 
il penalty era sacrosanto Do­
po un paio di minuti di di­
scussioni e di proteste, batte 
Mobili e fa centro. 

Subito dopo improvviso con­
tropiede di Cesati per il col­
po di grazia definitivo, ma 
la... resistibile discesa del cen­
tro-aranti crea solo scompi­
glio e nulla più. 

Quindi 1siamo al 45/ il ri­
gore concesso, statolta con 
più serietà, ai bianconeri. Ma 
Piloni, per fortuna, soffre di 
insonnia: scatta come una 
molla (forse un po' m antici­
po ; e ta a respingere il bo­
lide di Magherini che è an­
cora lì che si mangia le ma­
ni. Il resto è da immaginare. 

F. Innamorati 

MARCATORI: al 23'. al 34' e 
al AV del s.t. Rossi (V). 

L.R. VICENZA: Galli; Lelj, 
Marangon; Uonina, Dolci, 
Carrera; Cerilli. Salvi, Falop­
pa, D'Aversa (dal 30' del s.t. 
Versa). (X. 12: Sultani; n. 
13: Prestanti). 

CATANIA: Petrovic; Lahrocca, 
De Gennaro (dal 20* del s.t. 
Dall'Oro); Cantone. Bertini. 
Fraccapani; Morra: Burlassi* 
na, Troja, Panizza, Marche­
si. (X. 12: Dal l'oggetto; n. 
14: Fusarn). 

ARBITRO: Tonolini, di Mi­
lano. 

SERVIZIO 
VICENZA, 17 ottobre 

// bunker eretto dai sk-ilin-
ni di Di Bella a difesa del 
pareggio ha retto per quasi 
settanta minuti. Poi. a parti­
re dal 23' della ripresa. Paolo 
Bossi, ventenne capocannonie­
re della serie cadetta con sei 
reti in quattro partite, ha sfo­
derato tutta la sua bravura. 
Nel giro di un quarto d'ora 
t'estremo difensore dei cata­
nesi Petrovic ha dovuto rac­
cogliere per ben tre volte la 
jxilla in fondo al sacco. Così 
gli uomini di Di Bella che 
già pensavano di aver strap­
pato un punto al Menti, si 
sono ritrovati bruscamente 
con tre gol sul groppone. 

Si può dire che tutta la ga­
ra sìa racchiusa in quei quin­
dici minuti della ripresa itlu-
tninnti da tre guizzi eccezio­
nali di Paolo Rossi. Lo show 
del centravanti biancorosso i-
nizia al 23': Marangon. auto­
re di una superba prestazio­
ne. conquista la palla sulla 
trequarti, la difende con ca­
parbietà e crossa in arca dove 
Rossi incorna di testa insac­
cando di precisione a fil di 
jxilo. Tutta la panchina bian-
corossa scatta in piedi: per i 
vicentini è la liberazione dal-
l'incubo del pareggio a reti 
bianche. 

Passano undici minuti e 
Rossi va a segno nuovamen­
te: Verza. da poco entrato in 
sostituzione di D'Aversa. sfer­
ra un'autentica bordata da 
una trentina di metri e Pe­
trovic. probabilmente sorpre­
so. arriva sulla palla ma non 
trattiene. Il più lesto ad ap­
profittarne e il centravanti vi­
centino che raccoglie e mette 
in rete sotto la traversa. Do­
po aver dimostrato il suo op­
portunismo Rossi dà prova 
ulteriore della sua classe tre 
minuti dopo: scattato su un 
bel passaggio a rientrare di 
Cerilli, anticipa il jjortiere in 
uscita, lo supera e infila in 
porta con un freddissimo pal­
lonetto da posizione motto 
angolata. 

Le tre segnature galvaniz­
zano i veneti che concludo­
no in crescendo, mentre i si­
ciliani rimangono del tutto 
storditi ed aspettano soltanto 
U fischio di chiusura. C'è da 
dire però che se il risultato 
finale premia giustamente i 
ricentini. la soiiadra di Fab­
bri ha incontrato notevoli dif­
ficoltà nel primo tempo, quan­
do la partita non è stata af­
fatto entusiasmante. 

Infatti il Catania, forte del­
l'inviolabilità della sua retro-
auardia. ha impostato la aara 
in fase difensiva e lo ha fatto 
molto bene, costringendo i lo­
cali ad una stenla pressione 
offensiva. Malarado la gran­
de volontà i biancorossi non 
riuscivano a far breccia e a 
poco a JMCO si innervosivano 
sbagliando un po' troppo in 
fase di appagato e mancan­
do di lucidità al momento 
delle conclusioni. I catanesi 
avevano così buon gioco wl 
frenare l'ardore o^cnsivo de­
gli avversari, restrinoendo ali 
spazi al centrocampo e gio­
cando con molto ordine in 
area di rigore. 

Il primn tempo sì conclu­
deva così sullo (IO e il risul­
tato non taceva uin piena 
perchè nessuna delle due 
squadre era riusciti a costrui­
re un'autentica palla gol. Sem­
mai erano stati proprio t si-
:i'.;ani a sfiorare il colpaccio 
m seguito ad un tiro di pu­
nizione di Marchesi denoto 
da Galli w anqolo Scila ri­
presa la musica non era d:-
rersa veneti all'attacco con 
molta acneros'.ta ma &?arsa 
forza di penetrazione e i ca­
tanesi più che Guardinghi 

Per di più ce da dire che 
ai vicentini manca Filippi e 
la mancanza del motorino a 
metà camrxì st taceva senti-
re al di la del preristo Tut­
tavia l'azione dei biancorossi 
si faceva più incalzante e al 
W e al 15' prima D'Aversa e 
poi Rossi andavano a terra 
in area di riaore in seguito 
a duri contrasti con t di­
fensori catanesi L'arbitro To­
nolini noi concedeva in nes­
suna delle due occasioni il 
penalty. Poi le difficoltà per i 
padroni di casa si sono dis­
solte come neve al sole dopo 
la prima marcatura di Rossi. 

I ricentini si sono scatena­
ti e hanno travolto gli avver­
sari e anche sul piano del 
aioco. giustificando pienamen­
te ti successo. Il Caìanìu è 
stato rispedito a casa con tre 
reti al passivo ed i vicentini 
che hanno raccolto alla f.r.e 
un lunoo applauso da parte 
del pubblico entusiasta si pre­
parano ora con fiducia al 
prossimo scontro che li atten­
de in Sardegna contro il Ca­
gliari. 

Massimo Manduzio 

è accaduto nel campionato di serie w 
Il Barletta segna per primo poi il Bari con Penzo pareggia 

Né vincitori né vinti 
nel derby delle Puglie 

Dietro ul risultato in bianco si è giocata una partita accesa e ricca di emozioni 

MARCATORI: al 10' drl s.t. 
Lughcrl (B), al 15' Penzo 
(Bari). 

BAULE ITA: Rama; Patat (dal 
21* del s.t. Marson). Di Be­
nedetto; Snmho, Biasio. lo­
sche; Ile Palo. Cariati, Tinz-
zo, Luglicri, Conte (n. 12 Fi-
lannino, n. 14 Mentitila ). 

BAIO: Feritili; Agresti, Frap-
pampiua (al 10' s.t. Sciali-
iiimaiiico); Materazzi, Mal­
tiera, Consonili; Scarnine, 
Sigarini. Penzo. D'Angelo. 
Riltiui (n. 12 Vittilo. n. 13 
Florio). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: Ammoniti: Bia.vo 

(Bl. Ponzo e Fenoli «Bari»; 
angoli 4-3 per il Barletta. Pre­
senti circa lt.000 spettatori, fra 
cui oltre 4.0000 baresi. 

SERVIZIO 
BARI.ETTA, 17 ottobre 

Gran pubblico oggi a Burlet­
ta per assistere ni derby pu­
gliese di serie C, una partita 
carica di attese fra la prima 
squadra del torneo, il Bari, 
favorito per la promozione e 
il Barletta che è stato già de­
finiti) la « rivelazione » di que­
sta prima fase di un campio­
nato difficile e combattuto co­

me quello del girone meridio­
nale. Ci piace subito ricorda­
re che il gioco e stato vigoro­
so, ma non cattivo, mentre le 
due tifoserie si sono compor­
tate con ammirevole sportivi­
tà e correttezza, degna di es­
sere notate. 

La prima parte della gara 
ha mostrato la due compagini 
guardinghe a .'entro campo. 
ancho se dure nei contrasti e 
in difesa, ma non allergiche 
ai tentativi di «ttondurc» in 
avanti palloni per le punte, 
alla ricerca del gol. 

Quindi niente imposta/ione 
intesa ad ottenere il risulta­
to bianco, che pur fa sempre 
comodo a conclusione di un 
derby, ma svolgimento di un 
gran lavoro tendente ad infil­
zare l'avversario. 

Infatti, il taccuino delle no­
stre annotazioni della cronaca 
di questa bella ed entusia­
smante partita, ci dice che 
dobbiamo aspettare una ven­
tina di minuti prima di vede­
re, al 23', la prima incursio­
ne del Bari con una staffilala 
in contropiede di Penzo — il 
quale aveva raccolto un pas­
saggio di D'Angelo — che il 
pur bravo portiere del Bar­
letta. Rama, ha parato con 
difficoltà, e meno male che 

sulla corta respinta non si e 
trovato nessun barese pronto 
a battere a rete. 

Poi ancora Penzo al 30' sfug­
ge dalla destra al suo angelo 
custode Patat. entra in area di 
rigore barlettana e al difenso­
re questa volta non resta al­
tro che trattenerlo con la ma­
glia: rigore! Questa volta, an­
ziché attirarla a Scarnine o 
allo stesso Penzo, l'allenatore 
barese Losi ne affida l'esecu­
zione a Biloni che tira ango­
lato alla sinistra di Rama, ma 
questi — bravissimo! — in­
tuisce la traiettoria del pallo­
ne e devia in calcio d'an­
golo. I barlettani reagiscono. 
fanno un gan movimento, ma 
senza riuscire a concretizza­
re nulla. 

Nella ripresa, incomincia a 
martellare il Barletta; eviden­
temente Fortini, il « trainer » 
dei giocatori locali, avrà chie­
sto ai suoi ragazzi un maggior 
vigore offensivo. Cosi dopo 
appena 10 minuti di gioco, do­
po un tentativo fallito da fuo­
ri area dal centroavanti Tioz-
zo i ballettimi con un bellis­
simo cross di De Palo a de­
stra dell'area di rigore barese. 
insaccano con una bella de­
viazione di testa di Lugheri. 
altra giovane scoperta di For­

tini, assieme a Tiozzo, Sambo. 
Biasio e alla trasformazione di 
Di Benedetto o De Palo in au­
tentici proiettori del gioco of­
fensivo, i quali a nostro pa­
rere. sono gli artefici di que­
sta bella prova della prima 
parte del campionato del Bar­
letta. 

A questo punto Ixisi compie 
la sua mossa tattica: fa usci­
re Frappampina che ha lascia­
to tutto solo Lugheri. da lui 
inarcato, in occasione del goal 
barlettano e manda in cam­
po Sciannimanico. Il Bari co­
mincia a reagire con veemen­
za, mette in evidenza il suo 
orgoglio e la sua superiorità 
tecnica e agonistica, e dopo 
cinque minuti è il pareggio. 

Sigarini, l'interno barese, ri­
ceve da D'Angelo, stoppa con 
il petto il pallone, tira a rete, 
il portiere barlettano Rama 
respinge corto, ma questa vol­
ta Penzo è presente nll'appun-
tamento e segna. Il risultato. 
in definitiva, è giusto e pre­
mia due belle squadre che san­
no onorare il gioco del cal­
cio e che occupano con meri­
to il posto di classifica che 
si ritrovano. 

Gianni Damiani 

Battendo ( 2 0 ) la Pro Vercelli 

Nel «rush» finale 
passa il Mantova 

I gol segnati da Jacovone e Mongitore 

.MARCATORI: Jacovone al .19' 
e Mungitore al 43' della ri­
presa. 

.MANTOVA: Carnelutti: Lolll, 
.Merlo; Ma/zanti. Moretti. 
Iniiiicentiii; ({uatlrclli. Liz­
zar!, Jacovone. Picotti. Mun­
gitore. 12. Lucetti; LI. Oau-
denzi; 14. Baglini. 

PRO VERCELLI: Castellasti; 
Salitimi. Balocco: Merli, 
Codogno. Tarchetti: Magri­
ni. Rossetti, Cavagtictto, 
Mazzia. Jori. 12. Soragna; 
13. Basatelli; 11. Montanari. 

ARBITRO: Migliore, di Sa­
lerno. 
NOTE: Ammoniti Quadrelli. 

Lolli e Sadocco. Al 34' della 
ripresa Jori è sostituito da 
Montanari. Angoli 11-5 per il 
Mantova. 

SERVIZIO 
MANTOVA. 17 ottobre 

Sono occorsi 84' perchè il 
Mantova potesse avere ragione 
dei suoi avversari e quando 
tutti ormai stavano accettan­
do il risultato bianco. Jaco­
vone con uno dei suoi pro\er-
biali stacchi provvedeva a 
sbloccare il risultato. 

Vatta, allenatore dei bianchi 
ospiti, aveva azzeccato la par­
tita dal punto di vista tattico: 
Merli su Mongitore. Balocco 
su Picotti e Mazzia. abbastan­
za libero da impegni di mar­
catura, su Innocentin. I locali 
continuavano a premere per 
quasi tutto l'incontro, ma sen­
za eccessivi pericoli per Ca-
stellazzi salvo un errore di 
Innocentin ai 2?,' del primo 
tempo che, ricevuta in regaio 
una palla da Balocco, sbaglia­
va il goal a mer.o di otto me­
tri dalla porta e al 1" della 
ripresa per un'azione Quadrei-

li-Merlo-Innoccntin-Merlo che 
portava il terzino smarcato a 
tre passi da Castellazzi con 
conclusione sbagliata. La Pro 
Vercelli si difendeva con mol­
to ordine per merito del suo 
blocco di ultima linea alla 
quale davano spesso un aiuto 
Mazzia e Magrini, quest'ulti­
mo uno dei migliori assieme 
a Rossetti. 

Il Mantova continua la sua 
marcia di squadra di testa 
con una certa regolarità an­
che so non sempre con con­
cretezza immediata di risul­
tato e l'interesse tecnico de­
gli uomini di Bonafin viene 
ancha avvertito dal pubblico 
il quale è passato dai 4000-
4ó00 spettatori delle prime 
partite ai quasi (KKX) dell'in­
contro odierno. La squadra 
sembra avviata verso un buon 
campionato perchè è sostenu­
ta principalmente da un'otti­
ma condizione atletica. Se le 
due punte realizzatrici conti­
nueranno con le attuali pre­
stazioni. i risultati positivi non 
dovrebbero mancare. 

Sottolineato ancora che gli 
ospiti hanno lasciato un'otti­
ma impressione per la pulizia 
del loro gioco e per la loro 
impostazione tattica, ecco le 
azioni che hanno portato ai 
due goal. 39': punizione di 
Quadrelli per fallo subito dal­
lo stesso giocatore e testa vin­
cente di Jacovone. 43': Baloc­
co e compagni premono per 
la rimonta e un rinvio della 
difesa mantovana (con gli av­
versari tutti sbilanciati in a-
vantii pesca Mongitore che re­
siste a Merli, lo supera e sul­
l'uscita del portiere prende la 
mira e mette in rete. 

Giorgio Frascati 

Dopo il pareggio (2-2) in casa col Livorno 

La Reggiana 
sola in testa 

Precisi i toscani che sfruttano ie sviste della difesa granata 

MARCATOSI: Serato (R) al­
l' ir. Vitulano (L) al 31. e 
al 3.V del p.t.; Podestà (R) 
al 10' del s.t. 

REGGIANA: Brighi; Galparoli. 
Podestà: D'Aiighilli. Stera-
nello. Bernardis; Testoni. Sa-
vian. Seratn (dal 27' s.t. 
Frutti). Monari, Passalacqua. 
(n. 12 Gaietti, n. 13 Stiva-
nello). 

LIVORNO: Faliris: Martin (dal 
3.V del s.t. Ferrarti). Anali: 
Ptilettn. Albano. Brilli: Mon­
dello. Vitulano. Martelli. 
Bcrtocco. Graziani (n. 12 
Maganti, n. 13 Carella). 

ARBITRO: Paparcsta di Bari. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA. 17 ottobre 

Un parcogio, al tirar delle 
somme, equo ed accettabile 
su entrambi i fronti, ha sug­
gellato questo b;g-match del 
torneo di serie C. un match 
che, se non ha mai raggiun­
to elevati livelli tecnici, è 
pur sempre filato via su bi­
nari dignitosi, sempre interes­
sante. combattuto, in una pa­
rola. piacevole. 

IM Reggiana, da stasera 
nuovamente solitaria capoli­
sta. dopo la segnatura, assai 
bella per concezione ed ese­
cuzione (fuga sulla destra di 
Testoni, ancora una volta tra 
i migliori granata in campo, e 
traversone prontamente gira­
to atte spalle di Fabris da 
vn preciso colpo di testa di 
Seratoi. si è un poco disuni­
ta. finendo col pasticciare un 
po' troppo e subire anche in 
un certo senso favorendo con 
un paio di sviste difensive, un 
reparto nel quale oggi ha la­
sciato non poco a desiderare, 

la rimonta « labronica ». 
Un Livorno, detto per inci­

so. scaltro net trar profitto 
da questi errori, e che ha ri­
badito di essere in netta ri­
presa nello sviluppo corale 
della manovra, riproponendo. 
con valide trame sul terreno 
di un concorrente diretto, la 
propria candidatura ad un 
ruolo di -ilicvo nel torneo. 
I toscani, oltre tutto, masti­
cano un poco amaro per ti 
risultato finale, avendo colpi­
to due volte i legni della por­
ta avversaria, prima 143' del 
p.t.) con un secco diagonale 
di Mondello, poi (27' della ri­
presa) con una conclusione 
dal limite di Vitulano. Lo stes­
so ex-perugino, che Stefancl-
lo non e quasi mai riuscito a 
contrarc convenientemente. 
aveva messo a segno entram­
be te reti livornesi, la prima 
vincendo un rimpallo con lo 
stopper qranata. su traverso­
ne di Martin, per cui batte 
imparabilmente Brighi, la se­
conda schiacciando di testa 
da distanza ravvicinala un 
centro di Martelli, favorito da 
una esitazione del portiere av­
versario che si lasciava sfug­
gire la sfera in rete. 

Nella ripresa ta Reggiana 
reagiva veementemente e ri­
prendeva in mano le redini 
dell'incontro, esercitando una 
notevole pressione, anche se 
non sempre con fa necessaria 
lucidità ma con grande im­
pegno e carica agonistica. La 
rete del pareggio giungeva al 
10' grazie a Podestà che si le­
vava più alto di tutti in un 
grappolo di uomini per cor­
reggere in rete un calcio d'an­
golo di Testoni. 

A. L. Cocconcelli 

A: exploit della Triestina 
B: Viterbese in gran vena 
C: perde terreno il Bari 

Sette vittorie esterne, un­
dici pareggi e dodici suc­
cessi delle squadre di casa 
ieri :n serie C. 

* 
Sei girone A l'Udinese ha 

vinto sul campo della Biel-
lese e prosegue la sua mar­
cia. ma anche il Mantova 
si è assicurato i due punti 
a spese della Pro Vercelli 
e pertanto le due restano 
m testa alla classif.ca. men­
tre il Lecco insegue (sem­
pre distanziato di due pun­
ti) avendo anch'cgli vinto 
a Chioggna a spese delta 
Clodiasottomarma. Eclatan-
te la vittoria riportata dal­
la Triestina di » paron » 
Rocco a spese del Padova. 

* 
Sei girone B la * matri­

cola T Viterbese continua 
a mietere risultati positi­
vi questa volta a farne le 
spese è stato il Parma, la 
squadra che con la Reg­
giana condivideva il primo 
jxìsto in classifica. Della 
sconfitta dei parmensi a 
Viterbo i reggiani non han­
no pienamente approfitta­
to. anzi giozavano in casa 
con il Livorno e ci è scap­
pato soltanto un pareggio, 
cosi adesso il loro vantag­
gio in classifica sulle quat­
tro inseguitrtci t Parma, 
Lucchese. Teramo e IM 
Spezia) è soltanto di un 
punto. A proposito delle 
inseguitrici la discontinua 
Lucchese è andata a vin­
cere a Empoli, lo Spezia 
le ha suonate al Giuliano-

ra e il Teramo ha fatto 
bottino pieno a spese del 
Riccione. Dopo sci gior­
nate Massese ed Arezzo so­
no le due squadre che non 
hanno ancora tinto una 
partita, 

Xel girone C il Bari co­
stretto al pareggio in casa 
dell'inseguitrvzc Barletta 
resta al comando della 
classifica poiché anche il 
Siracusa non ha saputo 
andare oltre lo zero a zero 
sul proprio campo contro 
la e matricola » Paganese. 
la giornata tutto somma­
to è stata favorevole al 
Benevento fin questa oc­
casione aveva in panchina 
l'allenatore in seconda An­

tonio Napoletano al quale 
la squadra è stata affida­
ta dopo ti licenziamento 
di Carlo Orlandi) che, bat­
tuta ta Pro Vasto, si rein­
serisce. a pari punti con 
il Siracusa, all'inseguimen­
to del Bari. 

Il Trapani che nelle cin­
que partite precedenti ave­
va sempre pareggiato sen­
za mai segnare un gol ieri 
ha realizzato la prima rete 
ad opera di Caruso ed ha 
colto la prima vittoria a 
spese del Brindisi. A pro­
posito, la squadra brindi­
sina e il Marsala sono le 
uniche due del girone me­
ridionale che ancora non 
hanno mai vinto. 

Romane Fiorentino 

i i 
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E scattato il campionato di basket 
Mai in dubbio il risultato contro il quintetto della Colombari 

La Forst sottotono 
vince facile a Cantù 

Subito in evidenza tra i lombardi la elasse dell'americano Wingo 

FORST: Accalcati 18. Mencihrl | . 
Dalla Fiori 19. Wingo 1». Mar-
loratl 1«. Natallnl 6. Cattlnl I , 
Tombolato 2, Corlino\U 0. n.r. 
Carapacchl. Alien. Taurltano. 

JOI.I.YC.OI.OMHANI: Alhonlro 12. 
Quercia 14. '/onta 7. «afilli 2. 
Mltchrll 15. Solfrlttl 2. FahhrU 5. 
Roaettl 0. Dal Srnn 14, n.r. O H I . 
Alien. Paganelli. 

ARBITRI: Chlaranda r Zanon 
romni. Glntannrltl. 
NOTE, tiri Uberi. 14 su 17 per 

la Forst e 9 su 15 per 11 Jolly-
rnlomhanl Spettatori tremila cir 
ca; nessun giocatore uscito per 
cinque falli 

SERVIZIO 
CANTU". 17 ottobre 

Successo scontato quello del-
la Forst che ha ospitato al 
« Pianella ». nella prima gior­
nata di campionato, i forlive­
si del Jollyoolomhani. Succes­
so scontato, dicevamo, e nel 
contempo meritato anche se 
la vittoria ottenuta deve es­
sere rivista attimo per atti­
mo da chi di competenza. E ' 
vero che i biancoverdi di Tatt-
risano non hanno faticato più 
di tanto a mettere sotto gli 
« avventurieri » di Paganelli 
(88 a 71 il risultato finale) 
ma è anche altrettanto vero 
che la Forst ha palesato de­
gli scompensi che abbisogna­
no di essere ovviati nel mi­
nor tempo possibile se i can-
turini intendono disputare la 
seconda fase del campionato 
ad un livello accettabile. 

In altre parole la Forst ha 
vinto ma non ha convinto: 
solo a tratti, infatti, è riusci­
ta a sviluppare un gioco di 
équipe di pregevole fattura. 
La condizione atletica non la­
scia a desiderare, ma l'amal­
gama tra i vecchi e il nuovo 
arrivato Wingo necessita, e 
non potrebbe essere diversa­
mente, visto che il nuovo a-
mericano della Forst ha di­
sputato oggi la sua seconda 
parti ta ufficiale nella squadra 
di Taurisano, di una messa 
a punto. 

Il « colored » Wingo ha im­
pressionato non poco per la 
mole dj" gioco che .è in « r a d a 
di accollarsi sótto 'tè plance/3 

ma stenta, forse ancora trop­
po a corto di allenamento, ad 
inserirsi nel gioco di assieme. 
E* un pivot puro e sotto ca­
nestro lotta con determina-
7Ìone. « nonostante » i suoi 
203 centimetri. Anche oggi, co­
me in parte aveva già fatto 
al Palasport milanese nello 
scontro decisivo con la Mo-
bilgirgi per l'assegnazione del 
trofeo Lombardia. Wingo ha 
catturato un numero altissimo 
di rimbalzi, si è permesso 11 
lusso di stoppare chicchessia, 
non disdegnando persino di 
entusiasmare i presenti con 
preziosismi di vecchio stampo, 
dimostrando quindi di pos­
sedere una classe cristallina. 
• In difesa, poi, ha surclas­
sato sia Mitchell che Raffin. 
un oriundo quest'ultimo che 
ha deluso non poco le aspet­
tative. L'ex portacolori della 
Pennsylvania University, in 
poco meno di venti minuti 

Wingo, l'amtrieano della Fórst. 

di gioco è riuscito a mettere 
assieme soltanto due punti e 
t re falli, il tutto suggellato 
da una percentuale grosso 
modo del venticinque per cen­
to in fase di realizzazione. 

Ma diamo uno sguardo agli 
^appuriti. U.a Forst-è , -sempre 
stata in tèsta anche se ha im­
piegato oltre 120" per centra­
re il primo canestro grazie 
a « Ciccio » Dalla Fiori. La 
partita, nella prima parte del 
suo svolgimento, non è certo 
stata entusiasmante, ciò nono­
stante le « battaglie » sotto ca­
nestro sono risultate determi­
nanti. Dalla Fiori e Wingo 
hanno fatto del loro meglio. 
mentre sul versante opposto 
Raffin e Mitchell hanno fati­
cato parecchio per arginare le 
bordate dei lunghi avversari, 
spesse volte imprecisi. La bat­
taglia dei lunghi, a lungo an­
dare. ha visto prevalere i ra­
gazzi di Taurisano e poi ci ha 
pensato il solito Marzorati, 
con un paio di spunti di clas­
se. a pilotare i suoi verso il 
successo. 

Solo Quercia, e a tratti il 
poco servito capelluto Mit­
chell. riuscivano a tenere il 
passo dei canturini. tant e che 
la Forst andava al riposo sul 
punteggio di 39-33 a suo fa­
vore. Nella ripresa Marzorati 

ha sfoderato il solito piacevole 
è determinante gioco ed ha 
servito a Recalcati palloni 
d'oro che l'esterno della Forst 
ha trasformato con freddezza. 
Con una percentuale parziale 
di nove su dieci nei primi 
minuti del secondo tempo. Re-
calcati ha posto le basi al suc­
cesso finale, nonostante i ge­
nerosi arrembaggi degli ospiti. 

Angelo Zomegnan 
• rnsCA SM1HT1VA - l'mberto 
Montefameglio. di « Bnl<-ro •>. lui 
vinto U campionato italiano iter 
giornalisti disputato ieri sulle rive 
dell'Arno Alla competizione, orga­
nizzata dall'Unione stampa sporti 
va italiana in collaborazione con 
le se/ioni provinciali di Firenze e 
Milano e la «inimiSMone della Fe­
derazione pesca sportiva, hanno 
partecipato ó<i giornalisti 

• TFJNNIS — Lo spagnolo Manuel 
Orantes lia battuto ieri lo stato 
nitenM' Eddie Dihbs. con il punteg­
gio di 7 fi. fi 2. fi 1. aggiudicandosi 
la vittoria nel torneo tennistico di 
Madrid, valevole per il j;ran pre­
mio della Commercial union L'in­
contro e durato pò» o più di due 
ore. 

• CALCIO — La Polonia ha bat­
tuto il Portogallo 2 0 «no», ieri 
notte, nell'incontro valevole per il 
gruppo uno della zona europea del­
la Coppa del mondo di calcio 197H 
Le reti sono state segnate da Lato 

al 48' ed al 76'. 

Alle Capannelle 
nel «Giulio Cesare» 

si impone Telford 
ROMA, 17 ottobre 

L'odierna riunione di ga­
loppo all'ippodromo romano 
delle Capannelle si impernia­
va sul « Premio Giulio Cesa­
re » e sul « Premio dei pini », 
un bell'handicap in dirittu­
ra, quest'ultimo atteso per la 
prova di Chmaglia che allo 
ippodromo romano in • due 
« visite » ha conquistato un 
primo ed un secondo posto. 
Nel « Giulio Cesare ». invece, 
l'interesse della corsa si im­
perniava nel duello previsto 
tra Ares, che al « piombo » a-
veva preferito un fantino da 
ostacoli, Otello Pacifici, e Ta-
bacon. Nell'uno e nell'altro 
caso il pronostico è « salta­
to». Nel «Giulio Cesare» si 
è imposto Telford. ben mon­
tato da Ligas, davanti a Ta-
bacon che nonostante il ter­
reno pesante non è riuscito 
a farsi valere per quel che 
poteva. 

Nel « Premio dei pini » pic­
cola sorpresa di Polaiie. e-
gregiamente montato da Tor-
torella. che si è imposto a 
Chastar che ha evidentemen­
te risentito dell'eccessivo pe­
so (otto chili in più). 

Accaputo ha vinto 
la maratonina 
dei Tre Monti 

IMOLA, 17 ottobre 
Paolo Accaputo ha vinto la 

nona edizione della marato­
nina dei Tre Monti, la gara 
organizzata dal gruppo Sac­
mi, ripetendo cosi il succes­
so ottenuto lo scorso anno 
che gli permise di realizza­
re il primato della gara con 
47'44"1. Mentre allora a con­
trastargli la vittoria fu Cindo-
lo. oggi è stato Lauro che Io 
ha impegnato nella prima 
parte della gara. Accaputo lo 
ha però lasciato sulle prime 
rampe del Frassineto ed ha 
gradatamente aumentato il 
suo vantaggio fino a giunge­
re al traguardo con un distac­
co di circa 45". 

Franco Vagneur 
sconfitto a Como ' 

COMO. 17 ottobre 
Dopo oltre un anno di imbatti­

bilità, il campione italiano di ci­
clocross Franco Vasneur e stato 
sconfitto oggi pomeriggio nel ciclo 
cross nazionale di Como su un 
percorso molto veloce. Lo hanno 
battuto il campione lombardo Pao­
lo De Capitani, che è rimasto con 
lui finn alla fine degli otto giri, ed 
Ugo Palatti che ha avuto un pre 
potente recupero in extremis II 
cLmpione italiano e Anito terzo in 
una volata a tre. 

Stentano i varesini (75-67) con la Snaidero 

Un Morse a sprazzi 
va bene alla Gir gì 

Continua a pesare la prolungata assenza di Meneghin • Buon gioco solo nel finale 

MOBILCIRC.I: lelllnl 16. Zanaila 
1S. Mone 28, Ossola 6. He-
chlnl 3, Bissali 6. Non entrati: 
Modini. Campitilo, Colombo, 
Fonati . 

SNAIllF.RO: Andreant IR. -Savio, 
Giamo 10. Viola 2, Cainano 4, 
Tncnazzo 2. Melcliionnl 5, Flei-
seller Ili, Milani 8. Non entrato: 
Riva. 

ARBITRI: Compafnone e Montella 
di Napoli. 
NOTE la Girgi ha scontato og­

gi la prima delle tre giornate di 
squalifica del proprio campo in­
flittele dal giudice sportivo. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 17 ottobre 

Oggi è bastato qualche 
sprazzo di Morse, un Morse 
ovviamente ben lontano dai 
vertici di rendimento consue­
ti, per garantire alla Girgi, 
campione d'Europa, il primo 
successo in campionato. Ha 
vinto per 75-67, la Girgi, ma 
la prossima volta, però, gli 
estri a corrente alternata del 
« Bob » potrebbero anche non 
bastare. Gli avversari odier­
ni, infatti, i ragazzi della 
Snaidero di Udine, hanno de­
notato preoccupanti carenze 
di pieparazione, hanno pro­
dotto gioco a frammenti, si 
sono espressi, in definitiva. 
abbastanza enigmaticamente. 
Ed è comprensibile. La dram­
matica situazione in Friuli 
addirittura aveva fatto teme-
IP per la sopravvivenza della 
società, per l'esistenza stessa 
della squadra. Atleti e d in 
genti, insomma, si sono ar­
rangiati alla meglio e soltan­
to da poco hanno ripreso ad 
allenarsi, a faticare con re­
golarità. 

Non si fosse presentata in 
siffatte condizioni di preca­
rietà, la Snaidero stasera a-
vrebbe potuto giocare le pro­
prie carte con evidenti pos­
sibilità di cavarne qualcosina 
di concreto. Anche la Girgi. 
che pure una preparazione a 
livelle scientifico ha potuto 
ultimare, ha giostrato in con­
dizioni evidentemente anoma­
le. Mancava Meneghin. tanto 
per dirne una. e non è de­
fezione da poco, e mancava 
pure Rizzi che solitamente, 
è vero. « fa panchina ». ma 
che comunque garantisce un 
consistente apporto in centi­
metri. Gamba stasera ha do­
vuto coccolarsi, facendo loro 
da balia, ben cinque iagaz­
zini, di età compresa tra i 
lfi e i 18 anni. E si è visto 
costretto a tenere in campo, 
praticamente per l'intero in­
contro. ì cinque superstiti del­
la « vecchia guardia », lellini, 
Ossola. Bisson. Zanatta e 
Morse che. appunto in quan­
to « vecchia guardia », accen­
nano ad accusare un certo 
disagio alla distanza. 

Con due compagini siffat­
te non era evidentemente le­
cito attendersi gran che. E 
cosi è stato. \A Snaidero ha 
sopperito con generosità alle 
pecche strutturali, mai sfal­
dandosi di fronte agli avver­
sari. asfissiandoli con una 
danza lenta e cadenzata, pun­
zecchiandoli. quand'era pos­
sibile. con Andreani. Fino a 
metà ripresa, infatti, i ragaz­
zi di De Sisti hanno ribat­
tuto colpo su colpo alle fo­

late di lellini e Morse, mai 
accusando più di due o tre 
lunghezze di svantaggio, tal­
volta, anzi, passando essi stes­
si a condurre. Poi, come s'è 
anticipato, Bob Morse, che 
inizialmente era parso parec­
chio impreciso, ha preso 1? 
misure del canestro, ha ag­
giustato l'alzo, ci ha preso 
gusto, insomma. Concedendo 
al pubblico un intermezzo di 
quelli che tutti ben conoscia­
mo. Ed ecco allora ì palloni 
entrare da posizioni impossi­
bili, da « fuori » come dal­
l'angolo. 

Per la Snaidero. già m chia­
ro debito d'ossigeno, e dun­
que priva dell'opportuna lu­
cidità, del necessario razio­
cinio. è stata la mazzata de­
finitiva, quella della resa in­
condizionata. 

Alberto Costa 

Risultati 

e classifiche 
SF.R1F. A-l: Atio-Caiion 88-81; SI-

nuihiic-Hrill 87-HK; Forst-Jollvto-
loinbanl 88-71; MolillnIrRlSnaliirro 
73-67; Saporl-l'agiiossin 85-80; Xr-
rovllll» 97-89. 

CI-ASSIFICA: Alio. Miiutl.vnr. 
Forst. 'MiihllRlrsl. Sapori e Xero\ 
p. 2; Canon. Urlìi. Jiillycolomnanl. 
Snaidero, l'aj-iiossin e IBI' p. 0. 

SKKIF. A->: Urlìi»! III. Brindisi ! 
78-77; KmerMin-Vidal 80-77; liBC I 
I ttrlr>( liliiamartlnl 81-74: Fernet ! 
Tnnk-Olliupia H8-B.V Sravollnl-Co- I 
salto H8-73; Cinzano-TrlrMf 73-69. 

CLASSIFICA: Brina. KmrMoii. ! 
Cl'.C. Fernet Tonlc. Semolini. c:ln-
laitn p. 2; Brindisi. Vldal. China-
martini, Olimpia, Cosatto, Trieste 
p. 0. 

1 Brìi! Cagliari-Sinudyne 86-87 

Solo un punto 
per i campioni 

La squadra di casa superata soltanto nel finale 

HIIII.I.: Ferrilo I. l'ratn 8. D'I riu­
nii, Serra l.i. Itimian» I, Uè Rus­
si G. NU/.i 18. I.ui.irrlll I.'. Mit­
ici -'1. ii e. r.vniu. 

M M I l Y N i : : (aitllerls 12. Valrnll 
6. \ntonrlli 12. Sacco 2, Marti­
ni. \ illalta 0. llrl-iol! 21. Smi­
nuì 11. IViIroill. Itrrlolntu 17. 

ARBITRI: libanesi di Bustu Arsi-
i lo e -.ninnili di 'Milano. 
NOTK tiri liberi Bull 23 MI 

30, Sinudyne l.i su 21 Csciti por 
5 1 » ili Keielln ni 12' rtt-l s t . Prato 
al 11' IV Itossj ni 17", l.m incili 
al 17-

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 17 ottobre 

E' anda'a bene per i neo 
campioni d'Italia che contro 
ì pur d.scusM caslinritnni del 
Brill hanno dovuto faticare le 
proverbiali sette camicie per 
affermarsi di un solo punto. 
Una sconfitta, quella patita da 
Rinaldi, che lascerà per mol­
to l'amaro in bocca e che a 

Sconfitta in extremis la Canon: 88-84 

L'Alco passa con affanno 
solo nel supplementare 

Bis di Carpone 
nella corsa 

di Coppi 
ALASSIO, 17 ottobre 

Osvaldo Carpené, 24enne, 
della Castello Chima di Fi­
renze. si è aggiundicato bat­
tendo in volata un gruppo di 
100 corridori e bissando il 
successo ottenuto nel 1974 la 
sesta edizione della corsa di 
Coppi, gara internazionale di 
chiusura della stagione cicli­
stica per dilettanti, con par­
tenza da Castellaneta, paese 
di origine del campionìssimo. 
ed arrivo in via Roma ad A-
lassio. Il fiorentino ha coper 
to i 179 chilome'ri del per­
corso in 4 ore 2'1.V alla me­
dia di km/h 4-!.:>80; la se­
conda piazza è toccata a Die­
go Magoni <GS Itla - Carate 
Bnanzai . la terza a Stiz del­
la UC Comense, la quarta a 
Perani e la quinta a Marca­
li. 

La volata è stata molto con­
fusa con gomitate, spintoni e 
la caduta di diversi corrido­
ri medicati poi all'ospedale 
di Alassio e subito dimessi. 

Ci sono volute ben due ore 
prima che giudici e corrido­
ri raggiungessero l'accordo 
sull'ordine di arrivo definiti­
vo: molti infatti avrebbero 
visto sfrecciare per primo 
sotto lo striscione con mez­
za ruota di vantaggio il ber­
gamasco Magoni. 

AI.CO: RafTaellI » . Orinili!, Ca­
sanova 7. 1-ronard 29, Stagni. 
ninnili li. Bonamlcii 10. Iti urlì i 
1.1. Arrigonl 2. l'nlrsello 7. 

CANON: l.a (ur ie 21. Ceron, Ta-
vasanl 2. l'ujattl. (.arrarn 21. 
Sutlle 29. Donici. l'Urie X. Rlrn. 
Barliarza. 

. \ ltHriltl: Baldini (Firmic i . Spottl 
(Milano). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 17 ottobre 

L'ALCO deve aggrapparsi a 
un tempo supplementare per 
battere <F.K a 84» la Canon Ve 
nezia dopo che i 40' regola­
mentari avevano sanzionato 
un incredibile pareggio: 73 a 

; 73. 
! Eppure l'inizio era stato 

promettente per i bolognesi 
• •he prontamente scivolavano 
via tanto da fare pensare a un 
loro agevole successo: lì a 0 
dopo due minuti. C'è poi un 
lieve risveglio veneziano e in 
ionio al settimo minuto il 
punteggio è di parità: 14 a i-i. 
Ma par proprio che a quesio 
punto TALCO pò—-:a avere via 
libera: realizzano Benelli e 
Léonard e tutta la squadra 
gira discretam-'ii'e. Nei m i 
balzi dominatole c.-^oìut'i •• 
Léonard. Dall'altra parie c'è 
l'atteso americano Pillile r]iv 
tira a ripetizione, ma non 
prende neppuie in u.i.i casa: 
sbaglia sette conclusioni con­
secutive e nei primo tempo ha 
un pessimo tabellino: due ca­
nestri su 12 tiri, anche >e si 
sentono sotto tabello.i» i suoi 
tentacoli. 

Dal 7' alla fine del tempo 
c'è un primato negativo per 

gli ospiti che in 13 minuti ìea-
ìiz.-.nno solamente 9 punti. Pa­
re proprio che TALCO vinca 
facile perchè in una situazione 
tanto favorevole il suo tran 
tran gli consente di chiudere 
la prima parte su un rassicu­
rante punteggio: 42 a 23. 

Nella ripresa sembra che 
Suttle debba ripetersi ai livel­
li precedenti, infatti sbaglia 
subito una conclusione. Poi 
d'improvviso aggiusta la mi­
ra: comincia a segnare a ripe­
tizione, 5 canestri consecuti­
vi; cresce anche Carraro. ec­
cellente propulsore che si fa 
sentire nelle conclusioni. An­
che La Corte continua ad c-
spnmersi a un livello apprez-
zj'.'ule. 

I La Canon rosicchia punti su 
] p'=n'i i>ITavversario: a 14' 59 a 

54. Poi quando mancano pò 
co più di due minuti alla 
fine (col pnn'egnio di 72 a 
K9i La Corte s-i>i':iia due tiri 
'iberi, non li sbaglia invece 
a 13 secondi dulìa conclusili 
ne Carrfro che njj'juanta il 
paresti'>: 73 a 73, :na TALCO 

I av\p'nbe anche la pos-ibilità 
di vincer-». Infatti a tempo 
prati'-amente sc.ifìu'o v:c:ie *; 
-.chiato uno « sfondmuento >< a 
Pieric. Bat'p i due tiri Nieri 
BO!Ì;I:II:."-I e li sb;i".i'.i c i va 
coM a: .s->i^!emen'ari. I -t C.i-
r.on ha un avvio brucinni". 
arriva ;< 78 73 ra TALCO :::i 
zie a Léonard che M sra-
f n a . ben sorretto da R:>rf:te: 
!i che Io rascninse con alcu­
ni « assist ». as^i'anta il MIC-
cesso per B8 a 84. 

Franco Vannini 

determinarla hanno contribui­
to una infinita di fattori. Per 
alcuni ci sarà il tempo ne­
cessario per riflettere, ma per 
altri non resta che rassegnar­
si alla filosofia del campiona­
to italiano di basket che. già 
allo pinne battute, dà. pur-
trop-jo, segni di seguire quel 
lo che e stato Tandaz/o di 
sempre. 
• E" stata una battaglia dura. 
con botte da orbi da ambo 
le parti, come dimostra il 
gran numero di falli commes­
si, ed a farne maggiormente 
le spesp è stato il Brill. che 
non potendo alternare tutti e 
dieci gli uomini, come hn po­
tuto invece fare la Smudyne. 
si e visto con 1 uomini del 
quintetto bn.se usciti per 3 
falli proprio nei minuti cru­
ciali 

E dire che sin dai primi 
minuti sembrava che per i 
easliantani non ci fosse prò 
prio nulla da fare: già al de­
cimo del primo tempo si tro­
vavano al di sotto di 10 punti 
(24 e 14». Pur con una valida 
difesa a zona (3-2> ed una pre 
valenza nei rimbalzi, tanto 
che Peteison ha dovuto subi­
to richiamare Antonelli per 
rinforzare il settore dei lun­
ghi. il Brill ha perso banal­
mente una infinità di palle 
mentre Sutter aveva una per­
centuale disastrosa nel tiro 
da fuori i l su 7 nel p.t.i. 
Rinaldi si vedeva cosi costret­
to a richiamare l'americano 
in panchina per due minuti 
al 12' del p.t. 

Si registrava comunque la 
rabbiosa reazione dei sardi 
che. trascinati da De Rossi. 
Prato e Ni/za (stupendo il 
suo secondo tempo», rosicchia­
vano ounto per punto ed alla 
fine del temuo riequilibrava­
no le sorti ( J l a 41) compro­
messe poi da un ingenuo fal­
lo di Lucarelli su rimessa de­
gli avversi» ri a due secondi 
dalla line. L'inizio della ripre­
sa era subito di marca caglia­
ritana ed all'8' del secondo 
tempo il Brill si portava in 
vantaggio di 4 lunghezze (59 e 
."S."»!. Ancora equilibrio fino a 
tre minuti dalla fine quando 
la Sinudvne riusciva a preva­
lere di un solo punto sui re­
sti del Brill. 

Regolo Rossi 

Moser in volata 
nel premio Vibor 

LUZZARA. 17 ottobre 
Francesco Moser ha vinto 

oggi il gran premio Vibor, di­
sputato a Luzzara, alla pre-
senz.i di un folto pubblico 
!.a i-orsa è stata favorita «la 
un pomeriggio di sole ed i 25 
partecipanti hanno dato vita 
ad una competizione contrad­
distinta da una elevata media 
die ha sfiorato i 44 chilome­
tri orari L'azione decisiva si 
e ptodotta a quattro gin dal 
termine ad opera di Vicino. 
imitato da Panizza Ai due 
hanno risposto prontamente. 
con un inseguimento riuscito. 
pruni Zilioli e Gimondi, quin­
di Moser e Bitossi. 

La Xerox, ben affiatata; prevale in un finale acceso 

Nonostante l'oriundo 
La Pagnossin battuta (80-85) dal Sapori 

Bovone-Johnson 
Battuta la Chinamartini 84-74 

Squillante vittoria 
sconfitta riBP(89-97) le carte vincentidella GBC TV Color 

XEROX: («reati P. A., (ilroldl. 
Cnldall (22). Farina ( I I . Jura 
(31). Radi (13). Antonucci (2) . 
Cantati G. (21). 

IBP: Marcacci (2) . Ijurirrll». Las-
tari (39). Malachiti ( • ) . (iilartll 
(S | . KoraaHkl ( I O . T o n u n i 
( I t ) . Fossati. 
NOTE- Tiri liberi 19 su 2» p*r 

la Xerox * 13 su lfi per la IBP. 
Usciti per cinque falli Giroldi e 
Roda della Xeroi . Oiìardi e Fos 
iati del lIBP. 

SERVIZIO 
MILANO. 17 ottobre 

Riprendiamo la strada del 
vecchio e caro Palalido per 
assistere alla « prima • mila­
nese di questo campionato di 
basket che vuole essere il 
campionato delle grandi no­
vità e delle fulgide promesse. 
Nuove regole, nuova dispo­
sizione del torneo, frontiere 
aperte al secondo straniero. 
chiamato oriundo (...la mam­
ma almeno deve essere italia­
na... la mamma»: queste le 
novità che tutti conosciamo. 

Le promesse invece vengo­
no dalla TV colore: diffusasi 
questa Io sport ritenuto te­
legenico e « cromatico • (co­
si dicono gli esperti) per ec­
cellenza dovrebbe t rar re nuo­
ve occasioni di sviluppo. 

Ma anche le due squadre 
di scena oggi hanno le loro 

riceole novità da inaugurare. 
milanesi ex-Mobilquattro 

hanno da sbandierare • solo 
il loro bel bleu pantone (80 
parti di blu e 20 di rosso, per 
i profani), emblema della nuo­
va padrina: la tanto declama­
ta Rank Xerox. E avendo so­
lo questa novità da mostra­
re al « palato fine > del Pa­
lalido milanese i poverini si 
sono sforzati di sfruttarla al 
massimo; da un lato riverni­

ciando tutto (dal parquet al­
le maglie» coll'esotico colo­
re, dall 'altro andando in gi­
ro a dire che finalmente so­
no arrivati gli americani effi­
cientissimi della Xerox a met­
tere le cose a posto nel ba­
sket milanese e \edrete co­
sa faranno. 

I giocatori invece, america-
namenti protetti, non hanno 
cambiato faccia: nuovi acqui­
sti non ce ne sono. I roma­
ni della IBP (Industrie Buito-
ni-Perugina. italìanissimi quin­
di) hanno rinnovato presso­
ché tutti i rincalzi (dei tito­
lari. al contrario, son rimasti 
ben in quattro) acquistando 
pure un nuovo straniero, Ko-
malski cioè, che sostituisce 
Sorenson. e anche l'oriundo 
Lauricella. 

I pronostici della vigilia di­
cono quindi che c'è un buon 
quintetto romano notevol­
mente rafforzato e soprattut­
to molto lungo (sono in set­
te oltre ì due metri», venuto 
a Milano per vincere. Sul ta­
volo dello stesso pronostico ì 
milanesi buttano invece l'or­
mai ?oilaudatissimo affiata­
mento del loro quintetto base. 
mostratosi Tanno scorso vi­
vace e combattivo, anche se 
incostante. 

In apertura d'incontro ve­
diamo la Xerox infatti piii 
sciolta e agile muoversi be­
ne e raggranellare qualche 
punto ben giocato. I romani 
tentennano e non sanno sfrut­
tare lo loro netta superiorità 
sotto i tabelloni: conquistano 
diverse palle ma il loro gio­
co è lento e impacciato, sot­
to canestro manca un vero e 
proprio faro (Komalski è al­
quanto sotto tono». Jura dal­
l'altra parte non sembra a-
ver molta voglia di ben figu­

rare: il suo. pur sempre e-
gregio. è lavoro di ordina­
ria amministrazione. 

La Xerox giunge con una 
delle solite puntate in bru­
ciante contropiede di Giusep­
pe Gergati ad accumulare no­
ve punti di vantaggio (40-31), 
quando e trascorso il quar­
to d'ora di gioco. A questo 
punto, toccata sul vivo del­
le sue belle ambizioni, la IBP 
si scuote di dosso il torpore 
iniziale. Si staglia su tutti l'a­
bilissimo Lazzari che tenta 
coi suoi il recupero del risul­
tato. Fa una fugace appari­
zione intanto l'oriundo Lau­
ricella che però non va al 
di là di un gran mulinare di 
braccia. 

Si riprende a giocare con 
Lazzari e C. alla carica ed è 
questo il più brutto momento 
per ì milanesi (memori dei 
troppi ribaltamenti di risul­
tato subiti in posato»: : ro­
mani sopravvanzano d: quat­
tro punti e mantengono il 
vantaggio a lunao 

La partita col trascorrere 
dei minuti si fa caotica, si 
susseguono t fall:, e cosi la 
miglior intesa che indubbia­
mente i milanesi hanno dal­
la loro permette un lento re­
cupero. Launce'.Ia resta in 
panchina inutile e deluden­
te. Entra invece in campo 
Pier Angelo Gergati a so­
stituire l'ottimo Roda e la sua 
« testa ? permette alla Xerox 
di condurre in porto con re­
lativa tranquillità un incon­
t ro certo non bello ma al­
meno vivace e indicativo per 
il futuro delle due squadre. 
Il nuovo tabellone luminoso 
del Palalido segna alla fine 
97 a 89 per ì padroni di casa. 

Mirko Mejttta 

PAGNOSSIN: Sai io II. Garrrtl 21. 
Sero I . GrrfOrat n.r., .trdrmi 
10. Fortunato I. (a lari . Flebt» S. 
Rcrrtt* S. Bruni 18. 

SIPORI-SIKN».: Turnlla. Frrdiani. 
Falclni. Santoro 2. Racri 2. O c -
chcrini 11. (ilu«tarìni IS. Johnson 
Zi. Botane 23. Ranuzri S. 

%RMITRI: Fiorilo r Martollni di 
Roma. 
NOTE uri l:ben realizzati per la 

Papiossin 10 *u H. per il Sapori 
17 *u 23 t'sciti per 5 falli r»ll* 
npT«-sa Ranuzzi al 14" e Garrett 
al l«' e 5S Spettatori 1500. 

SERVIZIO 
GORIZIA. 17 ottobre 

Ha vinto la squadra che ha ; 
saputo ragionare di più ed 
effettuare un gioco piti reddi­
tizio per tutto l'arco dei 40 
minuti. Questa squadra e sta­
ta la Sapori-Siena che ha bat­
tuto la Pagnov:in Gorizia per 
RS a 80 nella prima giornata 
del campionato di sene A l . ] 

La svolta delia partita si è 
registrata al 12' della ripresa 
quando gli arbitri hanno fi­
schiato il quarto fallo a Gar­
rett che ha costretto Benve­
nuti a richiamarlo in panchi­
na. Da questo istante la Sa­
pori che si è dimostrata più 
omogenea ha macinato punti 
su punti e per i generosi go­
riziani si è fatto notte. Venuti 
a Gorizia con l'intento di non 
perdere i senesi hanno dimo­
strato che il loro gioco ba­
sato sulle « torri » Bovone e 
Johnson è stato fruttifero. 
Infatti gli estemi potevano ti­
rare da ogni distanza e quan­
do sbagliavano ci pensavano 
i due lunghi a prendere 1 
rimbalzi. 

La PafnoMln, dall'altro cao-

to. è partita in modo disordi­
nato e caotico, non sapendo 
quale gioco contrapporre alla 
zona 2-3 degii avversari e qua 
li pesci pigliare per il mar­
camento delle torri. Ardessi e 
compagni in piii avevano dalla 
loro la tradizione favorevole 
con il Sapori che li vuole vm 
centi a Gon?ia. 

In questa occasione la Pa­
gnossin ha dimostrato : suoi 
limiti che vanno al di la delia 
inesperienza 

Questa la cronaca della par­
tita. La Pagnossin schiera Sa 
vio. Beretta. Garrett. Ardessi 
e Bruni; il Sapori contrappo­
ne G instarmi. Ceccherini. 
Johnson. Bovone e Ranuzzi. 
Prime battute incerte e i go­
riziani sono avanti di un pun­
to. Al 5' 13 a 12 per i senesi: 
al 10' 33 a 22 per gli ospiti 
che conducono anche al 15" 
X* a 32. al riposo si va con il 
Sapori in vantaggio oer 41 
a 40. 

Ripresa, sempre sullo stes­
so n t m o del primo tempo. 
ancora incerta fino all'episo­
dio a l a t o in apertura del 12". 
Poi il Sapori dilaga e sola­
mente nel finale la Pagnossin 
reagisce e si porta a cinque 
lunghezze, ma è troppo tardi 
perchè Io «score» parla ancora 
senese: al 5' vantaggio dei lo­
cali per 52 a 51; al 10' 64 a 
ro e a cinque minuti dalla 
fine 68 a 75. • 

Poi gli ospiti trascinati da 
un ottimo Bovone macinano 
punti su punti e la Pagnos­
sin. un po' confusionaria, va 
in barca e non serve a nulla 
l'innesto di Garrett per rad­
drizzare la baracca. • •' 

Manlio Manichino 

GBC T \ (OI.UR: Melilln (23). 
Korrlko (13). Ta.«i. Rossi (2). 
(orno (23). I j (.nardi* (11). Ci­
miti 11). %ntonelli (fi). Santoro 
(2). Mnrza (n.r.) . ali. Giancarlo 
\«tro. 

f l l l \ «MIRTINI: «alenll (2) . Man-
flVIIi (6). Vrndrmini (10). Dclli 
(-arri 14). Mitton (n.r.) . Fioretti 
(n.r.) . Mariella (11). Grochnual-
«•M (31). Rl»a (*). Paleari (2) . 
ali. Gianni Giorno. 

TIRI I.IKF-RI: GR( 16 MI 20. (Jii-
lumartini 11 MI 22. 

«RltlTRI: Bottari r Giuliano di 
Mrv«lna. 

ROMA. 17 ottobre 
La GBC TV Color, delle 

dodici del gruppo A-2 rite­
nuta appena una outsider, ha 
esordito invece con un sonan­
te successo a spese della Chi­
namartini: che nel gruppo e 
valutata una delle favorite. 
se non addirittura « la fa­
vorita ». La squadra romana 
ha vinto per 84 a 74 (47-37» 
dando così la prima soddi­
sfazione ai nuovo sponsor Ja 
cupo Castelfranco (note nel 
mondo sportivo per la vicen­
da Milan Rivera e p?r la sua 
presenza nell'attività ciclisti­
ca. si da non aver bisogno 
di presentazioni», presente nel 
Palftzzetto dello Sport dove 
l'esordio delia sua squadra in 
campionato e avvenuto con 
anticipo di d u : ore rispetto 
alle altre partite 

Il successo dei romani sul 
piano delle prestazioni perso­
nali lo siglano certo Filippo 
Tommaso Melillo. l'oriundo 
della squadra (un avellinese 
del New Jersey», e Corno, 
nonché l'americano Kozelko, 
che ha giocato meglio di I 
quanto si r.teneva gli fosse J 
possibile (a causa delle non | 
perfette condizioni fisiche che 
accusava fino a pochi mo­
menti prima dell'inizio della 
part i ta) , 

La Chinamartini ha sfog­
giato un grande « Grocho » — 
alia fine accreditato di 31 
Diinti. con 9 tiri liberi rea­
lizzati su 12 — ma nell'in­
sieme la squadra è mancata 
all 'appuntamento e pur non 
compi omettendo certo con 
questo risultato le prospetti 
\ e di squadra favorita del gi­
rone concede alle rivali <C:n 
zano. Brina Rieti. Fernet To 
nic) qualche speranza m più 

All'inizio della partita Asteo 
per la GBC ha mandato in 
campo Melillo, Rossi. Corno. 
Antonelli e Santoro; Giorno 
per la Chinamartini gli ha 
opposto Valenti. Vendemmi. 
Manetta. Grochowalski e Ri 
va. Il primo canestro e dei 
torinesi, ma le sorti del mntch 
restano equilibrate a lungo. 
tanto che al 10" le due squa­
dre sono pari: 24-24. 1^ segna 
ture sono insomma molte, la 
difesa, sia queila della GBC. 
ad uomo, che quella delia 
Chinamartini. prevalentcmen 
te a zona, hanno scar.-o suc­
cesso 

Nella seconda parte del pri­
mo tempo la GBC trova pe­
rò la chiave giusta e con 
elude in vantaggio (47-37» di 
ben dieci punti. Nella ripre­
sa la fisionomia della parti­
ta non muta: la squadra io 
rinese non riesce mai a ri­
portarsi. sia pure momenta 
neamente, in panta e tan­
to meno in vantaggio, e l'uni­
co momento di sbandamento 
della squadra romana lo si 
avverte verso la metà della 
ripresa quando (è il 13'15"> 
la Chinamartini arriva sul 64 
a 63 per es«ere poi nuova­
mente e definitivamente di­
stanziata. • .- i»*:. . ;.* 

•. b. 

Superata la Pallacanestro Trieste con fatica 73-69 

Il Cinzano come 
nelle previsioni 
P.«l.l-*(.«NF^TR(l 1RIF>TK: Rl-

lo-«»a 0. rirntann 12. Iona 0. 
.Scolini 0. Ocwr 12. Itaigurn 2. 
Mrncghel 10. Potxecco 0. l a n i n o 
2. Ile «rie* 31. Aion 0. 

( INZANO: Francescalo 2. Bramai-
Il II. Benattl 0. Frrrarlni I. 
I lanvn 20, «rrrhij l ln 13. Mrnat-
ti 12. Bianchi In. tr i t i 0. Ro-
»rl|j | . 

ARBITRI: ( J c m n n r l'ilippnnr ili 
Roma. 
NOTK i i v m rx r cirqi;e falli 

Mrn-sN-ì, Dp Vr:e* e Baizrera. 
del'a Pallacanestro TrifsTr Man 
v n . Vecchia:»!! e Fcrra'-ir.i fi*Il» 
("irj-jir.o Tiri l ibr i Pall.ityr.r^tro 
Tric-re rrXizza'i 21 *'i 2*> tirali. 
Cinzano 13 «i 21 

SERVIZIO 
TRIESTE. 17 ottobre 

II pronostico e stato rispet­
tato. pero i rossoblu di Fama 
hanno dovuto mettercela tutta 
per riuscire a piegare, negli 
ultimi minuti di gioco, i trie­
stini che hanno saputo gaaiiar-
damente tener testa agli av­
versari La vittoria della Cin­
zano va ascruta, più che ai 
menti tecnici della squadra. 
alla maggiore disponibilità di 
giocatori in panchina, che si 
e dimostrata determinante. 
Non vogliamo con ciò sminui­
re il valore del primo suc­
cesso dei milanesi, per di più 
conseguito in trasferta ed in 
un ambiente reso incandescen­
te dal tifo locale, pero since­
ramente. per ie loro non na­
scoste ambizioni, ci si poteva 
aspettare una affermazione 
più netta. 

Se ciò non è avvenuto, biso­
gna riconoscerlo, va a gran 

i mento della Pallacanestro 
Trieste che ha dimostrato, so'-
to la guida di Lombardi, di 
aver fatto una notevole tra­
sformazione e di incominciare 
ad assimilare un ' gioco mo­
derno e veloce. Tanto e vero 
che i biancorossi triestini 

hanno saputo nel primo tem­
po. chiuso in loro favore per 
35 26. bloccare le azioni del­
le torri rossoblu, contrastan­
do loro ogni palla sotto i ca­
nestri. In questa fase, l'ameri­
cano De Vries si e dimostrato 
l'uomo pai valido e più pre­
ciso nei tiri, sia m sospen­
sione che dalla lunetta II 
s-,:,i avversano diretto. Han-
sen. l'altro straniero, ha do­
vuto sfoderare tutte le sue ca­
pacita per frenare l'azione del 
biancorosso: il duello tra i due 
e stato interessante e senza e-
sclusione di colpi, tanto e ve­
ro che alla fine, a tre minuti 
dal termine, hanno lasciato il 
rampo, tutti e due con cin­
que falli, colti dall'arbitro in 
reciproche scorrettez/e sotto 
il tabellone. 

Abbiamo detto all'inizio che 
la v.ttoria del Cinzano è ve­
nuta principalmente dalla 
maggiore disoombilità di uo­
mini :n panchina e lo confer­
ma il fatto che nonostante la 
userà di Hansen. seguita ben 
presto da quella di Vecchiatto 
e Ferracni . la Cinzano ha 
avuto a disposizione altri uo­
mini per tenere ben saldo in 
mano il risultato e control­
lare gii ultimi ten.ativi dispe­
rati dei triest.ni. incitati a 
gran voce dal loro pubblico. 
Tra i rossoblu, come al so­
lilo. una gran partita è sta­
ta giocata da Brumatti, pre­
cisa ed autorevole la sua coor­
dinazione del gioco, mentre 
ha dimostrato di aver com­
preso il senso della nuova re­
gola che premia chi si spin­
ge a canestro: si è guadagna­
to infatti sei tiri liberi dei 
quali ne ha realizzati cinque. 

I. m. 
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Domenica in Giappone si deciderà il campionato mondiale di formula uno 

Enzo Ferrari scrive un libro 
t 
» " • « * , • i 
V 

] II volume sarà dedicato ai giornalisti - La « felicità » dei team» inglesi e la « malinconia » di Maranello 
\ Champagne e lambnisco'- Un grande 1 « festival del lamento» ci attende se Lauda non vincerà il titolo 

Anche lo sport può - e deve - isolare il regime di Pinochet 

è una scelta di civiltà 
Cile-Italia: perchè il campo neutro • Atteso intervento del governo e del CONI • Un'amba­
sciata che non esiste • Un Paese dove tutto può accadere - Il comitato degli immutabili 

• Adesso è di moda il discor­
so sulla « felicità ». Sono ba­
state un paio di battute del­
l'» hippy » James Hunt per 
«•ambiare In alcuni colleghi la 
.visione del mondo. Nei teams 
inglesi e in particolare m 
quello della McLaren — si 
legge — c'è un dime che 
Tiemmeno ce lo sognamo qui 
in Italia. Meccanici, tecnici, 
jiatrons e piloti sono un'alle­
gra famiglia ove tutti sono 
.per l'uno e l'uno è per tutti. 
Si vince9 Gran festa con fiu­
mi di champagne. Si perde? 
Ci si consola brindando ii 
whisky. Mai che si facciano 
"drammi. 

Nessuno — si legge ancora 
»- si sognerebbe di doman­
darsi, al termine di una ga­
ra sfortunata, se per caso non 
fosse colpa del pilota, del mo­
tore o delle gomme: « stava 
scritto », si commenta e su­
bito ci si beve su. Insomma, 
non si fa altro che bere, tan­
to che James Hunt, oltre a 
quella di asso del volante, s'è 
fatta pure la fama di gran 
bevitore. 

Vu bene, sarà anche cosi, 
ma chi e che drammatizza le 
vicende italiane? Non sono 
forse gli stessi che vedono 
tutto rosa in casa McLaren a 
porsi interrogativi angosciosi 
allorché la Ferrari arriva so­
lo seconda? Chi è che vede 
hubito misteriosi « machiavel­
li » non appena la macchina 
di Regazzoni va un po' meno 
forte di quella di Lauda? Si 
b forse mai sentito avanzare 
dalla stessa stampa uguali 
.sospetti sulla McLaren di Jo-
ohen Mass, il quale arriva di 
solito ben distanziato dalla 
prima guida Hunt? 

Ecco, il paragone Regazzoni-
Mass può essere emblemati­
co. Clay lascia la Ferrari per­
ché è stato assunto Reute-
mann e si scatena il festival 
«lei lamento: « Era proprio il 
caso di fare un simile scam­
bio visto che l'argentino può 
valere il ticinese?» (la stes­
sa domanda si era posta 
quando a Merzario venne pre­
ferito Lauda). E si mettono 
in campo questioni sentimen­
tali. e pure commerciali: 
Reutemann servirebbe a pro­
pagandare la Fiat in Argen­
tina. 

Tutto forse vero, tutto for­
se giusto. Ma avete mai let­
to un commento sul « divor­
zio » di Mass dalla McLaren, 
che avverrà, come quello di 
Regazzoni, alla fine di questo 
campionato? Mass se ne va 
per passare alla Shadow. tut­
to qui. Non ci sono e non ci 
possono essere questioni tec­
niche. problemi umani. No. 
Nei teams inglesi e in parti­
colare in quello della McLa­
ren regna assoluta la felicità. 

Ora. in vista del Gran Pre­
mio del Giappone, ebe deci­
derà l'assegnazione del titolo 
mondiale ci aspetta un altro 
dramma, anzi, stiamo già vi­
vendolo. Speriamo che Lauda 
riesca a vincere, altrimenti si 
riproporrà il problema della 
sua vista (si dice che non 
ci vede bene dall'occhio de­
stro). nonché quello della 
paura che gli sarebbe entrata 
in corpo dopo essere passato 
Vicino al rogo di Ickx. E na­
turalmente si accuseranno i 
tecnici di Maranello, le gom­
me. il direttore tecnico Au-
detto e lo stesso Enzo Fer­
rari. Non ci sarebbe da stu­
pirsi se. sulla scia dei grandi 
lai inscenati dalla stampa, ci 
Tosse un'interrogazione in 
Parlamento a per sapere... ». 
. La verità è. e non si tratta 
di una scoperta, che manchia­
mo totalmente del senso del­
l'umorismo e... delle propor­
zioni. Non siamo mai capaci 
di riconoscere che una par­
tita di calcio è una partita 
di calcio e che una corsa di 
automobili è una corsa di 
«utomobili. Certo, nessuno 
«tranne forse duelli della Mc­
Laren) accoglie con uguale 
allegria una sconfitta come 
una vittoria, ma non sarà la 
fine del mondo se Lauda non 
dovesse farcela. 
. Per quanto ne sappiamo, a 

non drammatizzare è proprio 
il team di Maranello con in 
testa il vecchio « Drake », il 
quale. • avendone viste • nella 
sua lunghissima carriera di 
cotte e di crude, è piuttosto 
propenso a guardare le cose 
con il giusto distacco. Se c'è 
uno che sa ancora scherzare 
sulle vicende avverse e no, 
questi è Enzo Ferrari: egli 
sta ultimando in questi gior­
ni un libro sui giornalisti, nel 
quale, con battute argute e 
(supponiamo) non sempre be­
nevole, darà a ciascuno il suo. 
Sarà, come eeli stesso dice, 
una piccola rivincita sulle 
molte sciocchezze che si so­
no scritte su di lui. 

Può darsi tuttavia che a 
Maranello non si sia felici 
come alla McLaren, anche 
perché a Niki Lauda le cose 
non sono andate tutte dritte 
come a James Hunt. In Emi­
lia, poi, si sa. più che di 
champagne si fa uso di lam­
bnisco, un vinello che noto­
riamente induce a meditazio­
ni malinconiche. Per cui a 
nessuno è venuto in mente di 
assegnare anzitempo a Lauda 
l'alloro morale di questo biz­
zarro campionato; cosa che, 
invece, si è premurato di fa­
re James Hunt, naturalmente 
a favore di se stesso. E' an­
che questo un modo per sen­
tirsi felici, contenti e soprat­
tutto disinvolti, cosi disinvol­
ti da scordarsi che l'essere 
stati colti a Monza con le 
mani nel sacco può aver la­
sciato dei sospetti. 

G i u s e p p e C e r V e t t O Niki Lauda (a sinistra) e James Hunt: domenica « m o n d i l i * » alle sprint. 

Al quarto tour automobilistico d'Italia tutto secondo le previsioni 

Le Lancia-Stratos di moda anche al Giro 
CASALE. 17 ottobre 

Dopo le prime due prove 
di velocità del 4.o Giro auto­
mobilistico d'Italia, come nel­
le previsioni, le due Lancia 
Stratos Marlboro di Pinto-
Bernacchini e Facetti-Soda-
no guidano la classifica prov­
visoria. La prima prova di 
velocità svoltasi nella matti­
nata è stato il classico trac­
ciato che da Cesana porta a 
Sestriere. 

Il più veloce è stato l'equi­
paggio Pinto-Bernacchini in 

5'34"3, a 2" la Porsche Carre-
ra di Coggiola Pilone, che 
hanno dovuto in seguito ab­
bandonare per un incidente 
stradale. Terza, la De Tom­
maso-Pantera di Govoni, a 
16"9; e poi l'altra Stratos 
Fabbri ' di Ricci-Biche, a 
17"6; al ó.o posto la Porsche 
Turbo Cantine Curti di Pit-
toni. che corre con I colori 
dell'olio Fiat, a 18"3. 

Rapido spostamento sulla 
pista di Casale, dove sono 
previsti 20 giri del tracciato. 

Monologo della Lancia Stra­
tos Marlboro ed è Facetti a 
tagliare primo il traguardo. 
seguito dal compagno di 
squadra Pinto. Terza, la Ford 
Escori di Ghislotti. Si ritira 
inaspettatamente la Fiat 
Abarth di Pianta-Scabini, 
vincitori della passata edizio­
ne del Giro. Non è tuttavia 
l'abbandono più clamoroso 
in quanto alla partenza da 
Torino uno dei favoritissimi, 
il francese Henry non si era 
presentato in tempo, venen­

do cosi squalificato. 
A questo punto la classifi­

ca generale è la seguente: 
Lo Pinto-Bernacchini, Lan­
cia Stratos; 2.o Facetti-Soda-
no, a 3"6; 3.o Ghislotti-Ca-
manthias, a 41"6: 4.o Ricci-
Biche. Lancia Stratos, a 
46"6; 5.o Finotto-Donati, 
Ford Escori, a l'12"3. In not­
turna resta da disputare la 
prova sull'autodromo di Mon­
za. -

I. p. 

// Comitato organizzatore di 
Coppa Davis è immoto e im­
mutabile. Continua a barricar­
si dietro la frase- « La politica 
stia lontana dallo sport ». E 
qui dimostra due cose- che 
non conosce bene il significa­
to della parola politica e che 
e rimasto legato a concezioni 
di cento anni fa. Quando ti 
poco sport lo facevano i po­
chi reggitori della politica e 
quindi il problema non si pò 
nei a nemmeno. Il Comitato 
organizzatore dell'insalatiera 
st aspetta, cosi dicono alla Fé-
dertennis. che gli italiani gli 
chiariscano — con prove pro­
vate — che è il governo a dire 
« no » al viaggio a Santiago. 
Il popolo, l'opinione pubblica, 
a loro non interessano. Quel 
che accade in Cile, come quel 
che accade in Sudafrica, son 
cose che non li riguardano. 
Son perfino disposti ad ap­
prezzarle, se qualcuno glielo 
va a domandare. 

Ma la finale di Coppa Da­
vis. che il programma tenni­
stico (con gelido burocrati­
smo) prevede a metà dicem­
bre. non è vicenda così aset­
tica. pur net calore della liz­
za sportiva, da risolvere col 
breve tratto di penna scritto 
su un calendario. La squadra 
italiana di Coppa Davis si e 
conquistata il diritto di ci­
mentarsi nel gran finale. Di 
figurare, magari, nel più pre­
stigioso albo d'oro della rac­
chetta. Ma • l'avversario degli 
uzzurri è il Cile. Il Cile del 
generale Augusto Pinochet, ti 
Cile della violenza, del terro­
re. dell'assassinio, della tor­
tura. Il Cile governato da una 
giunta militare che è già pas­
sata alla storia come ima del­
le più feroci che mai si siano 
viste. 

Il popolo italiano, in targa 
maggioranza, ha detto « no » 
alla giunta liberticida di Pi­
nochet. E il popolo italiano, 
sempre in larga maggioranza, 
ha detto a no a al viaggio a 
Santiago. Gli « sportivi » a ol­
tranza, quelli che non voglio­
no capire che lo sport è vita 
di tutti i giorni, o quelli che 
fanno finta di non capire que­
sta semplice verità, vogliono 
che si vada a Santiago per 
conquistare l'insalatiera di mi­
ster Davis. A costoro è stato 
spiegato — e non l'abbiamo 
spiegato solo noi: l'ha spiega­
to la più parte della stampa 
italiana: l'hanno spiegato i 
sindacati: l'hanno spiegato gli 
Enti di promozione sportiva.-
l'hanno spiegato uomini di 
cultura e di sport: l'hanno 
spiegato decine di Enti locali: 

Comuni. Province, Regioni — 
che quando si e costretti a 
fare delle scelte bisogna sce­
gliere nel modo giunto, biso­
gna scegliere la -jiviltà. anche 
se costa pena 

Su queste colonne abbiamo 
chiarito che non sarà una tra­
gedia per la democrazia ita­
liana AP il tennis del nostro 
Paese dovesse decidere di tra­
durre in atto la scelta già 
fatta (quella del usi») Non 
sarà una tragedia, né una 
sconfitta della democrazia ita­
liana e di quella cilena op­
pressa. Sarà — se dovesse 
accadere — una cosa molto 
triste. Non abbiamo indetto 
una crociata per costringere 
il tennis italiano a dire «no» 
al viaggio cileno. E abbiamo 
proposto it campo neutro pro­
prio perchè ci pareva — e 
ci pare — giusto che il ten­
nis italiano abbia l'opportu­
nità di vincere la grande gara 

sportiva ^la non a Santiago. 
Non pagando il gravissimo 
prezzo di un omaggio al fe­
roce dittatore fascista E d'al­
tronde, poniamo la vicenda — 
trasferendola dalla logica del­
la civiltà e dell'umanità — sul 
piano puro e semplice dei 
rapporti tra qlt Stati Nella 
capitale cilena abbiamo una 
ambasciata fantasma. Non ab­
biamo ambasciatore, né con­
sole. ne console generale. C'è 
soltanto un incaricato di affa­
ri che non è incaricato di 
niente, visto che non è accre­
ditato presso le autorità lo­
cali. Non abbiamo, per chia­
rire. rapporti. E se succede 
qualcosa? Chiederete- « Ma co­
sa può succedere a una squa­
dra sportiva? ». In un Paese 
qual è il Cile di oggi può ac­
cadere qualsiasi cosa. La cosa 
più terribile. Come rinvenire. 
abbandonato sulla spiaggia, il 
povero corpo straniato di una 

Il postar diffuso dal Comitato svedase par la libarti dal CU* l'anno 
scorso in occasione del match di tennis tra la naxionali dalla Svezia 
• del Paese sudamericano. 

donna colpevole soltanto di 
pensarla in manie)a diversa 
dal generale Pinochet. 

Quindi, campo neutro. E' 
una richiesta legittima Per­
chè il viaggio a Santiago ri­
pugna alla coscienza demo 
cratica del nostro Paese; pcr 

che la manifestazione merita 
di essere salvaguardata, per 
che la squadra italiana di 
Coppa Davis è giusto che ten­
ti di conquistare il prestigio­
so trofeo: perchè non abbia­
mo rapporti con la giunta ci­
lena: perchè, infine, al di la 
delle sclerotiche norme che 
reggono la manifestazione, sa­
rebbe anche più giusto — sul 
piano sportivo — giocare m 
una sede neutrale. 

Il popolo cileno oppresso si 
attende da noi che non si va­
da a Santiago. Il popolo ita­
liano ha detto « no ». a larga 
maggioranza, al viaggio tu 
Cile. Ora tocca al governo, al 
CONI, alla Fcdertcnnts. Alla 
Farnesina ci dissero, all'indo­
mani del successo azzurro sul­
l'Australia. che sarebbero in­
tervenuti se dal Paese si fos­
se levata, forte e chiara, la 
richiesta del « no ». Bene, gran 
parte del Paese ha detto «no» 
Era quello che il ministero 
degli Esteri voleva. Che cosa 
aspetta, quindi, per interve­
nire'' E il CONI* Ci hanno 
chiesto di aver pazienza. Non 
sarà mica che chiedevano 
una pazienza così lunga da 
metterci davanti al fatto com­
piuto? D'accordo. Al governo 
e al CONI hanno problemi 
immensi. Ma non e anche 
questa una grande cosa visto 
che pone la nostra coscienza 
al cospetto di una scelta di 
civiltà"* Noi. e con noi titilli 
altri, milioni d'altri, abbiamo 
già scelto. Anche la FIT ha 
scelto (dì andare) ma dichia­
randosi disposta ad accettare 
il suggerimento del governo 
e del CONI. E prima si sbri­
gheranno meglio sarà. Perchè 
et sarà più tempo per tra­
durre in pratica la richiesta 
del campo neutro. 

Non bisogna dimenticare 
che anche campo neutro si­
gnificherà isolamento della 
giunta di Pinochet. Perchè 
se è vero che la feroce cen­
sura di quel Paese non fa 
sapere al popolo del Cile quel 
che si fa nel mondo per iso­
lare la giunta fascista è an­
che vero che-se i tanto attesi 
tennisti italiani non arrive 
ranno a Santiago la gente et-
lena si domanderà: « Per­
chè? ». E si risponderà. 

Remo Musumeci 

Le intense giornate di Coverciano dove è in pieno svolgimento il « supercorso » per allenatori e istruttori 

IMPARARE IL CALCIO PER INSEGNARLO 
«Tutto procede al meglio», assicura Italo Allodi, ideatore e animatore della preziosa iniziativa - Le lezioni dei «maestri» e le esperienze dirette all'estero 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 17 ottobre 

E' trascorso un mese dal­
l'inizio del « supercorso alle­
natori » organizzato da Italo 
Allodi, direttore generale del 
settore tecnico della Federcal-
cio. Trenta giorni piuttosto in­
tensi per i ventisei allievi che 
hanno alle spalle una notevole 
esperienza in fatto di calcio 
giocato e solo alcune nozioni 
per quanto riguarda la medi­
cina sportiva, il sistema di 
preparazione ginnico-atletica e 
la tecnica calcistica. Dal lune­
dì al venerdì feome si può 
controllare dalia tabellina che 
riportiamo a parte) i «corsi­
sti» si applicano anche otto 
ore al giorno. 

Ed è appunto per indivi­
duare meglio la situazione e i 
problemi connessi con l'inizia­

tiva che abbiamo raggiunto il 
Centro tecnico federale di 
Coverciano per avere notizie e 
giudizi dall'ideatore e condut­
tore del corso. Allodi. 

« Non bisogna essere entu­
siasti, ma il corso va benis­
simo. poiché gli allievi si ap­
plicano in maniera rigorosa. 
Nei giorni scorsi — ci dice 
Allodi — ho avuto uno scam­
bio di idee con gli allenatori. 
ho chiesto loro se qualcosa 
non filasse e mi è stata avan­
zata una richiesta: rimanere ' 
quattro ore in aula è troppo 
pesante. Si preferisce interval­
lare le lezioni in aula, che so­
no stressanti, con prove sul 
campo». - u 

; Da chi sono state tenute 
i le lezioni in questo mese?, gli 
! chiediamo. . . - -
i « Da numerosi docenti l co-
! me il prof. Balboni. il prof. 

Coccheri. il prof- Laghi, il 
dott. Cipolla, il prof. Comuc-
ci. Foni, Frossi, Antoniotti, 
Cappelli. Michelotti, l'avvoca­
to Barbe. Nella settimana che 
va dal 25 al 30 ottobre terran­
no una conferenza-conversa­
zione-dibattito Valcareggi e 
Kovacs. La settimana scorsa 
abbiamo avuto un incontro 
molto interessante "con Bo-
skov, ex allenatore della na­
zionale jugoslava e attuale 
trainer ' del Feyenoord, la 
squadra olandese che si trova 
in testa alla classifica. Questa 
settimana inizieremo, dopo u-
na serie di lezioni in aula, 
un altro tipo di esperienza: 
mercoledì tutti gli allievi assi­
steranno alla partita Torino-
Borussia. valida per la Coppa 
dei Campioni e dovranno pre­
sentare una relazione. 

« A Barison. Becchetti, Fon­

tana. Veneranda. Vitali — pro­
segue Allodi — sono state 
chieste un'analisi ed una va­
lutazione globale della partita; 
a Bertoni. Buffoni. Canali, Ti-
beri, Santacecca, Pulvirenti e 
Cucchi, una analisi e una va­
lutazione del Torino: a Capel­
li. Carosi, Carpanesi, Orrico, 
Mazzia. Mialich, Giocomini u-
na analisi ed una valutazione 
del Borussia; a Cei una rela­
zione sui due portieri; a Cor­
so. Marchesi e Malalrasi una 
relazione sui giocatori del To­
rino; a Catuzzi, Mammi e 
Lembi sui giocatori del Bo­
russia. Questi sei ultimi allie­
vi dovranno parlare di que­
gli atleti che giocheranno nel­
lo stesso ruolo da loro rico­
perto. 

Parlando con alcuni allte 
vi ci é sembrato di capire che 
esistono delle preoccupazioni. 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che il temperamento sportivo della 127 è da 
godere in piena tranquillità? 
Infatti ha uno dei motori Rat più collaudati e "messi a punto". 

Oggi è un motore che non ha più paura di niente: non 
teme né la guida nervosa dei giovani, né le lunghe "tirate" in 
autostrada, né marce "corte" della guida sportiva sui 
percorsi misti-veloci. 

L'affidabilità di un motore vuol dire sicurezza e fa anche 
risparmiare tanti soldi... 

Fiat I27s l'auto più venduta in Europa F I A T 

Cioè che alla fine del corso 
sia per loro difficile trovare 
una sistemazione. 

« Io penso che tutto dovreb­
be andare in porto. E mi spie-
go. Una parte dei "corsisti" 
rientreranno nelle rispettive 
società con funzioni di alle­
natore e di preparatore di gio­
vani calciatori. A questo pro­
posito voglio cogliere l'occa­
sione per ringraziare quelle 
società che hanno dimostrato 
molta sensibilità inviando al 
corso un loro dipendente. Al­
tri diplomati troveranno una 
occupazione in quelle società 
che ancora sono scoperte, ma 
i migliori dovrebbero restare 
alle dipendenze della Feder-
calcio. Poiché chi conclude il 
corso avrà acquisito un no­
tevole bagaglio di nozioni non 
vedo perché la FIGC non ne 
debba tenere conto. 

A proposito di allenatori. 
se non andiamo errati, esisto­
no numerosi casi di abusivi­
smo. Cosa intende fare il set­
tore tecnico? 

« II settore intende regola­
mentare in maniera corretta. 
seria e drastica l'anomalia. 
Per poter stroncare questo 
malcostume occorre che la Fe-
dercalcio dia la piena autono­
mia al settore per poter met­
tere m funzione un regola 
mento ben preciso Occorre 
intervenire drasticamente, non 
soltanto con pene pecuniarie 
nei confronti delle società che 
si avvalgono di allenatori non 
tesserati. E* ora che la Fede 
razione intervenga in maniera 
decisa poiché ntenso che so 
lamente la paura di perdere 
dei punti in classifica potrà 
mettere nelle condizioni le 50 
ciefà di rispettare il resola 
mento In questo modo le 50 
cietà potrebbero assumere al 
lenaton in regola, preparati 
sotto ognj aspetto. 1 quali. 
sicuramente, migliorerebbero 
le condizioni finnico atletiche 
dei calciatori e sarebbero an 
che in grado di insegnare 1 
vari moduli di gioco che ven­
gono praticati nei Paesi più 
avanzati d'Europa » 

Allodi, prima di conclude­
re. ci ha ricordato che il pro­
gramma prevede per gli alile 
vi una sene di viaggi ti cui 
scopo è quello di conoscere 1 
sistemi di preparazione u«a-
ti in altre nazioni I « corsi­
sti ». dopo avere assistito a 
Tonno-Borussia. saranno pre­
senti all'Olimpico alla parti­
ta Italia-Inghilterra e poi. di­
visi in gruppi, andranno a fa­
re quelle esperienze dirette in 
Olanda. Jugoslavia, Inghilter­
ra. Germania Democratica. 
Brasile. Ungheria. Germania 
Federale. Cecoslovacchia. 

. Loris Ciullini 

r̂ f 

Itale Allodi, a destra, direttore g«n«ral« dal Settore tecnico a colloquio col presidente foderai* 
dottor Carraro 

Il programma della settimana 
LUNEDI' 18 dalle 15.30 alle 18,30 tecnica 

calcistica » Evoluzione del libero ». 
Dott Alfredo Foni. 
dalle 20,30 alle 22 lezione d'inglese. 
Prof Laghi 

MARTEDÌ" 19. dalle 8,10 alle 12,30 tatti­
che di gioco «4-2-4 - 4-3-3 - 3-34». 
Dott. A. Foni; 
dalle 15,30 alle 19.30 regolamento di 
gioco e casistica, Cav. R. Righetti. 

MERCOLEDÌ' 20: visione della gara di 
Coppa dei Campioni Torino-Borussia. 

-! 

GIOVEDÌ' 21: dalle 8.30 alle 10.30 prepa­
razione ginnico-atletica. Prof. Nicola 
Comucci: 
dalle 10,30 alle 12,30 lezione d'igiene. 
Dott. Manlio Cipolla; 
dalle 15.30 alle 18.30 scienza dell'ali­
mentazione. Dott. M. Cipolla; 
dalle 20,30 alle 22 cultura generale. 
Prof. Coccheri. 

VENERDÌ' 22: dalle 8,30 «Ile 10,30 tecnica 
calcistica. Lello Antoniotti; 
dalle 1030 alla 12.30 preparazione gin­
nico-atletica. Prof. N. Comucci. 
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I rossoblu ancora alla ricerca di un gioco a centro campo (0-0) 

Match inutile e noioso 
tra Genoa e Stoke City 

GENOA: Girardi (Tarocco dal 
46'); ÌMagglonl, Castronaro; 
Onofri (dal 60' Ogliari), Ro­
sato. Chiappar»; Rizzo (dal 
18* Secondini e dall'81 Ca-
iiadei), Campidonico, Pruz-
zo, Arcoleo, Basilico. 

STOKE CITY: Shilton; I.ums-
don. Pejic (Hloor dal 46'); 
Bithell. Uodd. Bowers; Sai-
mon.s, Tudor. Conroy, Hud­
son, Sheldon. 

ARBITRO: Tanl, di Livorno^ 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 ottobre 

Ci sono partite noiose e par­
tite inutili: Genoa e Stoke 
City è stata l'una e l'altra 
cosa insieme. Anche perchè 
la società genovese ci avrà 
rimediato sì e no appena il 
rimborso spese alla squadra 
ospite. E' finita zero a zero. 
ma il risultato non tonta, an­
che se con qualche gol lo 
spettacolo si sarebbe un po' 
ravvivato ed avrebbe riscalda­
to l'ambiente alquanto gelido 
nonostante la meravigliosa 
giornata di sole. 

Il Genoa tiene a riposo pru­
denziale Damiani, Matteom. 
Urban e Rossetti e gioca per 
rivedere alcuni schemi, ma 
soprattutto per dimostrare al 
presidente che senza l'acqui­
sto di un bravo centrocampi­
sta le cose non vanno e si 
possono correre grossi rischi 
in questo campionato di se­
rie A. 

Lo Stoke City approfitta a 
sua volta dell'occasione per 
fare lina gita in Riviera: ha 
giocato ieri in campionato, è 
arrivato oggi alle 12, ha pran­
zato alle 13, ha dato dimo­
strazione di come il calcio 
si possa giocare bene con e-
strema semplicità, ha fatto 
baldoria in serata ed è ripar­
tito. Erano stanchi gli ingle­

si e forse anche appesantiti 
dall'affrettato pranzo, però 
hanno rispettato l'impegno 
con onore ed hanno fatto ve­
dere come si può fermare l'av­
versario senza ricorrere alle 
varie formule di catenaccio, 
ma semplicemente tessendo u-
na fitta rete di passaggi stret­
tissimi e rapidissimi che in­
fastidivano sensibilmente i 
rossoblu, disabituati a que­
sto tipo di manovra memoriz­
zata. Non ha mai tirato in 
porta, lo Stoke, ma forse non 
voleva neppure farlo. Ci ha 
invece ripetutamente provato 
il Genoa, anzi Pruzzo, ma sen­
za fortuna. 

Abbandonato per lunghi 
tratti della partita a se stes­
so, il centravanti rossoblu si 
è visto stretto in una morsa 
di « marpioni » che raramen­
te gli lasciavano toccar pal­
la, per cui era costretto a 
toccare sempre di prima ed 
a rischiare la bnitta figura 
sparando al volo. 

Con Urban al fianco ma so­
prattutto con Damiani e con 
un più costante apporto di 
Rizzo (che ha dovuto oggi 
abbandonare il campo dopo 
appena un quarto d'ora di 
gioco per indolenzimento ai 
flessori della gamba sinistra). 
forse Pruzzo potrà .sfruttare 
meglio le sue caratteristiche 
di goleador di quanto non ab­
bia rwuto possibilità di fare 
oggi. 

Il Genoa comunque, se è 
ciò che intendeva dimostrare 
con questa partitella che pre­
cede la riapertura delle liste 
di trasferimento, ha detto 
chiaramente che un uomo 
d'ordine gli è indispensabile 
per risolvere parecchi dei 
suoi problemi di inquadratu­
ra e di gioco. 

Stefano Porcù 

•* -~»V .** -

Prvao: il « bombar » di Simon) ancha nall'amichavola di lari i rima-
ite occa asciutta. 

Rugby: vicende del campionato e della Nazionale 

Il Metalcrom prende il largo 
Debutto del Giappone in Italia 

. Motonautica: fuoribordo in gara a Grosser Wansee 

Il comasco Panzer! 
europeo- di durata 

BERLINO. 17 ottobre 
Nonostante una giornata in­

fernale — pioggia, freddo, neb­
bia. hanno Imperversato per 
tutta la durata della gara — 
st e svolta a Grosser Wansee. 
nelle vicinanze di Berlino, la 
« Tre ore » internazionale per 
fuoribordo, tilt irmi prova vale-
iole per la classifica Anale del 
campionato europeo delle cate­
gorie OE-850 ce e ON 2000 ce. 
Alle 13 hanno preso il via. su 
un lago sconvolto dal maltem­
po. undici concorrenti della ca­
tegoria OE-850 ce e sette della 
categoria ON-2000 ce. in rap­
presentanza di sei nazioni. 

I dici otto concorrenti, hanno 
conferito alla manifestazione. 
organizzata dalla « Motor Boot-
Club » della RFT un alto li­
vello tecnico e agonistico, tale 
da confortare chi ha a cuore 
le sorti della motonautica, spor­
tiva. » • • 

Con una buona affermazione, 
conquistando dopo una com-

' battuta gara, il terzo posto. 
' l'italiano Augusto Panzen. del­
la società motonautica « Mila > 

di Como che corre per la R o 
dacctai « Motore Mercury » si e 
laureato nuovo campione euro­
peo di durata fuoribordo dul­
ia categoria OE-850 ce. Il dr>-
raggioso pilota italiano, con 
questa ultima prova (e dopo ìe 
vittorie conquistate precedente­
mente. aveva partecipato nella 
Magione sportiva '76. a gaxe 
internazionali, in Olanda. Ju­
goslavia, Francia. Inghilterra i 
ha dimostrato di meritare que­
siti importante titolo 

ClavtiHra: tempo I ora 30 
minuti (seconda prova». «la 
prima prova del mattino «ra 
stata sospesa per il maltempo ». 

Categoria OE: 1. Werner Mi­
chael (Germania» 149 km. e "00 
metri con 39 gin: 2. Hill John 
(Gran Bretagna» km. 14!4600 
con 39 gin; 3. Augusto Passeri 
(Italia) km. 128 con 33 giri. 

Categoria ON: 1. SpaUing 
Robert (Gran Bretagna» km. 
174.100 con 45 gin: Pearival 
Tom (Gran Bretagna» knv 174 
con 45 gin. 3. Van \JeIden 
Cees (Olanda) km. 159,5f«) con 
39 giri. 

/ / Metalcrom, la bella 
squadra di Cossara. Blessci-
no. dei due Francescato, dì 
Marchetto, è da solo in vet­
ta alla classifica. I trevigia­
ni hanno battuto le Fiamme 
Oro di Padova 18 9, con mol­
ta fatica ma con merito. L'al­
tra squadra che divideva la 
vetta coi veneti, la Wtthrer 
Brescia, è inciampata sul pro­
prio campo in un'Algida Ro­
ma davvero concreta e ambi­
ziosissima. 1 bresciani han­
no pagato soprattutto l'assen­
za di Dave Comwall. uscito 
al 10', e quando manca un 
personaggio di quel calibro 
san dolori: vengono a man­
care preziosi punti coi calci 
piazzati e viene a mancare. 
soprattutto, lu coordinazione. 

La Sanson Rovigo, cam­
pione d'Italia, ha battuto il 
Concordia Milano al termi­
ne di una partita molto spi­
golosa e assai dura. Chi ha 
visto il match ha apprezza­
to assai il gioco dei padroni 
di casa ma ha, pure, depre­
cato il gran numero di falli 
e le scorrettezze di tutti. Lo 
spettro della violenza e, pur­
troppo. sempre li. Gli arbitri 
lasciano troppo spesso corre­
re col grave rischio di con­
sentire che il gioco st tra­
muti in rissa. Abbiamo già 
messo in guardia, su queste 
colonne, la gente del rugby 
sui peircoli che corre lascian­
dosi prendere la mano dal ca­
lore dei match, sempre più 
importanti. Abbiamo fiducia 
nei giocatori. Auguriamoci 
che si rendano conto della 

Nel Gran Premio del Jockey Club a San Siro 

Si smarrisce Gallio 
trionfa Infra Green 

MILANO. 17 ottobre 
La ' franco - irlandese Infra 

Green non ha smentito la sua 
fama di stella del galoppo in­
ternazionale imponendosi ieri 
a San Siro nel Gran Premio 
del Jockey Club. Un successo 
franco anche se non vistoso 
davanti alla sorprendente Sier­
ra Morena che e venuta nel fi­
nale a strappare la seconda 
moneta al vecchio Duke of 
Marmalade. Senza piazzamen­
to invece Gallio, :1 cavallo più 
atteso del nostro schieramen­
to. al quale ha nuociuto la 
mancanza ni andatura per cui 
non ha saputo far megl io che 
finire al sesto posto. 

Dieci cavalli scesi in pista 
a disputarsi i settanta milio­
ni messi m palio: Mousque-
tair. di Madame Descamps, 
Veio della razza di Vedano, 
Nagala e Rue de la P a n del­
la scuderia Tagliabile. Duke 
of Marmalade della scuderia 
Eleonora. Eran della scuderia 
Gabriella. Gallio della razza 
Ticino. Black Marlin della scu­
deria Cumbo. Sierra Morena 
della scuderia Aurora. Netta 
favorita Infra Green offerta a 
sette decimi sulle lavagne dei 
bookmakers mentre l'opposi­
zione vedeva Gallio dato a due 
e mezzo. Tutti gli altri concor­
renti a quote alte fra otto e 
venti contro uno. 

Al via assume il comando 
Nagala davanti a Mousquetair. 
Veio e gli altri m fila con Du­
ke of Marmalade all'ultimo 
posto. A metà dirittura di 

fronte Nagala conduce a me­
dia andatura e V i i o si porta 
in seconda posizione davanti 
al cavallo belga ciie è seguito 
da Infra Green. » Rue de la 
Paix. Sierra Morena, Black 
Marlin. Gallio. l«S-an e Duke 

totip 
1) Mafellano 
3) Tidemann 

SECCNC* CC5S* 
1) racifka 
3) Mai Toni * 

TEPZ I COSS* 
Man dicawtaaa 

O J * R l * CC9S* 
1) Affamala. 
3) Reewtiam 

QUIETA C09SA 
1) «.infetta 
3) Scandirmi 

SESTA C09SA 
1) Tal Art* 
3) Ct>» tara 

OUOTt: al U - 1 0 . 14*» «W 
lira; al * » • • » I l 7M lira. 

J of Marmalade. Sulla curva 
Veio avvicina Nagala. mentre 
Infra Green viaggia in coppia 
con Mousquetair. avendo alla 
coda Sierra Morena poi Rue 
de la Paix. Gallio. Diike of 
Marmalade. Black Marlin e 
Eran. In rena d'arrivo entra 
ancora primo Nagala ma e 
raggiuntò da Veio. alle spai 
le del quale galoppano Infra 
Green. Mou«queìair e Gallio 
Sierra Morena «: trova alla 
coda dell'irlandese vicino a 
Rue de la Paix. 

All'intersezione delle piste 
scatta Infra Green e «i stacca 
seguita da Duke of Marmala­
de e da Sierra Morena che si 
svincola e si dimostra presto 
la più incisiva. Gallio al lar­
go. invece, e sorpreso dal 
cambio improvviso di andatu­
ra e si smarrisce. Fila verso 
il traguardo Infra Green e 
vince di una lunghezza e mez­
zo su Sierra Morena che ha 
la megl io su Duke of Mar­
malade per una testa, mentre 
Nagala mantiene il quarto po­
sto davanti al compagno di 
scuderia Rue de la Paix. La 
vincitrice ha coperto i 2400 
metri del percorso m 2"35" e 
2 quinti, un tempo da rappor­
tare allo stato pesante del ter­
reno. 

Le altre corse sono state 
vinte da West «2. Guido Lord). 
Doushka (2. Caravelas), Con­
te Pescaor (2. Gim Toro) . 
Ovac «2. Paddy's) . Roman 
Blue (2. Teuteria); Magellano 
(2. Tindemann). 

situazione. Marcello Fiasco-
naro, ancora sofferente ai 
piedi, ha giocato solo per 26', 
e ha fatto una meta. Ha gio­
cato con coraggio, non si è 
mai tirato indietro. 

Ora all'inseguimento del 
Metalcrom e» sono quattro 
squadre: Wiihrer, Aquila, Al­
gida e Sanson. Si annuncia 
un campionato bellissimo. 
Anche perchè il Petrarca — 
che ha coraggiosamente ab­
bandonato antichi schemi 
per dedicarsi a un gioco mo­
derno e più spettacolare — 
si e messo a funzionare 137-3 
al Fracasso San Donàt. 

Frattanto si annuncia un 
interessante programma per 
la nazionale di Roy Bish: 
giovedì col Giappone, a Pa­
dova. e il 4 novembre con 
l'Australia. all'Arena milane­
se, diventata ormai tempio 
dell'atletica leggera e ogni 
tanio concessa al rugby. I 
giapponesi, dopo aver dispu­
tato otto partite m Gran 
Bretagna, sono nel nostro 
Paese. Domani affronteran­
no. all'Aquila, la nazionale 
« under 21 » e poi, come det­
to, la nazionale maggiore. Ci 
è capitato di leggere che si 
tratterà — per la squadra A 
— di un salutare allenamen­
to. Xon sarà così. Il Giappo­
ne rappresenta una delle for­
ze emergenti nel mondo del­
la pallaovale. La t o u r n é e sul 
suolo britannico lo confer­
ma. 

I nipponici hanno disputa­
to otto partite: tre le han 
vinte e cinque le han per­
dute. Le sconfitte le avreb­
be subite chiunque: 63-10 col 
Gloucestershire, 34-9 con la 
Scozia, 23-21 con la selezione 
militare britannica, 63-9 con 
la selezione del Galles e 
58-15 con llnghiltera « un­
der 23». Hanno battuto la 
nazionale studentesca ingle­
se '21-16), l'Università di 
Cambridge <38-351 e quella 
di Oxford 137-0' K Xon si 
tratta di un bilancio esaltan­
te, ma senz'altro soddisfa­
cente. Il rugby anglosassone 
non è ancora alla portata di 
quello nipponico. Come, d'al­
tronde. non lo è il nostro. 
Ma e certo che si tratta di 
una pallaovale giovane e 
ambiziosa che sta facendo 
passi molto lunghi per inse­
rirsi stabilmente nei valori 
più cospicui del rugby inter­
nazionale. 

I due match che attendo­
no le squadre italiane non 
tanno sottoiaiutati. Diciamo 
subito che per i giovani non 
ci doirebbe essere scampo. 
La gente di B:sh. iniece, do­
vrebbe uncere. Ma penando. 
L'incontro ha anche un no­
tevole significato nell'ambi­
to della politica sportiva. Se 
dovessimo battere la squadra 
del Sol Levante, e bene, vor­
rebbe dire che e: stam gua­
dagnati il diritto — almeno 
alla pari coi nostri avversa­
ri di domani e di giovedì — 
di essere ammessi nell'area 
britannica. 

II match di giovedì non de-
te esser preso alla leggera. 
I giapponesi hanno due 
estremi. Xobufumi Tanaka e 
Xobuyuk: Usuarmi .'soprat­
tutto) di assoluto valore in-
ternaztonale. Hanno media­
ni capaci di aprire il gioco 
con fulminea telocita. Sono 
assai consistenti a livello di 
mischia e validissimi coi tre­
quarti. E sono preparati — 
sul piano atletico — splen­
didamente. Basti pensare 
che col Cambridge perdeva­
no, alla fine del primo tem­
po. 3-26. E hanno vinto 
38-35! Occhio quindi a que­
sti giapponesi A scanso di 
dolorose torprete. 

r. m. 
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Mentre è uscita di produzione la «204» Sarà pronto a metà novembre 

Perchè resta conveniente Quali novità nel 
la Peugeot «304 Diesel » Codice stradale 
Molto accoglienti sia la versione berlina che quella break • Le pre- j Diversi l imit i di velocità - Patente a punti 
stazioni, i consumi e i prezzi j Le revisioni 

Presentata in Italia pri­
ma che le misure di « au­
sterità » coinvolgessero di­
rettamente tutti gli auto­
mobilisti. la Peugeot « 304 
Diesel » continua ancora ad 
essere una vettura interes­
sante. Il bollo annuo per 
questa macchina e stato 
infatti ridotto a 1 fi.000 lire 
e la sovrattassa di nuova 
istituzione per le autovet­
ture con motore Diesel (nel 
caso della « 304 D » 180.000 
lire annue) può venire com­
pensata dalla contempora­
nea diminuzione di 28 lire 
il litro del prezzo del ga­
solio per autotrazione. 

Naturalmente, perchè lo 
acquisto di un modello di 
vettura con motore Diesel 
sia conveniente rispetto ad 
un eguale modello con mo­
tore a benzina è necessa­
rio che l'automobile venga 
usata molto, vale a dire 
per una percorrenza di al­
meno 30 mila chilometri 
l'anno, e che nella sua uti­
lizzazione non siano trop­
po frequenti le fermate e 
lo spegnimento del moto­
re. L'acquisto di un'auto 
con motore Diesel resta 
quindi consigliabile, soprat­
tutto se ogni volta che si 

' sale in macchina si maci­
nano chilometri su chilo­
metri. 

In questa ottica, dunque, 
la Peugeot « 304 Diesel » è 
una vettura interessante. 
sia nella versione berlina 
che nella versione break, 
tanto più che l'introduzio­
ne del quattro cilindri Die­
sel Indenor di 1357 ce nel­
la gamma « 304 » avviene 
dopo che il motore è stato 
largamente sperimentato 
sulla « 204 ». Di questa vet­
tura, ora uscita di produ­
zione, sono state infatti 
prodotte oltre 1 milione e 
800 mila unità. • • 

Un motore collaudatissi-
mo. quindi, su una vettura 
ancor più confortevole del­
la « 204 » e sulla quale pos­
sono trovare comodo posto 
5 persone. 

L'abitacolo, molto lumi­
noso grazie alle ampie su-
perfici vetrate. consente 
una discreta visibilità su 
ogni lato e offre spazi ec­
cellenti àia per le persone, 
sia per le cose da traspor­
tare. I sedili hanno dimen­
sioni. struttura, imbottitu­
re e rivestimenti degni di 
vetture di classe superiore 
e. grazie altresì alla elasti-

• cita delle sospensioni, per­
mettono di affrontare co­
modamente sia fondi stra­
dali non impeccabili, sia 
viaggi di durata anche mol­
to lunga, così come si con­
viene a una vettura con 
motore Diesel. 

La tenuta di strada è sod­
disfacente. sia m rettilineo 
che in curva. Il comporta­
mento caratteristico delle 
vetture «tutt'avantin (ossia 
la tendenza a sottosterza­
re) è contenuto sulla «304» 
entro limiti decisamente 
accettabili. 

Il Diesel che equipaggia 
la Peugeot « 304 » berlina e 
break eroga una potenza 
massima di 45 CV DIN a 
5000 giri il minuto. La di­
stribuzione. a valvole in te­
sta, è comandata da un al­
bero a camme in testa, 
azionato da una catena. Il 
peso a vuoto della vettura 
è di 960 chili e il rapporto 
peso/persona è di 21,2 kg 
per CV. 

II cambio a quattro mar­
ce sincronizzate, è sufficien­
temente preciso. La frizio­
ne è monodisco a secco a 
comando idraulico. La so­
spensione anteriore è a 
ruote indipendenti (t ipo 
McPherson) con triangolo 
inferiore, molle elicoidali e 
ammortizzatori idraulici te­
lescopici. La sospensione 
posteriore e pure a ruote 
indipendenti, con bracci o-
scillanti. molle elicoidali e 
ammortizzatori idraulici te­
lescopici. I freni (a disco 
sulle ruote anteriori e a 
tamburo per quelle poste­
riori) sono a doppio circui­
to. ' con servofreno a de­
pressione e valvola limita-
trice di frenata. 

La carrozzeria della «304» 
e del tipo a scocca portan­
te. con le seguenti dimen-
sioni e s t eme: . lunghezza 
berlina cm 414. lunghezza 
familiare cm 399. larghezza 
cm 157. Lo sterzo e a cre­
magliera. 

Il consumo per la berli­
na e di 5.6 hi ri di gasolio 
ogni 100 chilometri r a g ­
giando aila \ elocita costan 
te di 90 k m , h e di 8.3 litri 
ogni • 100 chilometri viag­
giando a 120 km h: per il 
break è rispettivamente di 
5.7 e di 9 litri ogni HO 
chilometri. 

Una breve prova in oc­
casione della presentazione 
deU'intera gamma Peugeot 
19i> ha consentito di ap 
prezzare soprattutto l'assai 
ridotta rumorosità di que 
sto Diesel e la cura che. 
come sempre, la Peugeot 
pone negli allestimenti in­
terni delle sue vetture. 

Il prezzo della berlina 
« 304 Diesel a ( IVA compre­
sa) e di 4*380000 lire, quel­
lo del «break» e di 4.740 000 
lire; in pratica un milione 
in più delle corrispondenti 
versioni con motore a ci­
clo Otto. 

Da ricordare infine che 
sulle « 304 a, cosi come su 
tutta la gamma Peugeot 
per il 1977. nel prezzo so­
no compresi l'antifurto, il 
retrovisore esterno e le 
cinture di sicurezza a tre 
attacchi. 

La Peugtot « 304 » btrlina, ora diiponibila 
motore a benzina a con motora Diasal. 

nalla versioni con 

Ancoia un rinvio per 
l'approvazione del nuovo 
Codice della strada al qua 
le lavoia da quasi 10 anni 
una speciale coinmi'isione 
ìntenniiustei iale. ma il 
nuou) testi), composto di 
200 ai tu oli. do\ru t's*eu' 
consegnato e m ù il pio» 
.simo 15 novembie . in ino 
do che il governo po->-a ap 
piovale ent io la Une del 
l'anno il ielativo piovvedi-
mento di legge 

11 Codue e ia g:a punito 
a luglio, ma la nuo\a lei-
gè v.u pesi e iniMiie de 
«li autot tamponi mei ci (ap 
provaia per adeguate le 
nonne ital.ane a quelle eu 
iopee) ha icso necessairi 
la iewsionc di molti aiti-
coli. 

Quali sono le novità so­
stanziali che gli automobi-

L'anno venturo otto auto cecoslovacche sul mercato italiano 

Saranno presentati a Torino 
quattro nuovi modelli Skoda 
Si tratta delle due versioni della « 105 » con motore di 1046 ce e delle due 
versioni della « 120» con motore di 1174 ce - Le caratteristiche e le presta­
zioni delle nuove berline che sono simili nella linea - Ancora da fissare i prezzi 

La nuova Skoda « 105 S » e, a destra, la plancia della più accessoriata « 105 L ». 

La Skoda presenterà in 
anteprima al Salone inter­
nazionale dell'automobile 
di Torino quattro nuove 
berline a 4 porte e 5 posti . 
Si tratta delle Skoda « 105 
S » e « 105 L » con motore 
di 1046 ce di cilindrata e 
delle Skoda a 120 L » e « 120 
LS » con motore di 1174 c e . , 
Questi nuovi modelli, che 
verranno commercializzati 
dalla Motorest, non prima 
della primavera 1977. si af­
fiancheranno ai modelli at­
tualmente in vendita; la 
Skoda berlina e 100 S » e 
« 100 L » con motore di 988 
ce nonché la « 110 LS » 
(berlina) e la «110 R» (cou­
pé) con motore di 1107 ce. 

In totale l'anno prossimo 
saranno in vendita in Ita­
lia otto modelli Skoda. 

Ecco le caratteristiche 
dei nuovi modelli, per i 
quali la Motorest non ha 
ancora fissato ì prezzi: 

Skoda «105 S» e «105 L» 
La carrozzeria a 4 porte 

delle nuove Skoda « 105 S » 
e « 105 L » è del tutto ine­
dita ed e frutto di accurate 
prove nella galleria del ven 
to; inoltre la scocca a strut­
tura portante in lamiera 
d'acciaio scatolata e nerva­
ta presenta il frontale e la 
parte posteriore a struttu­
ra differenziata, per e s s > e 
in grado di assorbire tutta 
l'energia prodotta da un e-
ventuale incidente senza de­
formazioni per l'abitacolo. 
che rimane integro. Le su-
perfici vetrate sono molto 
estese e il parabrezza risul­
ta sensibilmente inclinato 
all'mdietro per migliorare 
l'aerodinamica della carroz 
zena. 

II frontale e caratterizza­
to dalla mascherina nera 
opaca incorporante i due 
fari di grande diametro e 
ìa grigliatura che consente 
ia portata d'aria necessa­
ria al raffreddamento de! 
radiatore dell'acqua. Que­
st'ultimo e anteriore ed e 
collegato mediante una va­
schetta di livello al circui­
to di raffreddamento del 
motore posteriore. 

Il motore a 4 cilindri :n 
linea d: 1046 ce «alesaggio 
e corsa m m rì8x72> s i i ìup 
pa 46 CV i D I N ) a 4800 gi­
ri minino, tor. una coppia 
massima di 7.6 kgm (DIN» 
a .Torti g in mintilo Si ira: 
ta di un motore e^cezional 
mente robusto, con blocco 
cilindri m lega leggera 
pressofu^a e canne cilindri 
in ghisa «filabili; anche la 
testata e in ghi<ia, per evi 
tare possibili deformazioni 
a causa di s u m s c a l d a m e n 
ti. La distribuzione e a val­
vole in testa comandate da 
aste e bilancieri, con albe­
ro a camme laterale nel 
basamento mosso da una 
catena L'impianto elettri 
co a 12 Volt e munito di 
alternatore per la ricarica 
della batteria. 

La trasmissione sulle 
ruote posteriori si effettua 
mediante una frizione mo 
nodisco a secco e un cam 
bio a 4 marce sincronizzate 
e retromarcia, comandato 
da una leva a • cloche a 
centrale. I freni sono mu­
niti di doppio circuito : 
draulico e sono a disco sul­
le ruote anteriori, mentre 
su quelle posteriori vengo-

cora più lussuoso arreda 
mento Anche la dotazione 
accessorisiica e più com­
pleta. 

Le Skoda « 120 L » e « 120 
LS » seno munite di un 4 
cilindri in linea (sistema 
to, come si è detto, poste 
riormente) di 1174 ce. con 

• alessaggio e corsa di ivm 
72x72. La potenza è di 52 
CV (DIN) a 5000 gir: mi­
nuto per la « 120 L » e di 
58 CV (DIN) a 520(1 g m 
per la « 120 LS »: parimen­
ti la coppia massima è di 
8.7 kgm (DIN» a 3000 gi­
ri/minuto per la «120 L » 
e di 9.2 kgm (DIN» a 3250 
giri minuto per la Skoda 
a 120 LS ». I.'impostazione 
meccanica è analoga a quel-

' la della Skoda « 105 S » e 
« 105 L »: ,»nche le d.nien 
sui i : "-ono le s lesse, cani 
bia invece il peso, che ri­
sulta di kg 875 (in o id ne 
di marcia) per la «120 L» 
e di kg 885 per la «120 LS». 

Le prestazioni sono natii 
rumente più brillanti, in-
fatn la Skoda «120 L» 
raggiunge i 140 km'ora. ac 
celerà da 0 a 100 km ora 
in 19" netti e richiede un 
consumo normalizzato di 
7,9 litri per 100 km La più 
potente Skoda « 120 I,S » 
arriva invece ai 150 km ora 
e impiega 17" da 0 a 100 
km ora; il suo consumo e 
di 8.6 litri per 100 km. 

listi italiani saranno tenuti 
a nspettaie . ' La puncipa-
le — intornia l'ADN-Kio-
mts — sta foise nella « pa 
tenie con ì punti ». ogni 
gu.d lUire v e n a dotato di 
uno speciale l a i i eh ino in 
-.leine a.la patente imi un 
c e n o nuiiieio di punti Nel 
tempii, a seconda della già 
vita delle nitrazioni ohe 
conimene e degli me.denti 
che p io \oca . gn \errami») 
sottiatti (i'auioritn un cer-
to nunieio di punti. Quali 
do »u ia ìaggiunto il « !: 
Wuo d. peni ohi >• gli \ e i 
ia i »mmnieato che se nei 
A anni successivi non coni 
me. 'e ia pili ali una mi la 
/ ione gli \ e i ninno mtegi.i 
ti i punti originali , ma se 
peis is te ia nel p iovocaie 
illudenti v e n a obbligato-
nainente sottoposto ad e 
saini attitudinali e visite di 
conti olio che -»e non siipe 

", iati, gli p iocu ie ianno il 
l i t u o della patente 

! Alti e novità iigu.irdano-
1 un nuovo limite di velocita 
j nei c e n t n urbani, elevato a 
] D0 km ì'ora. l.nnte di 130 
, kni/h per la velocita delle 
I autostrade (oggi 120). e di 
( vieto di cu colazione per gli 

autoveicoli che non rag-
! giungono i 40. obbligo per 

ì nuovi patentati di e s p o n e 
; su! vetu» poste i lo ie uno 

speciale conti assegno con 
l'impegno di non .superare. 
in un periodo nuziale, nep­
pure in autostrada, i 70 
km h. (C'ni non nspeitera 
la nonna verni privato del­
la patente appena ut temi 
ta); nuova ìegolamentazio-
ne della sosta vietata A 
pi.iposito di soste vietate. 
un'altra novità del Cod.ce 
della strada saia quella 
di l imitine l'indiscriminato 
uso del carro att iez/ i . la 
nnioz.one saia fatta solo 
quando un c imel io indiche­
rà che si tratta di una «zo­
na inno/urne ». 

Il n u o \ o codice pre\ede 
anche un nuovo tipo di par-
chiineti»). che lunz amerà 
sia con monete che con uno 
scontrino: an/ iche ìntrodui-

j ìe la moneta saia possibi-
, le bucare uno scontrino 
! comprato dal tabaccaio. 
I Ad 04111 passaggio di pio-
• pr.età ì veicoli dovranno 
j essere s»)t;opoati a revisio-
1 ne e in ogni caso l'automo 
| bile dovrà essere controlla 
) ta ogni 5 anni. Inoltre, per 
I gli automobilisti che han 
! no più di 65 anni, la pa-
I teme avrà una durata bien-
, niue, invece che quinquen­

nale. Sa ia proibito, come 
l in Svizzera, trasportale 
| bambini di età inferiore ai 
I 5 anni sul sedile antei .ore. 
j Cili agenti della polizia 
> stradale saranno autorizza 
| ti a sottoporre l'autcmobi 
i lista alla prova dell'» alcoo 
• 1.metto ». Se il palloncino 
I a'-sjmera una particolare 
' t o illazione ì! gu.datore do­

n a interiompere il viaggio. 
1 Nov.tà anche per ì sema 
: fon somiglieranno a quel 
| 1, di Londra o di Ronn. 
! quelli peci.mali, invece che 
1 ìe.-.ue le «^r-ritte «avant i» 
1 oppure «stop» regoleieran 
' no il passagg.o pedona.e e 
' s.'litsivamente con l'accen-
1 sione di un quadro lumi 
| 'ìoso. nel quale e d.segna-
, to un oin.no stilizzato. 
, Infine anche la rìeinoh/.io-
• ne de.l'automobile obbedi-
I ia a regole precise. Il prò 
I pr.etano. se non vorrà in 
I correre m gravi sanzioni. 
i non potrà più abbandonare 

la vettura, ma dovrà con-
! segnarla in uno dei centri 
1 che saranno appositamente 
' istituiti d a l l ' A u t o m o b i l e 
• Club, che provvedere alla 
. demolizione. 

Elettrica da 250 orari 

no utilizzati freni a tambu­
ro di grande diametro. 

Le sospensioni anteriori 
a ruote indipendenti utiliz­
zano bracci triangolari tra­
sversali. molle elicoidali, 
ammortizzatori telescopici 
idraulici e una barra ira-
sversale antirollio. Le so­
spensioni posteriori sono 
anch'esse indipendenti, con 
semiassi oscillanti e bracci 
longitudinali di spinta e 
reazione. 

Le nuove Skoda « 105 S » 
e « 105 L» misurano cm 416 
in lunghezza, cm 159,5 in 
larghezza e cm 140 m al­
tezza; il passo è di cm 240, 
la carreggiata anteriore e 
di cm 128, mentre quella 
posteriore è di cm 125. I 
due vani bagagli (uno an­
teriore nel cofano frontale 
e l'altro posteriore, sotto al 
lunotto) offrono un volume 
totale utile di 400 decime­
tri cubi. Il peso m ordine 
di marcia della Skoda «105 
S » è di kg 855. quello del 
la « 105 L» e invece di 8Ì5 
kg. giustificato dal p.u 
completo equipaggiamento 
di bordo. 

La plancia delle nuove 
Skoda berlina ha un'impo­
stazione molto razionale: al 
centro del cruscotto mono­
blocco realizzato m mate­
riale antiurto e antinflessi 
e disposto un pannello con 
il portacenere, alcuni degli 
interruttori elettrici. ì co­
mandi dell'impianto di cli­
matizzazione e il portace­
nere. Dinanzi a! passeggero 
è disponibile un vano por­
taoggetti c o n sportello. 
mentre alle due estremità 
della plancia si trovano i 
diffusori orientabili e par-
zializzati per l'aria fresca. 

Dinanzi al posto guida e 
piazzato il pannello degli 
strumenti: sulla Skoda «105 
SJ» il quadro di controllo 
rettangolare comprende il 
tachimetro con contachilo 
metri, il termometro ac­
qua. l'indicatore di livello 
benzina e una s e n e molto 
completa di spie luminose; 
tra le spie luminose rieor 
diamo quelle per il circui­
to idraulico dei freni e per 
la riserva benzina La Sko 
da « 105 S » ha invece la 
stessa s.rumenTazione sud 
divisa in apparecchi roton­
di. 

I «edili sono molto con 
fortevoli e quelli anteriori 
hanno gli scnienaii regola 
bili fino a! completo abbai 
umento aìl'indietro; il se 
d.le posteriore e sdoppiato 
e può essere ribaltalo in 
avanti per intero oppure 
per meta, in modo da r.ca 
vare ulteriore spazio per i 
bagagli. Le nuove Skoda 
t 105 S » e «105 L» raggiun 
gono la velocita di 130 km 
ora. accelerano da 0 a 100 
km ora in 23" e il loro 
consumo e di 7 litri per 
100 km. 

Skoda «120 L» e «120 LSi 
I due nuovi model l i di 

maggiore ci l indrata e cioè 
le Skoda «120 L » e « 120 
LS » con motore posteriore 
di 1174 ce ripropongono lo 
schema delle berl ine « 105 , Ovatto prototipo di auto «(aurica di produzione soviatica è stato 
S > e < 105 L a; la carroz- ; «sposto in una mostra ch« rimarri aparta al pubblico • Vienna 
zena e tuttavia contraddi ' I sino al 34 di questo m«s«. L'auto • stata interamente progettata 
stinta da un maggiore gra- I • costruita dagli studenti di ingegnerie dell'Università di Karkov 
do di finitura e da un an- ! od è in grado di raggiungere una velocita massima di 250 k m / h . 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Truppe israeliane avrebbero bombardato un villaggio di confine 

ROTTA LA TREGUA IN LIBANO 
CONTINUA IL VERTICE A RI AD 

«\ 

Il principe ereditario saudita ha annunciato che ii «mini vertice» è stato dominato da spirito di solidarietà - Oggi 
nuova riunione dei sei capi di nazioni arabe • Una conferenza al vertice dovrebbe svolgersi prossimamente al Cairo 

In visti della conferenza di Ginevra 

Aperto a Lusaka 
. i ?» 

uh nuovo vertice 
africano sulla 

crisi rhodesiana 
A Livorno 

Manifestazione 
nazionale 

di solidarietà 
coi popoli 

palestinese 
e libanese 

LIVORNO. 17 ottobre 
Gli aspetti più drammatici 

della tragedia libanese sono 
riecheggiati nel corso della 
manifestazione nazionale di 
solidarietà svoltasi a Livorno 
in occasione della partenza di 
un carico di aiuti (oltre 150 
tonnellate di materiali vari) 
raccolti per iniziativa di Co­
muni, Province. Regioni, sin­
dacati ed associazioni demo­
cratiche. 
- Alla manifestazione, indetta 
dalle Regioni Emilia-Romagna, 
Toscana e Piemonte, dal Co­
mune e dalla Provincia di Li­
vorno. ha preso parte una 
grande folla di cittadini che 
assiepava la sala della Pro­
vincia dove sono stati pronun­
ciati discorsi ufficiali. Hanno 
preso la parola, dopo un bre­
ve saluto del presidente della 
Provincia, professor Barbiero, 
e dei rappresentanti del Pie­
monte e della Toscana, Gior­
gio La Pira, per i gruppi par­
lamentari, Maria Magnani 
Noia per il FORUM e Sergio 
Cavina, presidente della Re­
gione Emilia-Romagna. 

Tema centrale dei loro in­
terventi è stata l'esigenza che 
ogni sforzo sia compiuto per­
chè sia mantenuta l'indipen­
denza e l'unità dello Stato li­
banese e cessino subito l'in­
tervento siriano e le stragi fra­
tricide. In questa direzione — 
è stato ribadito — il governo 
italiano può fare molto nelle 
sedi internazionali. 

Il compagno Cavina ha sot­
tolineato con energia l'esigen­
za che lo sforzo di solidarietà 
attiva concretatasi nella par­
tenza di tre contingenti di ma­
teriali, prosegua perchè gran­
de è il bisogno di tanta parte 
della popolazione civile mar­
toriata da lunghi mesi di guer­
ra. Un appello dunque è par­
tito da questa manifestazione, 
sottolineato con grande sem­
plicità da A. Nemer, che ha 
parlato a nome delle organiz­
zazioni democratiche libanesi 
e dell'OLP, perchè si inten­
sifichi la solidarietà politica e 
materiale. 

La nave greca Hini Liones. 
con a bordo i 15 containers 
approntati dalla compagnia 
portuali, è partita in serata 
per Limassol-Cipro. E' stato 
reso noto che metà del carico 
andrà al soccorso popolare li­
banese e metà alla corrispon­
dente organizzazione dell'OLP. 

Altri quattromila 
arresti 

' In Thailandia 
BANGKOK. 17 ottobre 

Il quotidiano Thai Rath 
afferma oggi che circa quat­
tromila persone sono state 
arrestate in provincia su or­
dine del Consiglio per la ri­
forma amministrativa (CRA) 
thailandese dopo l'istaurarlo-
ne della legge marziale avve­
nuta il fi ottobre scorso. 
'- Il quotidiano precisa che le 
persone arrestate su ordine 
del CRA sono considerate co­
me «elementi di sinistra» e 
«pericoli potenziali per la so­
cietà ». 
• Thai Rath aggiunge che le 
cifre degli arresti non com­
prendono quelli effettuati a 
Bangkok, dove l'esercito e la 
polizia, cui sono stati attri­
buiti pieni poteri per la re­
pressione contro i «comuni­
sti » e gli « agitatori ». rastrel­
lano da dieci giorni a questa 
parte università, collegi, scuo­
le. fabbriche, negozi e abita­
zioni dove si ritiene si na­
scondano i • rossi » e vi sia­
no documenti o libri « co­
munisti ». 

Il coprifuoco resta ;n vigo­
re nella capitale thailandese 
dalle 22 alle 4 del mattino. 

RIAD, 17 ottobre 
Si sono riuniti oggi a Riad 

(capitale dell'Arabia Saudita), 
i protagonisti del « miniverti­
ce » arabo teso a riportare la 
pace nel Libano: i Presidenti 
egiziano Anwar Sadat, siriano 
Afez Assad e libanese Elias 
Sarkis, i sovrani del Kuwait 
sceicco Sabah El-Salem El-
Sabah e dell'Arabia Saudita re 
Khaled, ed il capo dell'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) Yasser 
Arafat. 

I sei capi di nazioni arabe 
hanno discusso per tre ore a 
porte chiuse, poi il principe 
ereditario saudita Fahd Ibn 
Abdul Aziz e uscito dalla con­
ferenza per dire ai giornali­
sti che l'incontro è stato do­
minato da uno spirito di vera 
solidarietà araba. 

I sei partecipanti a questo 
vertice hanno discusso preva­
lentemente della situazione in 
Libano e delle possibilità di 
soluzione del conflitto in quel 
Paese, ma hanno anche valu­
tato, secondo l'agenzia uffi­
ciale di informazione dell'Ara­
bia Saudita, argomenti relati­
vi alla cooperazione ìnterara-
ba. 

Dopo tre ore di discussioni 
i sei hanno convenuto di so­
spendere i lavori, per lascia­
re ai loro ministri degli Este­
ri il tempo di preparare un 
documento di lavoro, sulla ba­
se del quale continuare do­
mani le conversazioni. I la­
vori del vertice arabo ripren­
deranno quindi domani mat­
tina. 

A quanto si è appreso, i sei 
capi di nazioni arabe stanno 
cercando di concordare una 
tregua immediata tra le parti 
impegnate nel conflitto liba­
nese, prima di procedere alla 
piii difficile questione di una 
riconciliazione fra la Siria ed 
il movimento della guerriglia 
palestinese. Non si hanno, pe­
rò, per il momento indicazio­
ni che i vari problemi sul tap­
peto siano ancora stati supe­
rati. 

Intanto la tregua provviso­
ria annunciata ieri a Riad, po­
co prima dell'apertura del 
« minivertice » arabo, non ha 
retto che poche ore. Il can­
none ha continuato a far va­
lere le sue ragioni nel Liba­
no. Sono stati segnalati duel­
li di artiglierie siriane e pa­
lestinesi sulle montagne a Sud 
Est di Beirut e i portavoce 
dell'OLP hanno accusato Da­
masco di star preparando una 
nuova offensiva su vasta sca­
la. I palestinesi hanno annun­
ciato che le forze siriane han­
no attaccato le loro posizio­
ni sulle montagne del centro 
del Libano, aggiungendo che 
bombe siriane hanno ferito 
sette civili ad Aley ed a Bham-
dun ed hanno semidistrutto 
una scuola nella stessa zona. 

Ma le notizie più preoccu­
panti riguardano il diretto in­
tervento militare israeliano 
nella fascia di frontiera, che 
sembra ormai accertato. Alcu­
ni giornalisti occidentali han­
no riferito di essere stati fer­
mati da posti di blocco israe­
liani nei pressi del confine, 
mentre erano in corso cruen­
ti combattimenti tra le mili­
zie di destra e quelle della 
coalizione « progressista ». Es­
si hanno aggiunto di aver vi­
sto ad Hannine, un villaggio 
situato a solo sei km dalla 
frontiera israeliana in territo­
rio libanese, quattro veicoli 
blindati recanti grandi croci 
cristiane sulle fiancate ma con 
scritte ebraiche sulle armi di 
bordo. Non è chiaro tuttavia 
se si trattasse di mezzi israe­
liani veri e propri, oppure di 
veicoli ceduti dall'esercito del­
lo Stato ebraico ai falangisti 
nel quadro della collaborazio­
ne esistente da qualche mese 
nella fascia di confine. 

Radio Beirut ha annunciato 
che le artiglierie israeliane e 
falangiste hanno bombardato 
Hannine prima dell'alba e che 
il villaggio è stato poi tempo­
raneamente occupato, dalle 
quattro del mattino alle 8,30, 
dalle forze ebraiche che l'a­
vrebbero poi « consegnato » ai 
falangisti ritirandosi dalla zo­
na. L'agenzia palestinese WA-
FA ha ripetuto la notizia, ag­
giungendo che dopo l'occupa­
zione le forze « isolazioniste » 
avrebbero subito provveduto 
a far saltare in aria con la di­
namite le case del villaggio 
appartenenti a cittadini «pro­
gressisti ». 

Alcuni abitanti di Hannine 
che stavano fuggendo dal vil­
laggio con qualche bagaglio 
raccolto in gran fretta han­
no dichiarato stamane ai gior­
nalisti che nel corso della not­
te otto carri armati, alcuni 
dei quali recavano scritte in 
ebraico, avevano circondato e 
bombardato le loro case. 

Luca Pavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enriotti 
Direttore responsabilr 
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RIAD — Il presidente dell'OLP Ya iMr Arafat • ra Khatad dell'Arabia Saudita ripresi durante una 
pausa del lavori del vertice arabo. 

CRISI NEL PARTITO DI S0ARES 

Seria minaccia di spaccatura 
in seno al P.S. portoghese 

Duri attacchi dell'ala moderata agli esponenti della sinistra, in vista del congresso 

LISBONA. 17 ottobre 
Acque agitate nel Partito 

socialista portoghese, dove 
l'acutizzarsi della polemica a-
perta dall'attuale leadership 
del partito contro l'ala sini­
stra fa seriamente pensare al­
la possibilità di una spacca­
tura che, si dice a Lisbona, 
potrebbe addirittura venire 
sanzionata nel corso del pros­
simo congresso, fissato per la 
fine del mese a Lisbona. 

Gli attacchi a quella cor­
rente del partito che fa capo 
al ministro dell'Agricoltura, 
Lopez Cardoso, ad Antonio 
Reis e ai sindacalisti, da par­
te della tendenza che s'iden­
tifica soprattutto In uomini 
come Manuel Alegre e il mi­
nistro dell'Educazione, Soto-
mayor Cardia, non sono di 
oggi. Essi hanno punteggiato 
tutte le controverse vicende 
dell'attività del governo di 
maggioranza relativa di Ma­
rio Soares ogni volta che si 
è trattato di adottare delle 
misura di politica sociale e 
soprattutto di affrontare il 
problema di fondo delle fu­
ture alleanze: l'ipotesi cioè 
di quella alternativa di sini­
stra che il dato elettorale 
ha nettamente indicato e la 
tentazione di un'apertura a 
destra e di una collocazione 
con il socialdemocratico PPD 
o con il democristiano CDS. 

E' di qualche giorno fa il 
sorprendente documento ema­
nato dalla Federazione del PS 
di Lisbona (le cui tendenze 
di destra sono note) nel qua­
le si denunciava addirittura 
l'esistenza di una specie di 
• cospirazione mirante alla di­
struzione del partito a e che 
sarebbe ordita da esponenti 
dell'ala sinistra in accordo 
con una parte dei militari. 

Simili attacchi si sono an­
dati intensificando, mano a 
mano che si avvicina la data 
del congresso, e oggi tutta 
la stampa più o meno in­
fluenzata dalla leadership so 
cialista parla apertamente di 
« crisi * in seno al partito so­
cialista attribuendone le ra­
gioni (A Capitali al « golpi-
smo » della sinistra, che sta­
rebbe tramando • « con am­
bienti militari e con i comu­
nisti per far cedere il gover­
no Soar?s » Giornali aperta 
mente di destra come O Dia 
non esitano stamane a dare 
per cosa fatta la spaccatura 
del partito e a indicare nella 
tendenza cosiddetta « mani j 
sta » le responsabilità d: que , 
sta frattura : 

La situazione m seno a! ; 
partito di maggioranza rela l 
Uva preoccupata tutti gli e-
sponenti della sinistra por­
toghese e non ultimi gli am­
bienti militari piu responsa 
bili. ì quali hanno fatto sa­
pere che le insinuazioni cir­
ca una loro interferenza nel­
la vita interna del PS « sono 
del tutto infondate » 

In molti ambienti poltf.ci 
si teme tuttavia che l'attacco 
alla sinistra socialista possa 
preludere ad una manovra a 
vasto raggio mirante ad apri­
re la strada ad una coalizio 
ne di centro-destra, verso la 
quale premono non solo ben 
individuabili ambienti econo­
mici, ma anche quell'ala del­
le Forze armate che, in ac­
cordo con questi, non ha mai 
abbandonato la speranza di 
creare un governo che inter­
preti la Costituzione, obietti-
vamenta progressista, in chia­
ve conservatrice. 

Bomba 
in un club 

per militari 
in Argentina: 

38 feriti 
BUENOS AIRES, 17 ottobre 

Una potente bomba, piaz­
zata proprio nel cinema di 
un club per militari, e fatta 
scoppiare mentre questo era 
affollato. Sarebbe stata que­
sta la risposta dei guerriglie­
ri all'allarme dato alle trup­
pe in previsione di qualche 
attentato alla vigilia di una 
festa tradizionalmente legata 
al regime peronista. 

Il comunicato sulla esplo­
sione rilasciato dalla polizia 
parla di almeno 38 feriti. La 
potente carica ha sconvolto 
il secondo piano dell'edificio 
occupato dal «Cimilo mili­
tar» vicino alla piazza San 
Martin nell'elegante quartie­
re «Barrio norie», dove si 
riuniscono gli ufficiali. 

Il ministro della Difesa Jo­
sé Klix, il ministro degli In­
terni Albano Harguindeguy e 
il capo della polizia federale 
Edmundo Ojeda so*fc\ giunti 
sul luogo deU'attenmto pochi 
minuti dopo l'esplosione. So­
no subito iniziate le opera­
zioni di soccorso. Un porta­
voce della polizia ha detto 
che 2o feriti sono stati tra­
sportati all'ospedale. 

Un seminario 
sul Sud Africa 

a Roma 
con rappresentanti 

dell'ANC 
ROMA, 17 ottobre 

Organizzato dalla Lega per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli si svolgerà a Roma, il 
21 e 22 ottobre un seminario 
sul tema: Sud Africa oggi. Il 
seminario si articola su tre 
relazioni che saranno tenute 
da altrettanti rappresentanti 
dell'Afrìcan National Congress 
sudafricano. 

La prima, tenuta da Ruth 
First sul tema: « Capitalismo 
intemo e dinamica sociale in 
Sud Africa », avrà luogo il 
giorno 21 alle ore 9. La secon­
da tenuta da Abdul Minty sul 
«Ruolo del Sud Africa nella 
strategia dell' imperialismo », 
avrà luogo lo stesso giorno al­
le ore 16. La terza infine ver­
rà tenuta il 22 alle ore 9 da 
Palio Jordan sul tema: « Pro­
spettiva della ~ rivoluzione in 
Sud Africa dopo Soweto ». Do­
po ogni relazione verrà aper­
to il dibattito. Il seminario 
avrà luogo presso la sede del­
la segreteria intemazionale 
della Lega, via Dogana Vec­
chia 5, Roma. 

Era tornato dopo 40 anni di esilio 

Arrestato in Spagna 
il compagno Gallego 
Dispena dalla tardi* cii i l la •arifestaziow in snt onore 

MADRID. 1? ottobre 
II compagno Ignano Galle­

go. membro del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta spagnolo, e stato arresta-
t o oggi dalla guardia civile 
a Jaen. sua citta d: origine. 

Gallego e uno dei pm no;: 
dirigenti del POE Era tor­
nato da poco tempo in Spa­
gna dopo quasi quarantanni 
di forzato esilio per lo p:u 
trascorso in Francia 

Il suo rientro era avventi 
to dopo la parziale amnistia 
concessa dal governo Suarez. 
e si trovava quindi in Spa­
gna del tutto legalmente. A 
Jaen. sua città natale, si era 
recato per prendere parte ad 
una manifestazione in suo 
onore. E* stato arrestato 
mentre si stava recando :n 
automobile al raduno di com­
pagni e di amici che voleva­
no festeggiare il suo ritorno 
in patria dopo il lungo esilio 
politico. 

La manifestazione è stata 
dispersa dalla guardia errile 
che dopo aver proceduto al­
l'arresto del dirigente comu­
nista e intervenuta brutal­
mente contro 1 partecipanti 
al raduno. 

Cinque oppositori 
uccìsi 

a Teheran 
TEHERAN. 17 otiobre 

Una fonte vicina alla poi: i 
zia ha re«o noto che le forze i 
d: sicurezza iraniane hanno 
ucciso almeno cinque perso­
ne. definite « terroristi ». m 
scontri avvenuti nelle strade 
di Teheran, la scorsa setti­
mana. 
• Secondo una statistica non 
ufficiale negli ultimi 18 mesi 
la polizia iraniana ha ucciso 
almeno cento persone, tra cui 
molte donne, definite « terro­
risti ». 

Rientrato dalla Polonia 
il Presidente francese 

PARIGI. 17 ottobre 
TI Presidente Valéry Giscard 

d"Estaing è rientrato a Parigi 
dalla Polonia questo pomerig­
gio, al termine della sua vi­
sita, imriata venerdì. 

LUSAKA. 17 ottobre 
Un nuovo vertice dei paesi 

della « linea del fronte » si è 
riunito oggi a Lusaka, capi­
tale dello Zambia, per discu­
tere dell'imminente conferen­
za sulla Rhodesia. Vi prendo­
no parte il Presidente Santo­
ni Machel del Mozambico, Ju­
lius Nyerere della Tanzania. 
Seretse Khama del Botswana e 
Kenneth Kaunda dello Zam­
bia. Assente è invece il Presi­
dente angolano Agostinho Ne-
to. Partecipano poi alla riu­
nione i leaders di due dei mo­
vimenti nazionalisti rhodesia­
ni, Robert Mugabe. capo della 
ZANU, e Abel Muzorewa, ca­
po dell'ANC. Mugabe e Mu­
zorewa sono giunti a Lusaka 
da Maputo insieme al Presi­
dente mozambicano Machel. 

Non è stato reso noto l'or­
dine del giorno di questo nuo­
vo vertice, ma presumibilmen­
te affronterà alcune questioni 
pratiche connesse alla confe­
renza di Ginevra, la cui data 
d'inizio ufficiale è stata spo­
stata dal 25 al 28 ottobre su 
richiesta dello stesso Mugabe, 
ma il cui inizio informale è ri­
masto fissato a giovedì pros­
simo. 

La convocazione della confe­
renza di Ginevra da parte del­
la Gran Bretagna, potenza co­
loniale responsabile per la 
Rhodesia, figurava al primo 
punto del piano africano per 
l'indipendenza dello Zimba­
bwe, alternativo a quello di 
Kissinger, e approvato nell'im­
portante vertice africano del 
27 settembre scorso. Malgra­
do l'accoglimento da parte in­
glese della richiesta africana, 
rimangono però delle ambigui­
tà nell'atteggiamento di Lon­
dra e. soprattutto, di Washing­
ton. 

Se queste ambiguità delle 
potenze occidentali dovessero 
trasformarsi in un cedimento 
a Smith, o peggio nascondes­
sero, come molte notizie ten­
derebbero ad accreditare, ac­
cordi segreti col capo razzi­
sta. allora ai patrioti, ed es­
si lo hanno già affermato chia­
ramente, non resterebbe che 
continuare la guerriglia. 

In questo senso si è espres­
so. con il consueto ruvido lin­
guaggio. ancora una volta il 
Presidente zambiano Kaunda, 
il quale ieri sera ha dichia­
rato che se il governo della 
maggioranza non verrà fuori 
dai negoziati «dovrà allora 
venire fuori dalla bocca del 
fucile ». 

Kaunda parlava ad una cena 
offerta in onore di Indirà 
Gandhi, Primo ministro india­
no, a conclusione di una visi­
ta di quattro giorni in Zam­
bia. La signora Gandhi da 
parte sua ha detto di auspica­
re che a Ginevra i movimenti 
nazionalisti si presentino uni-

II problema dell'unità dei 
movimenti di liberazione na­
zionale ha costituito indubbia­
mente una delle difficoltà del­
la lotta per la liberazione, sul 
quale ha giocato lo stesso 
Kissinger nel tentativo di far 
passare una soluzione neoco­
loniale. Nel novembre scorso 
fu costituito l'esercito popola­
re dello Zimbabwe iZIPA) dal­
la fusione dei gruppi guerri­
glieri della ZANU e delia ZA-
PU, ma sulla base del rifiuto 
dei vecchi leaders, rispettiva­
mente Sithole e Nkomo. L'ini­
ziativa si proponeva di rico­
stituire su una base nuova 
una unità del movimento di li­
berazione dopo le negative e-
sperienze di rotture e ricuci­
ture e nuove rotture di cui 
i vecchi leaders erano stati 
protagonisti. La ZIPA si pro­
poneva inoltre un rinnovamen­
to della stessa linea poltica 
del movimento, sulla base del­
le esperienze compiute dai 
patrioti delle colonie porto­
ghesi di Guinea-Bissau, Mo­
zambico e Angola. 

Ancora nelle ultime settima­
ne, tuttavia, quando la pro­
spettiva di un negoziato su ba­
si accettabili si andava fa­
cendo reale, lo ZIPA rifiutava 
di farsi rappresentare da Nko­
mo e Sithole. La situazione è 
stata sbloccata poi da Robert 
Mugabe, uno dei fondatori del­
la ZANU, molto vicino allo 
ZIPA, Mugabe è riuscito in­
fatti a costituire un « fronte 
patriottico » con Joshua Nko­
mo nel quadro dell'esercito 
popolare dello Zimbabwe. Tut­
te le maggiori componenti si 
presentavano così unite a Gi­
nevra. 

Esautorato sembra ormai Si­
thole. che non è stato neppu­
re invitato alla conferenza. 
Una delegazione autonoma 
rappresenterà invece alle trat­
tative l'ANC di Muzorewa. che 
non ha legami con la guerri­
glia e dispone di influenza po­
litica solo in alcune zone del­
la Rhodesia. in particolare a 
Salisbury Se il quadro del 
movimento di liberazione si e 
semplificato e anche rafforza 
to. restano tuttavia margini 
di divisione sufficienti perche 
possano essere messe in atto 
iniziative di diversione del ti­
po di quelle organizzate in An 
«ola Qualche osservatore par­
la addirittura di possibili Hol 
den Roberto e di Savimbi 
rhodesiani a proposito di Si-
iho'.e e di Muzorewa 

Il Premier razzista Smith 
continua intanto nella sua at­
tività provocatoria Dopo le 
affermazioni dei giorni scorsi 
che hanno costretto lo stesso 
Dipartimento di Stato ameri­
cano a smentire che vi fossero 
accordi segreti, oggi ha rila­
sciato una intervista al gior­
nale conservatore Sunday Ex­
press affermando tra l'altro 
che « l'ordine pubblico dovrà 
essere e sarà mantenuto in 
Rhodesia. e le nostre forze di 
sicurezza continueranno a di­
struggere i terroristi dovun­
que li trovino. Non si può 
parlare — ha quindi aggiunto 
Smith — di rinuncia dei rho­
desiani bianchi al controllo 
delle forze di sicurezza duran­
te il periodo del governo Inte­
rnale». 

dalla prima pagina 
lira 

seconda dei risultati che darà 
la verifica sullo stato di attua­
zione del piano ferroviario (in­
contro fissato per venerdì). 

In altri campi, la difficoltà 
di manovra del governo per la 
correzione dei « punti di cri­
si » più immediati si scontra 
con ostacoli che sorgono dalla 
sua stessa impostazione. Così 
la questione delle importazio­
ni di carne, facilmente limita­
bili con vantaggio mediante 
la limitazione nmministrativa 
(contingente d'importazione), 
trova ostacolo nel « veto » del­
la Comunità economica euro­
pea. 

La proposta chiusura delle 
macellerie per una settimana, 
su cui viene fatto tanto cla­
more, trova il suo limite prin­
cipale nel fatto che non agisce 
in modo certo nella direzione 
voluta, che è appunto la li­
mitazione delle importazioni 
e non la riduzione dei consu­
mi in generale, in quanto ali­
mentati da prodotti nazionali. 
Più in generale, la Comunità 
europea, inattiva sul piano 
dell'iniziativa diretta a svilup­
pare la cooperazione moneta­
ria ed il riequilibrio delle bi­
lance commerciali, sembra or­
mai arroccata nella difesa di 
qualsiasi meccanismo del MEC 
anche quando si manifesta 
cont roproducent e 

L'Aranti/ di oggi pubblica 
un ampio documento della Di­
rezione del PSI sulla situa­
zione economica che fissa i 
seguenti orientamenti per le 
misure urgenti: «A) incidere 
direttamente sul deficit della 
bilancia dei pagamenti: le mi­
sure volte a contenere i con­
sumi devono essere orientate 
in via prioritaria alla diminu­
zione della domanda di pro­
dotti che incidono fortemente 
sulle importazioni; B) perse­
guire una maggiore equità nel­
la distribuzione del reddito; 
C) garantire l'effettivo trasfe­
rimento di risorse dai consu­
mi agli investimenti. Gli au­
menti delle tariffe e dei prezzi 
devono essere accompagnati 
da precisi impegni ad attivare 
nuovi investimenti autonomi, 
in particolare da parte di En­
ti, organismi, imprese interes­
sati agli aumenti dei prezzi e 
delle tariffe ». •* * 

Su tutto il problema dei prez­
zi e delle tariffe il PSI sostiene 
tre punti: « La difesa delle fa­
sce basse di reddito; la fina­
lizzazione delle risorse repe­
rite a chiari interventi corret­
tivi o nell'immediato agli ef­
fetti deflattivi; la gestione di 
queste risorse. Le azioni di 
controllo della domanda rela­
tivamente alla riduzione dei di­
savanzi pubblici devono quin­
di trovare validi strumenti in 
interventi fiscali meno regres­
sivi e iniqui ». 

Il documento affronta inol­
tre, in modo particolareggiato, 
le questioni dell'industria, del­
l'agricoltura, dell'edilizia ed i 
problemi del risanamento dei 
bilanci pubblici e dell'occupa­
zione. 

Shanghai 
chiao e Yao Wen-yuan. Il no­
me di Wang Hung-wen, che 
pure fra i quattro è quello 
che ricopriva nel partito la 
carica più importante, viene 
sempre citato per ultimo. 
Questa alterazione nell'ordine 
dei nomi potrebbe forse indi­
care, secondo alcune fonti, 
anche un ordine di responsa­
bilità. 

Alcuni tazebao mirano chia­
ramente a screditare l'imma­
gine dei quattro dirigenti sot­
to accusa. I tratti dei carat­
teri che indicano il nome di 
Chiang Ching sono talvolta 
tracciati addirittura in forma 
di ossa da morto. In margi­
ne alle caricature di Chiang 
Ching è spesso scritta una 
frase: «Tanto pianto, tanto 
rumore, la donna vuole es­
sere imperatrice », alludendo 
probabilmente ad una sua 
pretesa di assicurarsi, diret­
tamente o per interposta per­
sona, la successione di Mao 
Tse-tung. Tutti e quattro ven­
gono inoltre accusati di « ave­
re fatto morire il Presidente 
Mao con le angherie inflitte­
gli durante la malattia». 

Una critica a Wang Hung-
wen riguarda la spesa di 20 
mila yuan (circa otto milioni 
di lire italiane» per banchet­
ti. Questi banchetti sono pro­
babilmente quelli dati da 
Wang Hung-wen nello svolgi­
mento delle sue funzioni uf­
ficiali, ma la circostanza vie­
ne coita per convalidare l'ac­
cusa di essere stato « un di­
rigente che ha succhiato il 
sangue del popolo ». 

Altri tazebao rimproverano 
ai quattro di avere nel pas­
sato rivolto critiche ingiuste 
ali'allora ministro degli Este­
ri Cen Yi (morto nel 1971), 
e al vice primo ministro Li 
Hsien-nien. nel quale gli am­
bienti diplomatici vedono il 
futuro primo ministro. 

Altri manifesti ritorcono 
sui quattro le accuse di ca­
rattere ideologico da essi ri­
volte nel passato contro al­
tri dirigenti, come quella di 
rappresentare « la borghesia 
in seno al partito ». di essere 
« revisionisti ». e di avere 
• ordito complotti ». 

L'agenzia di notizie jugo-
s.ava. la Tanjug. riferisce dal 
canto suo che circolano voci 
insistenti secondo cui negli 
ultimi giorni al vertice del 
partito si sono svolte sessio­
ni praticamente permanenti. 

L'agenzia Suora Cina rife­
risce che la guarnigione di 
Pechino dell'esercito popolare 
di liberazione si è impegnata 
« a combattere risolutamente 
contro chiunque tradisca il 
marxismo-leninismo, e intral­
ci le direttive del presidente 
Mao, e contro chiunque pra­
tichi il revisionismo e lo scio­
vinismo e partecipi a congiu­
re ». I soldati • hanno pro­
messo che. sotto la guida 
del Comitato centrale capeg­
giato dal compagno Hua Kuo-
feng. si uniranno come un 
solo uomo, e marceranno 
compatti per ottenere nuove 
vittorie ». 

Nel suo notiziario sugli av­
venimenti intemazionali l'a­
genzia Nuova Cina riferisce 
oggi della riunione, tenuta a 
Roma, del « Collegio di dife­
sa della NATO », sotto questo 
titolo: « II comandante del 

comitato militare della NATO 
condanna la minaccia sovieti­
ca all'Europa occidentale ». 
L'agenzia riferisce inoltre del­
l'intervento del ministro del­
la Difesa italiano. • Vito Lat­
tanzio, e di quello del segre­
tario generale - della NATO. 
Luns, rilevando che questi ha 
parlato della necessita per gli 
occidentali « di restare uniti 
e concordi » doto che « l'av­
versario è pronto ad appro­
fittare di ogni debolezza ». 

In un altro dispaccio l'a­
genzia riferisce il testo di un 
volantino che, essa afferma, è 
stato diffuso da « ima orga­
nizzazione clandestina dell'U­
craina ». In esso « si esorta 
il popolo sovietico di ogni na­
zionalità ad unirsi per rove­
sciare il regime reazionario 
dei nuovi zar ». 

Attacchi di «Nuova Cina» 

all'URSS 
Nonostante la seria situa­

zione interna io forse pro­
prio in legame con essa) Pe­
chino rilancia con estrema 
virulenza la polemica e gli 
attacchi all'URSS. L'agenzia 
Nuova Cina pubblica og­
gi il testo di un volantino 
che emanerebbe una non 
meglio precisata « organizza­
zione clandestina dell'Ucrai­
na » e nel quale si « esorta il 
popolo sovietico di ogni na­
zionalità ad unirsi per rove­
sciare il regime reazionario 
dei nuovi zar». Il volantino, 
nel testo diffuso dell'Agenzia 
cinese, riprende in pratica 
tutti i temi che sono spesso 
riecheggiati nei frequenti at­
tacchi di Pechino all'Unione 
Sovietica. Il documento — 
scrive la Nuova Cina — fa 
appello anche ai « popoli op­
pressi dei Paesi dell'Europa 
orientale perchè « si unisca­
no al popolo sovietico per 
combattere --ontr" l'oppres­
sione nazionale e sociale dei 
nuovi zar del Cremlino» e 
chiede ai popoli dei Paesi 
del Terzo mondo di essere 
vigilanti contro « i complot­
ti degli zar di Mosca ». « l'in­
filtrazione sovietica, l'asservi­
mento e le altre azioni mi­
ranti a servirsi di loro per 
conseguire i propri obiettivi 
imoerialistici ». 

L'« organizzazione clande­
stina » riferisce ancora la 
— Nuova Cina — « avverte 
inoltre i popoli occidentali 
che l'ingannevole unilatera­
le politica di distensione, le 
concessioni e i favori accor­
dati nel campo commerciale 
ai dirigenti di Mosca dai 
Paesi occidentali portano al 
rafforzamento della potenza 
militare dell'URSS, all'inten­
sificazione delle avventure 
aggressive dei nuovi zar, e 
a un altro conflitto mon­
diale ». 

La medesima agenzia ci­
nese dà notizia, sempre og­
gi, della riunione, a Roma, 
del « collegio di difesa della 
Nato », sotto il titolo « Il co­
mandante del comitato mi­
litare della NATO, Peter 
Hill-Norton, ha messo l'ac­
cento sulla accresciuta mi­
naccia militare sovietica 
all'Europa occidentale e il 
grande rafforzamento, in que­
sti ultimi anni, delle forze 
militari del patto di Varsa­
via », mette in particolare 
rilievo che il segretario ge­
nerale della NATO Luns ha 
parlato della necessità per 
gli occidentali, «di restare 
uniti e concordi ». dato che 
« l'avversario è pronto ad ap­
profittare di ogni debo­
lezza, ». 

Pubblicati in Cina i l diario 

e le lettere di Lu Hsun 
L'agenzia Nuova Cina an­

nuncia oggi la pubblicazione 
delle lettere e del diario di 
Lu Hi;un, il più grande scrit­
tore cinese moderno. 

Noto all'estero specialmen­
te per i suoi racconti, come 
a La vera storia di A Q » e 
«Medicina», Lu Hsun visse 
dal 1881 al 1936 e la sua ope­
ra fu tenuta in alta conside­
razione dallo stesso presiden­
te Mao Tse-tung. 

E" la prima volta che le 
1.381 lettere raccolte sono 
pubblicate, in due volumi. Il 
diario, - anch'esso in due vo­
lumi, comprende il periodo 
dal maggio 1912 alla morte. 

Democrazia 
della costruzione di una demo­
crazia soaaltsta. non della di­
struzione del socialismo, af­
frontano i problemi altri «di­
versamente pensanti » sovieti­
ci. che troiano oggi — atf e-
sempio — un significativo rap­
presentante in Roy Medvedev. 
Com'è stalo ricordato da 
Spriano. Roy Medvedev è mol­
to apprezzato dai comunisti 
italiani, che hanno pubblicato 
in Studi Storici un suo sag­
gio. mentre gli Editori Riuni­
ti si accingano a pubblicare 
suoi volumi. L'ultimo volume 
di Medvedev. che ho letto in 
Inghilterra, è tutta una pole­
mica con Solfjemtzyn e con le 
sue posiztom di negazione e 
di distruzione Occorre perciò 
stare molto cttenti a non par­
lare del «r dissenso » sovietico 
m generale f.siste un dissen­
so di destra, che è nettamen­
te antisoaaltita; esiste invece 
uno opposizione socialista che 
vuole la democrazia, ma una 
democrazia socialista Quindi 
nessuna volontà di limitare la 
liberta di opinione: ma la li­
berta anche nastra di giudi­
care le opinioni che vengono 
espresse e di schierarci nel 
merito con le une contro le 
altre. 

Berlinguer 
fondata sulla convergenza di 
tutte le forze democratiche. 

PRI E PSDI 
L'on. Ugo La Malfa è in­

tervenuto oggi a Milano a un 
convegno del PRI lombardo, 
nel quale la gestione Buca-
lossi, distintasi oer il suo an­
ticomunismo, è stata ieri 
messa in minoranza. La Mal­
fa ha ribadito la tesi secondo 
cui per superare la crisi bi-
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sogna « affrontare il problema 
della dinamica dei redditi e 
della 'contingenza, che biso­
gna garantire solo al livello 
del minimo vitate, insieme con 
quello della drastica riduzio­
ne della spesa pubblica ». Se­
condo i! presidente repubbli­
cano, il quale ha riconosciuto 
al PCI la « maggiore consape-
volezza della gravità della si­
tuazione », l'azione del gover­
no, che gli appare « inadegua­
ta e talvolta contraddittoria », 
dipende « oltre che dalla sua 
composizione interna, dalla 
fragilità e incertezza del qua­
dro politico». 

Il nuovo segretario del 
PSDI, Romito, riferendosi al 
suo recente incontro con il 
segretario del PSI, Craxi, ha 
oggi affermato che « l'azione 
coordinata del PSI e del PSDI 
resta aperta all'apporto e al 
contributo di tutte le cornjyo-
nenti democratiche della so-
ctetà ». Egli ha poi sostenuto 
che «se da questo confronto 
scaturiranno convergenze con­
crete di atteggiamento fra tut­
te le forze democratiche, non 
vedremo in ciò una minaccia 
per la nostra identità, com­
promessa troppe volte invece 
dalla fatalistica rassegnazio­
ne ». 

ABORTO 
Domani pomeriggio si riu­

nirà lo Direzione della DC per 
decidere se far presentare o 
meno dai propri gruppi par­
lamentari una proposta di leg­
ge democristiana sull'aborto. 
Com'è noto, vi sono nello 
Scudo crociato forze che op­
tano per l'una o per l'altra 
soluzione. La vera questione 
politica che si pone alla DC 
è però quella, qualunque sia 
la scelta sul piano procedu­
rale. del concreto atteggia­
mento da assumere di fronte 
al dovere, per un partito co­
stituzionale e non confessio­
nale, di dare il suo contribu­
to alla soluzione di un grave 
problema della società italia­
na e di liquidare le norme, 
ancora in vigore, della aber­
rante legislazione fascista. 

NEL MSI 
Si sono riuniti oggi a Roma 

gli esponenti della nuova cor­
rente, detta di « Democrazia 
nazionale », che si oppone al­
la gestione Almirante. Al con­
vegno hanno partecipato tra 
gli altri, più della metà dei 
parlamentari missini, mentre 
un messaggio di saluto è sta­
to mviato da Achille Lauro. 
Nella sua relazione, l'on. De 
Marzio ha definito Almirante 
« l'uomo del fallimento », ac­
cusandolo di metodi demago­
gici e autoritari all'interno del 
partito. La nuova corrente, 
egli ha detto, non vuole pro­
vocare scissioni ma « non in­
tende nemmeno piegarsi al 
metodi dell'attuale segrete-
ria ». 

Proseguono 
fino alle 14 
le elezioni 

dei magistrati 
Proseguono fino alle ore 14 

di oggi in tutte le sedi giudi­
ziarie le operazioni di voto per 
eleggere i membri « togati » 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Ieri sera i seggi 
sono stati chiusi alle ore 20. 
Si sono riaperti questa mat­
tina per consentire ai magi­
strati che non lo abbiano già 
fatto nella prima giornata di 
esprimere il proprio voto. 

Come è noto le elezioni si 
svolgono per la prima volta 
in base alle norme stabilite 
dalla legge del 22 dicembre 
*75 n. 695, che ha portato da 
24 a 33 i componenti del Con­
siglio e che ha adottato il si­
stema proporzionale. Le liste 
che partecipano alla competi­
zione elettorale sono cinque: 
« Magistratura democratica », 
« I m p e g n o costituzionale », 
« Terzo potere ». « Magistratu­
ra indipendente » e « Unione 
magistrati ». 

Sciopero 
corporativo 

nelle ferrovie 
ROMA. 17 ottobre 

Disagi da questa sera alle 
21 sulle linee ferroviarie ita­
liane a causa dello sciopero 
che. con irresponsabile deci­
sione. è stato proclamato dal­
la FISAFS (il sindacato de­
gli « autonomi »). L'agitazio­
ne si protrarrà fino alle 21 
di domani sera. Il blocco o 
il ritardo che si stanno veri­
ficando su talune linee arre­
cano danni considerevoli so­
prattutto ai lavoratori pen­
dolari e agli studenti. 

1 L'azione corporativa è sta­
ta duramente stigmatizzata 
dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. In un do­
cumento si denuncia il ten­
tativo della FISAFS di stru­
mentalizzare «il giustificato 
malcontento esistente nella 
categoria» e di spingerla 
« ad una linea avventurista 
che la porterebbe ad una 
drammatica sconfitta». 

Infatti mentre la trattati­
va per il nuovo contratto dei 
lavoratori ferrovieri è appena 
avviata, gli « autonomi » 
contrappongono alla piatta­
forma delle Confederazioni 
una serie di velleitarie richie­
ste di aumenti salariali (cen­
tomila lire mensili, ma sulla 
base dei calcoli della SFI-
CGIL la cifra finirebbe col 
raggiungere le 400 mila). 
con l'unico obiettivo di esa­
sperare i termini del con­
fronto e di tentare di disper­
dere le energie del movi­
mento sindacale. 


